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II capo dello Stato incarica Craxi di formare il governo 


Ma restano in vigore leggi speciali 


£ ora presidenza socialista 
per il vecchio pentapartito 

Dichiarazioni del presidente incaricato - «Spero di riuscirci» - Un accenno alla fase delle riforme istituzionali - Pertini pensa alla 
fiducia prima di Ferragosto - L’«augurìo» della DC: questa coalizione è «alternativa al PCI» - Oggi direzione PSI e consultazioni 


Revocato da oggi 
in Polonia 
lo stato di guerra 

Sciolto il Consiglio militare per la salvezza nazionale - Jaruzelski 
in ottobre lascerà il ministero della Difesa - Amnistia 


Sono ancora tanti 
i nodi da sciogliere 


II capo dello Stato ha con¬ 
ferito a Bettino Craxi l’inca¬ 
rico per la formazione del 
governo. Non è una notizia 
inattesa dato che da molti 
giorni, come abbiamo già 
scritto, si svolgono Incontri e 
trattative tra 1 partiti della 
vecchia maggioranza da cui 
è emerso come dato certo, 
appunto, l'incarico al segre¬ 
tario del Partito socialista. 

Nel nostro Comitato cen¬ 
trale e su questo giornale ab¬ 
biamo espresso con chiarez¬ 
za e lealtà la nostra opinione 
sul significato che avrebbe 
assunto la candidatura so¬ 
cialista alla presidenza del 
Consiglio nel contesto politi¬ 
co In cui veniva proposta. 
Abbiamo detto e ribadiamo 
di considerare n ega tl va per 11 
paese la ricostituzione di una 
maggioranza che ha provo¬ 
cato guasti profondi nella vi¬ 
ta economica, sociale e civi¬ 
le. Guasti tali, aggiungiamo, 
da Indebolire Io stesso regi¬ 
me democratico. 

Vogliamo ricordare che 
anche dopo 11 voto del 1979fu 
affidato un Incarico al segre¬ 
tario del PSI II quale non ri¬ 
tenne possibile dar vita ad 
una coalizione di governo da 
lui presieduta. Da allora le 
cose sono cambiate: è stata 
consumata sino In fondo la 
fallimentare esperienza del 
pentapartito; c'è stato un 
forte ridimensionamento 
della DC e del suo ruolo «cen¬ 
trate»; è diventata ancora più 
consistente la fascia del voti 
di protesta confluiti verso 
formazioni che contestano 
l’attuale ordinamento Istitu¬ 
zionale. Ma c'è di più. Nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale venne dal PSI la denun¬ 
cia di un'offensiva conserva¬ 
trice pilotata dalla DC e si 
manifestarono su punti pro¬ 
grammatici rilevanti forti 
dissensi tra socialisti e de¬ 
mocristiani. Anzi questa de¬ 
nuncia fu posta a base della 
crisi che portò allo sciogli¬ 
mento delle camere. 

In queste settimane non 
abbiamo cotto alcun segnale 
di chiarimento. E vediamo 
perché. Sul plano politico 11 
segretario della DC ha riaf¬ 
fermato 11 concetto che 11 
Partito socialista deve ag¬ 
gregarsi organicamente al 
•polo alternativo al PCI ». 
Cioè II PSI non solo non deve 
prefigurare mal più una pos¬ 
sibile alternativa con altre 
forze di sinistra, ma deve 
porsi esso stesso In alternati¬ 
va alla forza più grande della 
sinistra. Il PCI. 

E difficile dimenticare che 
sul temi della crisi economl- 
co-soclale 11 PSI durante la 
campagna elettorale pole¬ 
mizzò, ed anche duramente, 
contro gli orientamenti della 
DC e che nella conferenza 
programmatica socialista di 
Milano, Formica, attuale ca¬ 
pogruppo alla Camera affer¬ 
mo che I democristiani ma¬ 


nifestavano «una confusa a- 
splrazione alla demolizione 
dello stato sociale, al ritorno 
ad una società votata alla 
depressione e negata allo svi¬ 
luppo, tutta Confindustrla e 
DC, tutta bisogni e carità». E 
sempre In quella occasione 
tutti si ritrovarono d’accor¬ 
do con Ruffolo che cosi sin¬ 
tetizzò le scelte da compiere: 
•Ci sono due vie per lottare 
contro l’inflazione: quella di 
comprimere la domanda at¬ 
traverso politiche più o me¬ 
no monetarlstlche e quella di 
controllare direttamente l'e¬ 
voluzione del redditi e l’allo¬ 
cazione delle risorse, rilan¬ 
ciando la produzione. Il PSI 
sceglie questa seconda via*. 

Il presidente designato 
sceglierà questa via o dovrà 
stare dentro le mura Innal¬ 
zate ancora una volta dalla 
DC nel suo Consiglio nazio¬ 
nale? 

Le preoccupazioni che ab¬ 
biamo manifestato non so¬ 
no, quindi, •pregiudiziali» nel 
confronti della candidatura 
socialista, come ha scritto 
■ qualche giorno fa 1'•Avanti!*, 
ma considerazioni su fatti 
politici che stanno sotto gli 
occhi di tutti. 

Lo stesso si dica per la po¬ 
litica estera e, soprattutto, 
per l’appuntamento di fine 
d’anno a Comlso. È ancora 
valida la posizione che il se¬ 
gretario del PSI espose al 
congresso del PCI a Milano e 
che riprese anche successi¬ 
vamente? Una dichiarazione 
quella—ricordiamolo — che 
dava la precedenza al prose¬ 
guimento delle trattative di 
Ginevra e non alle scadenze 
perla collocazione del missi¬ 
li. Ed è necessario rimarcare 
tutto questo perché dalla DC 
e dal PRIsono venute voci di 
oltranzismo missilistico che 
non possono essere Ignorate. 

Infine c'è tutto 11 comples¬ 
so del problemi connessi alla 
questione morale, acuta¬ 
mente aperta nel paese, che 
hanno un riferimento non 
solo nelle riforme Istituzio¬ 
nali ma nel rapporti tra 1 
partiti e lo Stato, nel com¬ 
portamenti del personale po¬ 
litico che In questi anni ha 
governato 11 paese. Come po¬ 
trà la vecchia coalizione, che 
proprio su questo terreno s’è 
addossata le più pesanti re¬ 
sponsabilità, affrontare e 
sciogliere questi nodi? 

La nostra opposizione, co¬ 
me abbiamo detto, ha moti¬ 
vazioni politiche che atten¬ 
gono al quadro politico gene¬ 
rale, a scelte di fondo che 
consideriamo errate. Essa 
vuole misurarsi sul grandi 
temi che travagliano la so¬ 
cietà italiana. Temi sul quali, 
del resto, dovranno misurar¬ 
si tutte le forze verificando la 
validità delle loro prospetti¬ 
ve politiche. Anche quella 
della eventuale coalizione a 
presidenza socialista. 

em. ma. 


ROMA — Appena uscito dal¬ 
lo studio di Sandro Pertini, 
dopo avere ricevuto l’incari¬ 
co, Bettino Craxi ha fatto 
una dichiarazione cauta nella 
forma e tuttavia tesa a dif¬ 
fondere l’impressione che la 
formazione ael primo gover¬ 
no della nona legislatura è so¬ 
lo questione di giorni. «// 
mandato — ha detto prima 
di lasciare il Quirinale — è 
per la formazione del gover¬ 
no. E spero di riuscirci ». 
Questa mattina egli riunirà la 
Direzione socialista, come già 
fece quattro anni fa al mo¬ 
mento del suo primo, infrut¬ 
tuoso. incarico. Si incontrerà 
quindi, a partire da oggi, con 
le delegazioni di tutti i parti¬ 
ti. 

Non era stata ancora diffu¬ 
sa — attraverso i canali del 
TGl serale — la breve di¬ 
chiarazione di Craxi, quando 


giungeva una nota di com¬ 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana, una nota che oggi u- 
scirà sul Popolo. Si tratta di 
un augurio a doppio taglio. 
Piazza del Gesù assicura al 
presidente incaricato di ave¬ 
re accolto la decisione di Per¬ 
tini in •spirito di piena colla¬ 
borazione », ma aggiunge due 
eloquenti precisazioni: la 
maggioranza dovrà essere 
quella del pentapartito, e ta¬ 
le maggioranza dovrà essere 
vista come •obiettivamente 
alternativa a quella propo¬ 
sta dal PCI ». Il governo Cra¬ 
xi, se nascerà, secondo la DC 
dovrà avere il significato di 
un’espressione del «polo» do¬ 
minato dalla DC, e dunque 
alternativo al PCI. Parlando 

Candiano Falaschi 


Una corsa cominciata 
7 anni fa al «Midas» 

ROMA — Ha scommesso su tante cose, nel sette anni vissuti 
al vertice più alto del partito socialista: sul progetto per l’al¬ 
ternativa, su una certa area della gauche Intellettuale Italia¬ 
na, sull’europeismo, sull’idea laburista, sulla Grande Rifor¬ 
ma, su Proudhon, sul rlequllibrlo a sinistra. E poi, soprattut¬ 
to, ha scommesso su se stesso a Palazzo Chigi. Chissà, forse 
l’ultima scommessa finalmente l’ha vinta. Tutte le altre, di¬ 
ciamo la verità, non gli erano andate bene. Però Bettino Cra¬ 
xi (Benedetto all’anagrafe), 49 anni, milanese, moglie e due 
figli, discepolo prediletto di Pietro Nenni, ha sempre avuto 
una gran dote: quando va al tappeto vi mette cinque minuti 
per tornare in piedi e altri cinque per far dimenticare a tutti 
che era finito a terra. Dote Importante ed essenziale per un 
uomo politico come lui, che non ha mal nascosto qual è II 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Piero Sansonetti 


La Federmeccanica ha deciso 


Ilo a Scotti e al contratto 


Risposta unitaria e positiva della FLM 


MILANO — La Federmecca- 
nlca ha deciso di dichiarare 
guerra al sindacato. La 
Giunta degli Imprenditori 
meccanici privati italiani si è 
riunita ieri quasi al gran 
completo (circa cento perso¬ 
ne) per decidere quale rispo¬ 
sta dare alla lettera del mini¬ 
stro Scotti che conteneva le 
proposte ulUmatlve per la 
conclusione della lunga ver¬ 
tenza del metalmeccanici 
per il contratto. A grandissi¬ 
ma maggioranza ha stabilito 
di respingere le proposte del 
ministro del Lavoro. Soltan¬ 
to la Falck, la Olivetti e la 
Assolombarda si sono schie¬ 
rate contro quanto aveva de¬ 


ciso la gran parte del mem¬ 
bri della Giunta della Feder¬ 
meccanica. Questa la so¬ 
stanza delle decisioni, anche 
se l’annuncio ufficiale sarà 
dato stamane con una confe¬ 
renza stampa. 

Si erano raccolti fin dalle 
prime ore di Ieri mattina, 
prima 1 membri del direttivo, 
che hanno concluso 1 loro la¬ 
vori alle 13.30; dalle 16 alle 19 
si è riunita la Giunta. Il di¬ 
battito è stato acceso, ma ap¬ 
parivano scontate le conclu¬ 
sioni, un voltafaccia per 
molti. La Fiat ha vinto la sua 
battaglia, tesa alla recrude¬ 
scenza dello scontro sociale, 
anche con l’obiettivo poliUco 


di eliminare l'attuale gruppo 
dirigente della Federazione 
unitaria. Sembra che 1 capi 
del colosso torinese dell’auto 
si siano assunti l'incarico di 
convincere uno per uno tutti 
1 membri recalcitranti della 
Federmeccanica. Forse Ce¬ 
sare Romiti si è accorto di 
quanto fosse sbagliato tro¬ 
varsi Isolato e puntare alla 
secessione tra gli Imprendi¬ 
tori, oppure tentare di giun¬ 
gere ad un contratto separa¬ 
to per il settore delTautomo- 
blle. La Fiat non poteva tro- 

Antonlo Mereu 

(Segue in ultima) 


La FLM ha deciso di risponde¬ 
re positivamente alla proposta 
conclusiva e ìmmodificabile di 
Scotti- La decisione unitaria è 
stata presa delia segreteria 
riunitasi dopo i pronunciamen¬ 
ti a favore di tutte e tre le or¬ 
ganizzazioni che compongono 
la FLM (solo 18 voti contrari 
nella FIOM, 73 si e 32 no nella 
FIM). Questa svolta è matura¬ 
ta attraverso un sofferto tra¬ 
vaglio e oggi sarà formalizzate 
a Scotti che ha fatto sapere di 
attendere anche dalla Feder¬ 
meccanica. a questo punto, 
una risposta chiara e definiti¬ 
va. A PAG 2 


Attentato a Beirut 
Sei morti, ferito 
un soldato italiano 

Sei morti e sedici feriti, tra cui un soldato della forza di pace 
italiana. È il bilancio di un feroce attentato compiuto a Bei¬ 
rut. Due auto-bomba sono state lanciate dal terroristi contro 
un albergo, dopo che in una sparatoria erano rimasti uccisi 
due agenti libanesi. Giancarlo Melfi, ufficiale del battaglione 
San Marco, era di guardia davanti a un albergo vicino a 
quello colpito dal terroristi. È stato raggiunto da diverse 
schegge, una delle quali lo ha ferito all’occhio. Ricoverato 
nella cllnica statunitense di Beirut, le sue condizioni non 
appaiono gravi. Sale intanto pericolosamente la tensione in 
tutto 11 Libano. Nello Chouf ci sono stati nuovi, violentissimi 
scontri. Nel sud, gli israellanlhanno sparato contro la folla 
che protestava per le dure condizioni di vita. Un morto e due 
feriti. A PAG. 3 



Un dibattito ricco di contributi e convergenze al convegno indetto dal PO 


La RAI si può salvare, ma bisogna far presto 

La crisi è galoppante, la lottizzazione ha minato l’azienda - Il PCI intende farne ima questione prioritaria del confronto politico e 
istituzionale - Folta presenza di politici e operatori della comunicazione - Relazione di Walter Veltroni, conclusioni di Minucci 


ROMA — Una grande sala 
del Jolly Hotel affollata da 
quello che si può definire il 
nucleo dirigente e pensante 
non solo della RAI, ma deir 
Industria della comunicazio¬ 
ne nel suo Insieme; contribu¬ 
ti né formali né improvvisati 
nel circa venti interventi che 
si sono susseguiti nell’arco 
della giornata prendendo io 
spunto dalla relazione di 
Walter Veltroni e dalle co¬ 
municazioni di Giorgio Cìn¬ 
goli e Celestino Spada. A un 
primo e sommarlo bilancio 
si può ben dire che con 11 
convegno svoltosi Ieri a Ro¬ 
ma per iniziativa del PCI, il 
confronto sulla RAI è uscito 
dalie secche di un chiacchie¬ 
riccio indistinto e sterile e si 


è arricchito di Idee, proposte, 
di nuove e possibili conver¬ 
genze, anche al di là dello 
schieramento di sinistra; so¬ 
prattutto si è ricreata una 
tensione, la consapevolezza 
che è giunto il momento di 
agire perché tra poco 1 danni 

E otrebbero essere trreversl- 
111 e segnare negativamen¬ 
te, per un lungo periodo, la 
vita, la cultura, lo sviluppo 
del paese. 

A questa esigenza il PCI 
Intende rispondere — come 
ha ribadito Minucct nelle 
conclusioni — facendo della 
RAI, e del sistema informa¬ 
tivo nel suo complesso, una 
delle questioni centrali e ur¬ 
genti dell’attuale momento 
politico e Istituzionale, su cui 


misurare l’atteggiamento 
delle vaile forze politiche e la 
formazione stessa del nuovo 
governo. 

Al lavori del convegno — 
coordinati da Giuseppe 
Chiarente e Aldo Tortorella 
— hanno partecipato II mini¬ 
stro delle Poste, G aspari (il 
ministro delle PPSS, De Mi- 
chelis, ha Inviato un messag¬ 
gio); i massimi responsabili 
della RAI: 11 presidente Za vo¬ 
li, il vice-presidente Orsetto, 
11 direttore generale Agnes; I 
vice-direttori generali Flette¬ 
rà e Rossi; consiglieri d’am- 
ministratone: Pi resto. Tee- 
ce. Vecchi, Pedullà, Pini, 
Zaccaria; dirigenti delle con¬ 
sociate: Dantico, presidente 
della SIPRA, Selva (RAI 


Corporation); i direttori di 
Rete 2 (De Berti Gamblnl) e 
Rete 3 (Rossini); il direttore 
del centro di produzione di 
Roma, Guglielmi, e della se¬ 
de RAI di Milano, Mattarci; 
dirigenti della federazione 
della stampa (Sergio Borei) e 
del sindacato dell’informa¬ 
zione (Cardulli e Belllnzani); 
11 presidente della Gaumont, 
Rosselllnl, Moccagatta di 
Canale 5; studiosi delle co¬ 
municazioni di massa: Cesa¬ 
reo, Gamalen, Abruzzese, 
Ghlrelll, D’Albergo, DI Do¬ 
menico; Forcella, direttore di 
Radio 3; i direttori di TOl 
(bonghi), di TG2 (Zatterin) 
di TOS u>l Schiena); l registi 
Maselli, Pontecorvo e Squl- 
fieri; esponenti delle forze 


politiche: 1 socialisti Martel¬ 
li, Tamburreno e Tempesti- 
iti; il liberale Battistuzzi; Lu¬ 
ca PavoUnl; Vita, del PdUP; 
numerosi parlamentari tra t 
quali Barbato, Milani, Va¬ 
lenza, Nicol Ini, Bernardi, 
Fiori; al tavolo della presi¬ 
denza Rino Serri e Gian 
Franco Borghlni — della Di¬ 
rezione — e Antonio Tato. 

Nella prima parte della 
sua relazione Walter Veltro¬ 
ni ha Illustrato le ragioni del¬ 
la crisi che ha Investito la 
RAI: la sua occupazione bru¬ 
tale da parte del partiti di 
maggioranza; un modello 
gestionale e produttivo pie¬ 
gato alle ragioni del control¬ 
lo politico, anziché a quelle 
della efficienza e dalla pro¬ 


duzione, che ha spinto l’a¬ 
zienda a una sorta di suici¬ 
dio, nella rincorsa delle 
grandi tv private in una pa¬ 
rossistica guerra per l’ascol¬ 
to; l’abdicazione, da parte 
delle forze di maggioranza, a 
un ruolo di governo dell’in- 
tero sistema della comunica¬ 
zione anche quando esso — 
come negli anni che viviamo 
— si presenta come uno sno¬ 
do decisivo per lo sviluppo 
dei paesi industrialmente a- 
vanzafi: il vergognoso ritar- 

Antonio Zolfo 

(Segue in ultima) 


LE PROPOSTE PER LA RAI 
A PAG. 14 


VARSAVIA — Lo stato di 
guerra proclamato In Polo¬ 
nia Il 13 dicembre 1981, non è 
più In vigore a partire da og¬ 
gi. Lo ha annunciato Ieri in 
un discorso solenne davanti 
al Sejm (li parlamento polac¬ 
co), Il presidente del Consi¬ 
glio di Stato Henryk Jablon- 
ski. II primo ministro, gene¬ 
rale Wojclech Jaruzelski, ha 
annunciato a sua volta lo 
scioglimento del «Wroh», 11 
consiglio militare per la sal¬ 
vezza nazionale, da lui stesso 
presieduto, e che era stato 
costituito all’atto della pro¬ 
clamazione dello stato di 
guerra. Poco prima, il Sejm 
aveva approvato i «regola¬ 
menti speciali nel periodo di 
crisi socio-economica,, che 
subentrano alla legislazione 
dello stato di guerra, e che 
resteranno in vigore fino al 
31 dicembre 1985. Si tratta di 


uri complesso di norme che 
allargano le prerogative del 
governo nel campo delle re¬ 
lazioni di lavoro, dell’auto¬ 
gestione operala e del fun¬ 
zionamento dell’università. 
Tre deputati indipendenti, 
Romuald Bukowskl, Karol 
Malkuzynskl e il cattolico 
Rlszard Reiflk, si sono aste- . 
nutl. All’unanimità è stata 
votata invece la legge sull’ 
amnistia, riguardante 1 reati 
politici commessi durante 11 
periodo dello stato di guerra. 
La legge prevede l’immedia¬ 
to rilascio di tutte le donne e 

I giovani al di sotto del 21 an¬ 
ni condannati per tali reati, 

II rilascio del detenuti con¬ 
dannati a meno di tre anni e 
11 dimezzamento della pena 
per tutti gli altri. 

Il contenuto di queste leg¬ 
gi era stato oggetto di inten¬ 
se consultazioni fra lo Stato 


e la Chiesa e la versione defi¬ 
nitiva del pacchetto legisla¬ 
tivo tiene conto dì una serie 
di osservazioni che l’episco¬ 
pato aveva trasmesso alla 
presidenza del Sejm. 

È stato subito dopo 11 voto 
sul «regolamenti speciali* e 
sull’amnistia, che ha preso la 
parola 11 capo dello stato, 
Henryk Jablonskl, per l’atte¬ 
so solenne annuncio sulla fi¬ 
ne dello stato di guerra, se¬ 
condo la richiesta avanzata 
dal «Wron», a partire da oggi, 
giorno In cui cade la festa 
nazionale. In un breve di¬ 
scorso lungamente applau¬ 
dito, Jablonskl ha ricordato 1 
motivi per cui, nel dicembre 
del 1981, venne proclamata 
la legge marziale. In una si¬ 
tuazione che ha definito 
«drammatica». «Fu In difesa 

(Segue in ultima) 



ricerche nell'ambito delia scomparsa della giovane Emanuela Orlandi 

Emanuela, nuovo appello 
del Papa. La Procura 
ha chiesto II black-out 

Dura replica della Federazione della stampa - Per stamattina 
la famiglia annuncia «alcune decisioni» sull’inquietante vicenda 


ROMA — R giorno dopo rultimatum, 1 rapitori hanno taciuto, accrescendo l’ansia sulla sorte 
di Emanuela. Del sentimenti d’angoscia di tutti, ma con una sollecitudine ancor piu straordi¬ 
naria visto che siamo al quinto appello in un mese, s’è fatto Interprete Ieri il Papa, con un 
appello ai rapitori diffuso dalla sala stampa vaticana «perché si inducano finalmente a 
restituirla Incolume all’affetto del suoi cari, senza porre condizioni che essi conoscono essere 
Inattuabili». Il Papa prega perché «abbiano pietà di una giovane vita, completamente estranea 
alla questione a cui essi si di- 


chiarano interessati, e di una 
famiglia già troppo provata 
dal dolore di questi terribili 
giorni». Il nuovo appello — 
che è stato pubblicato con ri¬ 
lievo dali’«Osservatore ro¬ 
mano» — conferma che la 
Santa Sede sta facendo ogni 
sforzo per risolvere-in qual¬ 
che modo l’inquietante caso 
di Emanuela. Questa matti¬ 
na I familiari della ragazza si 
incontrano alle 10,30 con i 
giornalisti, nella sede della 
RAI di via Teulada, per rife¬ 
rire su «alcune decisioni» sul¬ 
l’inquietante vicenda. 

La Procura della Repub¬ 
blica di Roma, intanto, con 
un’ordinanza della dottores¬ 
sa Gerunda, è arrivata addi¬ 
rittura ad ordinare ai giorna¬ 
li una sorta di «silenzio stam¬ 
pa» su tutti i messaggi, che 
potrebbero essere pubblicati 
solo dono «rautori 2 zazione 
dell’autórttà giudiziaria». La 
Federazione nazionale della 
stampa ha immediatamente 
reagito all’iniziativa della 
Procura, ribadendo che «tra i 
principi fondamentali del 
nostro Stato è compresa la li¬ 
bertà di Informazione», con¬ 
tro «ogni regime di preventi¬ 
va autorizzazione o di censu- 
ra». _ 

SERVIZI 01ALCESTE SANTINI 
E RAIMONDO BULTRIM 
A PAG. 3 


NeN’interno 


Dopo la caduta della «Bucalossi» 
urgente nuora legge sui suoli 

Grave e fondata preoccupazione per 11 vuoto legislativo deter¬ 
minato dalla caduta per Incostituzionalità della cosiddetta 
legge BucaiossL 1 giudizi di Novelli, Rodotà, Libertini, ammi¬ 
nistratori, dirigenti sindacali e delle coop. A PAG. 2 

Terremoto» paura a Catania 
Lieve scossa in alta Italia 

Paura a Catania per una scossa del terremoto di sesto grado 
della scala Mercati! verificatasi nella notte tra mercoledì e 
giovedì. Tutta la città è scesa nelle strade. Un’altra scossa, 
più lieve, c’è stata ieri nel Trentino e nel Veneto. A PAG. 6 

Per sei mesi la flotta USA 
attorno al Nicaragua 

H Nicaragua sarà stretto per sei mesi da una sorta di assedio 
aereo e navale americana La portaerei «Ranger», con navi ed 
aerei di appoggio, sta già prendendo posizione al largo della 
zona. Klssinger prende le distanze da Reagan. A PAG. 7 

Azzurra batte Challenge 12 
ma poi perde con Victory *83 

Clamoroso successo di Azzurra contro I forti australiani di 
Challenge 12 nella regata di Ieri pomeriggio a Nev porti Ma 
nella successiva la barca Italiana ha perso contro Victory *33 

A PAG. 1« 


























l’Unità 
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L’unità dei metalmeccanici recuperata attraverso un travagliato dibattito 

Da tutta la FLM sì a Scotti 

«Ora faccia rispettare il contratto» 

La decisione unitaria presa dalla segreteria - Le discussioni svoltesi nei massimi organismi delle tre organizzazioni sindacati (nella 
FlOM solo 18 voti contrari, nella F1M ci sono stati 73 sì e 32 no) - Lama: «Il sindacato acquisisce una posizione politica più forte» 



Pio Galli 


I metalmeccanici delle 
piccole imprese 
hanno il loro contratto 


ROMA — La Federmeccanica 
è sempre più sola. Anche se a 
stento, le altre trattative vanno 
avanti, ma quello che più conta 
è che «dentro» la sua categoria, 
è stata abbandonata anche da¬ 
gli alleati di ieri. Da tempo or¬ 
mai è firmato il contratto dei 
metalmeccanici pubblici e ieri è 
j stata siglata l’ipotesi d’intesa 
per le piccole e medie aziende 
del settore (sono settemila con 
trecentomiia dipendenti). 

Firn e Confapi hanno rag¬ 
giunto un accordo, che da do¬ 
mani sarà discusso dai lavora¬ 
tori nelle assemblee. La Firn co¬ 
munque un giudizio già l’ha da¬ 
to: «E’ positivo». Perché il sin¬ 
dacato è riuscito a imporre una 
posizione «autonoma» alla Con¬ 
fapi, nonostante i pesanti con¬ 
dizionamenti della Federmec¬ 
canica: perché l’intesa migliora 
le condizioni di lavoro della ca¬ 
tegoria, perché i consigli di fab¬ 
brica conquistano nuovi spazi 
di contrattazione. E anche per¬ 
ché questo accordo — come di¬ 
cono alla Firn — «può indicare 
la strada da percorrere per 
chiudere tutti i contratti anco¬ 
ra aperti». E davvero — anche 
se numerose forme si riferisco¬ 
no alle particolari esigenze pro¬ 
duttive del bettore — le solu¬ 
zioni adottate per i problemi 
più spinosi, possono valere an¬ 
che per le altre categorie. 

Ecco, in sintesi, cosa prevede 
l’intesa. 

AUMENTI SALARIALI — 
Sono stati concordati aumenti 
«a regime», alla fine cioè del pe¬ 
riodo contrattuale, che vanno 
dalle 66 mila lire per la prima 
categoria, la più bassa (dove so¬ 
no inquadrati pochissimi lavo¬ 
ratori), alle 148 mila e cinque¬ 
cento per la nona. In più a tutti 
saranno corriposte per gli arre¬ 
trati trecentomiia tire di «una 
tantum», in due rate: 170 nula 
lire alla fine di questo mese e 
altre 130 mila nel gennaio 
dell*84. 

STRAORDINARIO — Le a- 
ziende hanno a disposizione 32 
ore «comandate» per gli operai 
in produzione, e 36 ore per i la¬ 
voratori addetti ai servizi. Vale 
solo la pena ricordare che il do¬ 
cumento Scotti prevedeva la 
possibilità per gli imprenditori 
di ricorrere fino a 40 ore di 
straordinario. Questo contrat¬ 
to, invece, limita la quantità a 
disposizione delle aziende. 

RIDUZIONE D’ORARIO — 


L’intesa prevede una riduzione 
di 40 ore per tutti i lavoratori. 
Anche per i «turnisti» che po¬ 
tranno godere della conquista 
«compatibilmente con le speci¬ 
fiche esigenze tecnico-produt¬ 
tive aziendali». Alla fine dell’ 
anno se questi lavoratori a- 
vranno fatto qualche ora in più 
rispetto al tetto contrattuale a- 
vranno il corrispondente in sa¬ 
lario. Ancora, i dipendenti che 
nello scorso contratto avevano 
conquistato una riduzione mai 
applicata, dal 1* gennaio dell’85 
avranno il proprio turno ridot¬ 
to di altre 8 ore. 

FLESSIBILITÀ’ — A secon¬ 
da delle esigenze di mercato le 
imprese possono chiedere un 
prolungamento degli orari set¬ 
timanali da contrattare con i 
consigli di fabbrica. Le ore la¬ 
vorate in più, dovranno poi es¬ 
sere recuperate, entro sei mesi, 
con corrispondenti ore di ripo¬ 
so. 

INQUADRAMENTO — So¬ 
no state create due nuove cate¬ 
gorie, la 6* per gli operai e la 9* 
per i quadri allo scopo di pre¬ 
miare la professionalità e in¬ 
vertire la tendenza all’appiatti¬ 
mento che si era manifestata in 
questi ultimi anni. 

Altri punti riguardano la 
«malattia» (dove sono fissate 
precise norme per sconfiggere 
l’assenteismo), la «contratta¬ 
zione aziendale» e così via. In- 
somma ce n’è per far scrivere 
alla Firn che questo è un buon 
accordo, «conquistato con una 
costante e incisiva azione di 
lotta dimostrata da tutta la ca¬ 
tegoria». - - 

, -Egrazie all’iniziativàdei la¬ 
voratori ieri è andato anche in 
porto il contratto degli assicu¬ 
ratori, che unifica, per la prima 
volta, le figure degli «ammini¬ 
strativi» e dei «produttori». I 
funzionari saranno compresi in 
un contratto unico e a questo 
scopo è stato creato un 7* livel¬ 
lo. 

La giornata di ieri ha avuto 
però anche un risvolto della 
medaglia. Riguarda le trattati¬ 
ve dei tessili. Dopo il passo a- 
vanti dei giorni scorsi ieri più 
volte si è-stati 6ul punto di 
«rompere». Tanto che la Fulta è 
stata costretta a indire dieci ore 
di sciopero, cinque delle quali 
saranno effettuate prima delle 
ferie estive. 

Stefano Bocconetti 


ROMA — Non sarà II sindacato a far 
fallire l'ultimo tentativo di Scotti. E 
Il ministro riceverà una risposta uni¬ 
taria della FLM, la cui segreteria si è 
riunita dopo 1 pronunciamenti a fa¬ 
vore di tutte e tre le organizzazioni 
che la compongono. Non è stata una 
decisione facile per nessuno, ma pro¬ 
prio per questo tanto più signifi¬ 
cativa. Ora spetta a Scotti rendere 
per davvero conclusiva la sua propo¬ 
sta, utilizzando tutti gli strumenti 
che la rendano cogente come con¬ 
tratto collettivo vero e proprio da ap¬ 
plicare. Tanto più che proprio Ieri la 
FLM ha concluso 11 rinnovo con le 
piccole e medie aziende della Confa¬ 
pi (non accadeva dal 1966), offrendo 
la dimostrazione che l'oltranzismo di 
Agnelli ha a che fare solo con la pre¬ 
tesa di sconfiggere e umiliare 11 sin¬ 
dacato. 

Le argomentazioni dell’assenso u- 
nitarlo, pur articolate, convergono 
su questo. La FIOM «prendendo atto 
che l'ipotesi di Scotti non è ulterior¬ 
mente modificabile la assume In 
quanto da noi ritenuta conclusiva 
della vicenda contrattuale». Analo¬ 
ghi accenti da parte della UILM. La 
FIM, dal canto suo, pur esprimendo 
forti riserve sul contenuti, specie di 
quelli relativi all'orario, sottolinea 
che «in una valutazione più comples¬ 
siva e per gli interessi del lavoratori 
si propone di accettare l’Ipotesi Scot¬ 
ti e di Impegnare l’organizzazione a 
migliorarla nella contrattazione a- 


zlendale». 

Molto hanno pesato le «parziali 
modifiche», come le ha definite la 
FIOM, «conseguenti alle proposte 
presentate dalla FLM». Di qui un 
giudizio positivo sul risultati salaria¬ 
li, l'apprezzamento sulle correzioni 
acquisite dal ministro In materia di 
utilizzo e fruizione delle ore di ridu¬ 
zione, la esclusione dell’Ipotesi di 
dissolvenza delle riduzioni d'orario 
attraverso gli assorbimenti «anche se 
pericoli sono aperti tuttora» e la con¬ 
ferma degli spazi di contrattazione. 
Questo documento della FIOM, ov¬ 
viamente, richiama 1 «limiti eviden- 
thdelle proposte ministeriali per 1 si¬ 
derurgici e 11 contenzioso del '79, ma 
assume l’ipotesi Scotti come stru¬ 
mento «di difesa» contro il «peggiore 
attacco»del settori padronali guidati 
dalla FIAT, ma anche «di rilancio» 
deU’iniziatlva unitaria del sindacato. 

La svolta nella FLM è maturata 
attraverso un sofferto travaglio. , 

La UILM nel compiere la sua scel¬ 
ta ha voluto stemperare le contrap¬ 
posizioni del giorni scorsi con le altre 
due organizzazioni. «Quanto è avve¬ 
nuto — ha sostenuto Veronese — va 
sdrammatizzato, perché se la scelta 
di non riunire 11 consiglio generale 
(come fatto comunque assolutamen¬ 
te eccezionale) può essere servita a 
ricondurre a sintesi unitaria la deci¬ 
sione da prendere, l’unità della FIM 
non è, né sarà In alcun modo, messa 


In discussione». 

La preoccupazione per la tenuta u- 
nltarla del sindacato metalmeccani¬ 
co ha pesato, e molto, nel consiglio 
generale della FIOM. Anche qui ha 
avuto modo di esprimersi un certo 
malessere verso una soluzione con¬ 
trattuale che comunque impone un 
sacrificio. Posizioni di minoranza so¬ 
no rimaste fino alla fine (su 201 pre¬ 
senti al voto solo 18 contrari e 4 aste¬ 
nuti), ma chiara è stata alla fine l’in¬ 
dicazione di guardare più avanti, alle 
battaglie politiche e sociali che si an¬ 
nunciano per l’autunno e che richie¬ 
deranno un movimento non disar¬ 
mato, neppure di quello strumento 
limitato costituito dal contratto qua¬ 
le è stato prefigurato da Scotti. 

Incerta sino all'ultimo, Invece, la 
decisione della FIM, che ha giudica¬ 
to il merito stesso della proposta del 
ministro del Lavoro sulla riduzione 
dell’orario come riduttiva rispetto al¬ 
le indicazioni concordate il 22 gen¬ 
naio. La FIM, si sa, ha vissuto la bat¬ 
taglia della riduzione dell’orario co¬ 
me una vera e propria scelta strate¬ 
gica, e non è stato affatto facile per 
Morese, neosegretario generale, 
spiegare che un rifiuto secco l’avreb¬ 
be ulteriormente compromessa. Alle 
valutazioni strettamente di organiz¬ 
zazione, infine, anche qui è faticosa¬ 
mente prevalsa (73 sì, 32 no e 13 aste¬ 
nuti) la ragione delle priorità sinda¬ 
cali, sia pure alla stregua di una sor¬ 


ta di «ragione di Stato» secondo la 
quale non sarebbe possibile Intra¬ 
prendere a questo punto strade di¬ 
verse, tantomeno quella dell’isola¬ 
mento non solo dal resto della FLM 
ma anche della stessa CISL. 

Argomenti e motivazioni diverse, 
dunque, per un si unitario a una pro¬ 
posta che proprio il ministro Scotti 
ha definito «complessiva, ultimativa 
e Immodificabllc». Ma se il sindacato 
si avvia a un tale atto di responsabi¬ 
lità, è evidente che analoga prova de¬ 
ve essere data da tutti gli altri con¬ 
traenti. Su questo ha Insistito Lucia¬ 
no Lama, Intervenendo al direttivo 
della CGIL. Cercare di apportare 
modifiche — ha detto — sarebbe Il¬ 
lusorio, anche se una tale posizione è 
della parte padronale che sembra o si 
dichiara «più morbida», perché sa¬ 
rebbero inevitabilmente peggiorati¬ 
ve di quanto finora ha proposto il 
ministro. 

Insomma, 11 sindacato con la fir¬ 
ma dell’ipotesi Scotti esce dalla trin¬ 
cea. Tanto più se la Federmeccanica 
non firma. «È vero — ha spiegato La¬ 
ma — che i metalmeccanici restano 
senza contratto, ma è anche vero che 
il sindacato, dicendo ‘si* ora, ac¬ 
quisisce una posizione politica più 
forte e si mette in condizione di chie¬ 
dere al futuro governo di far diven¬ 
tare questo contratto la 'questione 
dirimente’ del suo programma*. 

Pasquale Cascella 


Contro i tagli all’acciaio 

Oggi a Bruxelles 
manifestano 
i siderurgici 
italiani e belgi 

L’appuntamento alla sede della Comunità 
Davignon incontra De Michelis e Pandolfì 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il centro di Bruxelles sarà 
attraversato questa mattina da un lungo 
corteo di lavoratori siderurgici italiani, 
che rappresenteranno tutte le principali 
realtà del «pianeta acciaio». È la manife¬ 
stazione con cui la Federazione Metal¬ 
meccanici vuole spiegare le ragioni del 
suo «no» alle riduzioni della capacità 
produttiva decisa dalla commissione e- 
secutiva CEE, che colpirebbero soprat¬ 
tutto i «cicli integrali» di Comigliano e 
Bagnoli. 

Nel corteo saranno presenti dirigenti 
nazionali e regionali della FLM, della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, il vice- 


presidente della CES (Confederazione 
dei sindacati europei), delle confedera¬ 
zioni sindacali belghe. La manifestazio¬ 
ne si concluderà davanti al palazzo della 
Comunità, dove è in programma un in¬ 
contro con il commissario Etienne Davi¬ 
gnon. Parteciperà anche una delegazio¬ 
ne del parlamento europeo. 

Sarà massiccia la rappresentanza de¬ 
gli stabilimenti genovesi di Comigliano 
e Campi: oltre settecento lavoratori so¬ 
no partiti con un treno speciale dalla 
stazione Principe. Nonostante la diffi¬ 
coltà del viaggio le prenotazioni hanno 
largamente superato i posti disponibili: 
più di duecento persone hanno dovuto 
rinunciare alla spedizione a Bruxelles. 


Gli operai liguri hanno portato con loro 
anche mille rose, fomite dalle cooperati¬ 
ve dei floricoltori di Ventimiglia: le of¬ 
friranno alle donne lungo le strade della 
capitale belga. Uno «stile» tipicamente 
italiano per diffondere un preciso mes¬ 
saggio politico; ad ogni fiore appuntato 
un cartoncino con i colori della bandiera 
della pace e con tre parole scritte in di¬ 
verse lingue: «Pace, lavoro, occupazio¬ 
ne». Uno naturalmente finirà sulla scri¬ 
vania di Davignon che ieri si è incontra¬ 
to a Milano con i ministri dell’Industria 
Pandolfì e delle Partecipazioni statali. 
De Michelis. 

Altre grosse delegazioni sono partite 
dalle città siderurgiche: 300 operai da 


Bagnoli, saliti su un volo charter, 200 da 
Sesto San Giovanni, numerosi altri da 
Taranto, dall’area lombarda, da Novi 
Ligure, Trieste, Piombino, dalla Fiat 
Ferrotubi di Sestri Levante, da Savona, 
dal Piemonte. 

Sempre oggi, scioperano gli stabili- 
menti siderurgici pubblici e privati di 
tutt’Italia. I cicli integrali si fermano al¬ 
meno 4 ore. A Comigliano tutto il gior¬ 
no. A Genova sciopero di 2 ore anche in 
tutte le aziende Ini. 

Pierluigi Ghiggini 
NELLA FOTO: sopra, il sindaco di Ge¬ 
nova, Fulvio Cerofolin», saluta i lavora¬ 
tori in partenza per Bruxelles 


li documento votato dal Direttivo: contratti, occupazione» missili le questioni da cui dipenderà la condotta del sindacato 


La CGIL: verificheremo le scelte del governo 


Lama: 
un atto 
di autonomia 
e di unità 
che servirà 
per II 
futuro 
L’incarico 
a Craxi 
e i disegni de 
Voto contrario 
di Scheda 


ROMA — « Abbiamo precisato 
bene le nostre posizioni sui 
contenuti. Questo è quello che 
conta. Noi impegniamo il nuo¬ 
vo governo su queste cose. E un 
atto di autonomia e di unità 
che ci servirà per il futuro, 
quando saremo sottoposti a 
nuove prove-. Luciano Lama 
conclude così una riunione non 
semplice del Comitato Diretti¬ 
vo della CGIL chiamato a di¬ 
scutere del dopo-elezioni. fi di¬ 
battito è stato ricco di spunti 
anche polemici attorno alla va¬ 
lutazione positiva contenuta 
nella relazione di Ottaviano 
Del TVirtro, illustrata a nome 
della segreteria, sul possibile 
incarico a Craxi per il nuovo go¬ 
verno. 

Molti tra gli intervenuti han¬ 
no intravisto in questa valuta¬ 


zione una specie di beneplacito 
ad una riedizione del vecchio e 
fallimentare pentapartito. -È 
incontestabile che l'affida¬ 
mento della presidenza del 
Consiglio a un dirigente socia¬ 
lista — spiega Lama — è un 
fatto storico-Ognuno di noi 
nella CGIL — prosegue — sen¬ 
te però che questa ipotesi è ca¬ 
rica di rischi. Non c'è dubbio 
che la DC gioca a fare in modo 
che un governo non diretta da 
lei, realizzi la politica che lei 
vuole-. 

È la stessa politica tesa a 
spostare a destra l’asse politico 
del Paese, così al centro del di¬ 
battito elettorale. Che cosa de¬ 
ve fare il sindacato, la CGIL? 
L’appello del segretario genera¬ 
le è a non dividere la più grande 
confederazione de! lavoro. 


composta da diverse compo¬ 
nenti politiche, sugli aggettivi, 
ma a puntare sulle cose concre¬ 
te, sui programmi. Qui ci sarà la 
verifica col governo. Questo è il 
modo per impedire che non va¬ 
da in porto il disegno del grop¬ 
po dirigente democristiano. Un 
disegno non estratto: bloccare 
ancora i contratti, disattenden¬ 
do l’accordo del 22 gennaio, ri¬ 
mettere in discussione la scala 
mobile, tagliare indiscrimina¬ 
tamente la spesa sociale, non 
promuovere nuove occupazio¬ 
ne. • Certo — insiste Lama — 
non c’è dubbio che il governo 
che si sta realizzando non è il 
governo delTaltemotiva, ma 
non possiamo accettare, come 
ha detto del resto un dirigente 
socialista, una alternativa all’ 
alternativa ». Nei fatti, insom¬ 


ma, un pentapartito a sostegno 
delie teorie di Goria e Andreat¬ 
ta troverà l’opposizione di tutta 
la CGIL. 

Sono numerosi i banchi di 
prova — i «paletti», come ha 
detto qualcuno — indicati dal¬ 
la Confederazione. Tra questi 
emerge in primo piano il rispet¬ 
to dell’accordo del 22 gennaio, 
rimesso in discussione dalla 
Confindustria. Una cartina di 
tornasole aveva detto Brano 
Trenti n. Con chi starà D gover¬ 
no? Con Romiti o con il sinda¬ 
cato? Un altra scelta di fondo 
riguarda i missili: ne aveva par¬ 
lato diffusamente Michele Ma¬ 
gno. 

Sono tutti obiettivi contenu¬ 
ti nel documento conclusivo il¬ 
lustrato da Tonino Lettieri. Ma 
si apre un breve dibattito. Ri¬ 


naldo Scheda dichiara il suo di¬ 
saccordo su queU’aggettivo 
«positivo• a proposito dell’in¬ 
carico di governo assegnato a 
Craxi. E se si va ad un penta¬ 
partito?, chiede. - Abbiamo 
sempre giudicato i governi per 
quello che fanno-, insiste. -Ca¬ 
pisco che c'è una novità, ma 
non possiamo considerarla po¬ 
sitiva in sè. Molti nostri iscritti 
non si riconosceranno in quel 
giudizio e questo può rendere 
difficile il nostro rapporto con 
i lavoratori-. Fausto Bertinot¬ 
ti, pur autore l’altro ieri di un 
intervento molto critico, capi¬ 
sce le preoccupazioni di Sche¬ 
da, ma riconosce che il docu¬ 
mento finale esprime un equili¬ 
brio importante. -Non espri¬ 
miamo — aggiunge - - un giu¬ 


dizio sulla formula di governo, 
ma sull’incarico-. Enzo Cere- 
migna, rammenta che a suo 
tempo la scelta di un laico 
(Spadolini) alla presidenza del 
governo, fu salutata come una 
novità. Giacinto Militelio sot¬ 
tolinea che si tratta di un patto 
di lealtà e di autonomia. Lucia¬ 
no Lama torna a replicare bre¬ 
vemente: -Noi siamo per l'al¬ 
ternativa e lo diciamo, ma è un 
processo in corso, fatto di tap¬ 
pe. La questione essenziale è 
rappresentata dai contenuti. 
Saranno questi i nostri metri 
di misura per verificare i passi 
in avanti o gli arretramenti-. Il 
documento viene approvato, 
con il voto contrario di Rinaldo 
Scheda. 

Bruno Ugolini 


Ecco una sintesi del documento approvato 
dal Comitato Direttivo della CGIL: 

PREMESSA — Viene approvata -la rela¬ 
zione presentata a nome della segreteria da 
Ottaviano Del Turco-. E fallito -il tentativo 
di uno spostamento a destro dell’asse politi¬ 
co-. in primo luogo -per il crollo registrato 
dalia DC». Ciò non significa che la nuova de¬ 
stra abbia abbandonato l’obiettivo di far 
«prevalere un programma di restaurazione-. 
Lo dimostra la vicenda contrattuale. 

GOVERNO — C’è un tentativo di destra 
teso a -condizionare direttamente e pesante¬ 
mente sul piano programmatico la soluzione 
della crisi di governo-. Il -fallimento del di¬ 
segno neocentrista ha creato una situazione 
nuova». E in questo senso -la prospettiva del 
conferimento dell’incarico per la formazione 
del governo a Crasi esprime un fatto nuovo e 
positivo, la cui verifica, tenuto conto delle 
forti pressioni in atto tendenti a creare un 
netto condizionamento a destra del nuovo 
governo, con scelte programmatiche di segno 
moderato e restauratore^ dovrà essere fotta 
compiutamente dalla CGIL e dal movimento 
sindacale nel suo insieme, sulla base del pro¬ 


gramma economico e sociale che il nuovo go¬ 
verno presenterà al Parlamento e al Paese-, 

ACCORDO DEL 22 GENNAIO — Il nuovo 
governo deve in primo luogo garantire, -re¬ 
spingendo le pretese dell’ava oltranzista del¬ 
la Confindustria », la -piena e corretta attua¬ 
zione dell’intesa del 22 gennaio, a partire 
dalla stipula di tutti i contratti». Occorre i- 
noltre una linea efficace di lotta aU’inflazione 
•capace di contenere la dinamica enorme 
delle tariffe e dei prezzi». Qualsiasi iniziativa 
•promossa o subita dal nuovo governo », inte¬ 
sa a rimettere in discussione gli impegni del 
22 gennaio «compreso il funzionamento della 
scala mobile», verrà «i mmediatamente re¬ 
spinta» dai lavoratori. 

LAVORO — Il nuovo programma governa¬ 
tivo dovrà definire una politica dellavoro a 
partire dai problemi della ristrutturazione e 
dello sviluppo industriale. E posto l’obiettivo, 
anche attraverso i contratti di solidarietà, di 
un rientro dei lavoratori in cassa integrazione. 
Occorre dar corpo »ad un piana straordinario 
per il lavoro rivolto ai giovani e in particolare 
al Mezzogiorno». 


Ecco gli 
obiettivi 
approvati 
sui temi 
decisivi 


DISAVANZO — Non sono più adottabili 
•tetti simbolici e discttesi». È necessaria una 
imposta straordinaria sul patrimonio e un 
rafforzamento della lotta all evasione fiscale e 
contributiva. È richiesta la definizione di una 
•politica selettiva di riduzione e conteni¬ 
mento della spesa capace di garantire le fa¬ 
sce sociali più deboli e i lavoratori dipenden¬ 
ti che pagano doppiamente, attraverso il fi¬ 
sco e fa contribuzione diretta, i servizi pre¬ 
stati dallo Stato molto spesso in maniera in¬ 
sufficiente e attraverso gravi sprechi». È ri¬ 
chiesto un negoziato su sanità e previdenza. 

IRI — E considerato positivo il confronto 
aperto con 1TRI per pervenire »ad un nuovo 
quadro di relazioni industriali basalo su di¬ 
ritti di informazione e consultazione, relati¬ 
ve alle strategie della politica industriale e 
del lavoro», lina assemblea nazionale di qua¬ 
dri a settembre valuterà i risultati. 

MISSILI — La CGIL chiede al governo «di 
sviluppare una sollecita e coraggiosa inizia¬ 
tiva in vista della ripresa del negoziato di 
Ginevra sugli euromissili, capace ai favorir¬ 
ne una conclusione positiva, basata su una 


adeguata distruzione degli SS-20 e sulla non 
installazione dei Pershing-2 e Cruise in Eu¬ 
ropa e, quindi, a Comiso». Le trattative devo¬ 
no -proseguire perii tempo indispensabile a 
raggiungere questo obiettivo-. I lavoratori so¬ 
no chiamati ad un’ampia mobilitazione; verrà 
proposto alla Confederazione sindacale euro¬ 
pea di realizzare una «giornata di lotta per la 
distensione e il disarmo-. 

ALTERNATIVA — La CGIL -si considera 
impegnata * a lavorare -con determinazione 
e unità, quale che sia la collocazione odierna 
delle diverse forze storiche della sinistra, per 
costruire le condizioni per la realizzazione di 
un alternativa democratica, capace di garan¬ 
tire uno soluzione a sinistra della crisi econo¬ 
mica sociale e istituzionale che pesa sulle 
classi lavoratrici e condiziona l’avvenire del 
Paese-, . 

DEMOCRAZIA — È convocata per la pri¬ 
ma decade di dicembre una conferenza di or- 

S anizzazione «allo scopo di sviluppare il gra- 
o di democrazia di tutte le strutture della 
Confederazione e per contribuire al rafforza¬ 
mento e al rinnovamento della Federazione 
unitaria». 


Sentenza della Corte costituzionale 


Caos e proteste 
per la paralisi 
dell’edilizia 
Subito nuova 
legge dei suoli 

I giudizi di Libertini, dei sindaci Novelli, 
e Imbeni, del presidente del Piemonte Vi- 
glione, di Rodotà, FLC, Coop e costruttori 


ROMA — L’Italia è l’unico 
paese europeo che non di¬ 
spone di una moderna legi¬ 
slazione sui suoli. La situa¬ 
zione è diventata Ingoverna¬ 
bile. Con le aree edlficablll a 
prezzi di mercato, 1 Comuni 
vengono a trovarsi con le 
mani legate, impossibilitati 
a completare 1 programmi e- 
dillzl cd urbanistici, con la 
pianificazione delle città e 
del territorio che salta. Que¬ 
ste le conseguenze Immedla-, 
te della semenza della Corte 
costituzionale che ha dichia¬ 
rato illegittime le norme 
transitorie sugli indennizzi 
degli espropri che prevede¬ 
vano un regime provvisorio 
in attesa di una legge defini¬ 
tiva. Questa provvisorietà, 
purtroppo, è durata tre anni 
e mezzo, dal gennaio ’80, 
quando furono giudicati in¬ 
costituzionali i criteri d’in¬ 
dennizzo. E stata l’inerzia 
dei governi (da Cosslga a 
Fanfanl) a provocare l’enne¬ 
simo Intervento della Corte 
che, se non si corre al ripari, 
costerà migliala di miliardi 
di lire. 

Il PCI ha chiesto la rapida 
approvazione di una nuova 
legge. Numerose e allarmate 
le prese di posizione. Molto 
critici gli Interventi di sinda¬ 
ci, presidenti di Regione, 
amministratori pubblici, di 
associazioni, di sindacati, di 
giuristi, di urbanisti. 

Sen. Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile settore casa del 
rèi: «A tanto si è arrivati 
non solo per gli orientamenti 
negativi emersi nella Corte, 
ma per l’incapacità del go¬ 
verni del pentapartito a rin¬ 
novare questa legislazione. 
La maggioranza dlgoverno è 
riuscita solo a dare uno spet¬ 
tacolo ldecoroso di lacerazio¬ 
ni, rinvìi, paralisi di ogni ini¬ 
ziativa parlamentare. Ed og¬ 
gi si tirano le somme di un 
disastro politico. La sola via 
di uscita è la rapida discus¬ 
sione e approvazione di una 
nuova legge del suoli: e que¬ 
sto diviene un compito prio¬ 
ritario del nuovo Parlamen¬ 
to. Questa procedura è resa 
possibile dalla presentazione 
da parte del PCI di un’orga¬ 
nica proposta di legge sul re¬ 
gime dei suoli, alla quale si 
affianca una proposta per la 
riforma delle procedure edi¬ 
lizie. Sono due testi che noi 
abbiamo presentato In Par¬ 
lamento già nel 1981. Oggi li 
ripresenuamo e chiediamo 
che questa questione sia 1- 
scritta all’ordine del giorno 
del Parlamento. Se il gover¬ 
no o altri partiti riusciranno 
a presentare un loro testo la 
discussione può svolgersi In 
modo abbinato. Non si può 
più perdere tempo, non si 
può paralizzare l’edilizia, 
non si possono lasciare cor¬ 
rodere dairinfiazlone gli 
stanziamenti per la casa. Un 
paese senza legge sul suoli è 
un paese incivile». 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino: «Il problema non è 
soltanto quello di ridete me¬ 
nare i criteri di Indennizzo 
sulla base di un «serio risto¬ 
ro», ma soprattutto di evitare 
sperequazioni e disparità di 
trattamento tra i diversi pro¬ 
prietari di aree destinate da¬ 
gli strumenti urbanistici. In 
taluni casi alla fabbricazio¬ 
ne, in altri alta realizzazione 
di servizi pubblici, plani di e- 
dilizia popolare, per insedia¬ 
menti produttivi. Cioè, in 
buona sostanza, di risolvere 
finalmente il nodo di fondo 
se li diritto di edificare sia o 
meno inscindibilmente con¬ 
nesso al diritto di proprietà. 
Su questo punto occorre la 
mobilitazione e l’intervento 
dei Comuni sul governo e sul 
Parlamento. Non è un pro¬ 
blema che riguarda gli ad¬ 
detti al lavori, è una questio¬ 
ne che interessa tutti I citta¬ 
dini. Si tratta quindi di un 
banco di prova per il governo 
che dovrebbe costituirsi, è u- 
n’occasione per dimostrare 
se l’Italia è un paese civile, 
europeo, oppure no, visto che 
le legislazioni del paesi di 
mezz’Europa questo proble¬ 
ma l’hanno risolto da alme¬ 
no dnquant’annl». 

Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna: «Si tratta di una de¬ 
cisione le cui conseguenze 
negative rischiano di portare 
alla paralisi urbanistica le 
nostre città — già duramen¬ 
te provate dall’emergenza 
casa — e di vanificare ogni 
serio discorso di program¬ 
mazione del territorio. Da 
*gi realizzare opere pubbli¬ 
che ed abitazioni sarà più 
difficile e certamente più co¬ 
stoso. L’inerzia del governo 
ed 1 gravi ritardi della mag- 

F loranza parlamentare sono 
responsabili di un vuoto le¬ 
gislativo che comporterà per 
i Comuni un ulteriore aggra¬ 
vio di migliala di miliardi. 


Sono necessarie un’azione ed 
una mobilitazione Immedia¬ 
te degli amministratori loca¬ 
li e delle forze democratiche 
perché 11 Parlamento ed il 
nuovo governo adottino 1 
provvedimenti necessari per 
superare una situazione che 
rischia di diventare dram¬ 
matica per milioni di cittadi¬ 
ni». 

Aldo Viglionc, presidente 
della Regione Piemonte: «La 
sentenza crea grossi proble¬ 
mi agli Enti locali, peraltro 
sottolinea. In linea di diritto, 
che non possono valere all’ 
Infinito soluzioni-tampone. 
Si apre ora un delicato con¬ 
tenzioso, ma al di là del con¬ 
tingente, è necessario che il 
Parlamento agisca subito, 
approvando la nuova nor¬ 
mativa. Ulteriori ritardi ag¬ 
graverebbero la già pesante 
situazione nella quale ven¬ 
gono a trovarsi I Comuni e 
gli altri soggetti che operano 
nel settore dell’edilizia e del¬ 
le opere pubbliche». 

On. Stefano Rodotà, ordi¬ 
nario di diritto civile: «E un 
caso clamoroso di "disatten¬ 
zione” governativa. I gover¬ 
ni della passata legislatura 
non potevano certamente 
sostenere di mancare degli e- 
lementi necessari per pro¬ 
porre una nuova disciplina 
del criteri d’indennizzo. In¬ 
fatti li ministro dei LLPP di¬ 
sponeva dei risultati dei la¬ 
vori di una commissione 

f iresieduta dal prof. Sandul- 
1, che aveva suggerito addi¬ 
rittura otto diverse possibili 
soluzioni. Il governo non ha 
avuto la forza o la capacità d i 
sceglierne una preferendo la 
proposta di una inammissi¬ 
bile forma di autodetermi¬ 
nazione dell’indennizzo. D’ 
altra parte, la maggioranza 
ha per tutta la passata legi¬ 
slatura bloccato una riunio¬ 
ne congiunta delle commis¬ 
sioni Affari costituzionali e 
del LLPP della Camera che 
avrebbero, appunto, dovuto 
discutere come risolvere i 
problemi aperti dalla sen¬ 
tenza dell’80. E indispensabi¬ 
le, quindi, che il nuovo Par¬ 
lamento, senza attendere i- 
niziative del governo disci¬ 
plini definitivamente la ma¬ 
teria, utilizzando anche i 
materiali fomiti dalla più re¬ 
cente fase del dibattito giun¬ 
gendo, comunque, ad una so¬ 
luzione che ribadisca la se¬ 
parazione tra diritto di pro¬ 
prietà e facoltà di edificare e 
stabilendo su questa base i 
criteri dell’indennizzo, senza 
l’obbligo di essere ancorato 
ai prezzi di mercato, che l'ul¬ 
tima sentenza della Corte 
consente». 

Annìo Breschi segretario 
generale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni: 
■La sentenza è grave. Crean¬ 
do un vuoto legislativo in te¬ 
ma di esproprio, rischia di 
dare un colpo durissimo 
all’edificazione di alloggi in 
un momento di crisi. Credo 
sia importante la determina¬ 
zione degli indennizzi ai pro¬ 
prietari ai terreni edificabili; 
ma non si può trascurare o 
mettere in secondo piano l’a¬ 
cutissima questione sociale 
di centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie che cercano dispera¬ 
tamente un alloggio. Le ri- 
percussioni, poi, sull’occupa¬ 
zione di un milione di edili 
sono Incalcolabili. Questa si¬ 
tuazione deve essere rapida¬ 
mente sanata giuridicamen¬ 
te. E urgente avviare un con¬ 
fronto tra forze sociali c poli¬ 
tiche per trovare i modi ca¬ 
par! di superare lo «stallo», 
determinando criteri equi di 
indennizzo ed evitando il pa¬ 
rametro del valore di merca¬ 
to, presente nel progetto Ni- 
colazzl». 

Paolo Di Biagio, vicepresi¬ 
dente dcll’ANCAB: «I danni e 
i disagi procurati a centinaia 
di migliaia di famiglie socie 
delle cooperative d’abitazio¬ 
ne dalle proroghe-tampone 
sono stali ripetutamente de¬ 
nunciati. L’attuale sentenza 
precipita la situazione. È ne¬ 
cessaria un’immediata ri¬ 
sposta. Deve partire dall’esi¬ 
genza di non imporre ulte¬ 
riori gravi oneri alle famiglie 
e pressioni aggiuntive alla 
spèsa pubblica per risolvere 
le tensioni sociali abitative». 

ANCE, l’Associazione dei 
costruttori: «Si è riaperto un 
vuoto legislativo che le leggi- 
tampone avevano tentato di 
colmare temporaneamente 
con una soluzione fragile e 
provvisoria. Si arrivi aa una 
disciplina che regoli la deter¬ 
minazione di eque Indennità. 
La nuova disciplina dovreb¬ 
be essere ispirata a criteri di 
semplicità, affidabilità ed 
automaticità e richiedere un 
numero II più ridotto possi¬ 
bile di adempimenti, offren¬ 
do agli operatori un quadro 
di certezze». 

Claudio Notori 
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DIBATTITI 


VENERDÌ 
22 LUGLIO 1983 


Diritti dei minori 

Non fidiamoci 
delle emozioni 
del momento 


Proseguiamo il dibattito sulla 
giustizia minorile sollecitato an¬ 
che dalle perplessità, c a volte 
dalla aperta ostilità, di una parte 
dell’opinione pubblica dopo la re¬ 
cente assoluzione di Luca Casati, 
il ragazzo che uccise la madre, c 
la liberazione, prima della sca¬ 
denza della pena, di Giuseppe Pe¬ 
losi, il giovane condannato per I’ 
omicidio di Pier Paolo Pasolini. 
Ospitiamo oggi l’intervento del 
dottor Adolfo Ucria D’Argentine, 
Presidente del Tribunale dei mi¬ 
norenni di Milano e Presidente 
dell’Associazione Nazionale dei 
Magistrati. 

Non mi sembra di poter dire nul¬ 
la di nuovo almeno per quanto mi 
riguarda affermando che il rappor¬ 
to tra prevenzione e repressione in 
materia di minori è uno del più tra¬ 
dizionali e continuativi della lette¬ 
ratura sociologica e giuridica di 
questi ultimi 50 anni. L’argomento 
e anche purtroppo diventato ambi¬ 
guo perché ambigue sono le parole 
su cui si articola. Da un lato cioè la 
parola repressione, vista per molto 
tempo come una sorta di riferimen¬ 
to demoniaco. Successivamente ha 
assunto valenze positive per quella 
parte di opinione pubblica che ri¬ 
chiede ordine c sicurezza. 

E la parola prevenzione si è an¬ 


data sempre più configurando co¬ 
me termine troppo generico. Inca¬ 
pace quindi di garantire quella mo¬ 
difica di comportamenti, c quel 
controllo delle devianze, che l’opi¬ 
nione pubblica ritiene essenziali 
per l’ordinato svolgimento della vi¬ 
ta sociale. 

Siamo in un momento della vita 
del nostro Paese In cui si è fatta più 
forte la preoccupazione per le esi¬ 
genze di controllo sociale e di par¬ 
ziale rilancio di meccanismi piu ri¬ 
gidi di repressione sui comporta¬ 
menti Individuali e collettivi. Ciò 
per quattro ordini di motivi: 1) per¬ 
ché è viva la preoccupazione sulla 
disintegrazione c sul carattere ac¬ 
centuatamente conflittuale della 
nostra società, con le conseguenti 
forti tensioni sociali c di crescenti 
comportamenti dcvlantl, non lega¬ 
ti alla questione economica o socia¬ 
le; 2) per la convinzione, non so 
quanto fondata, che sia finito ostia 
finendo II ciclo di liberazione Indi¬ 
viduale e di perseguimento del di¬ 
ritti individuali che ci ha accompa¬ 
gnato nel corso degli ultimi vent’ 
anni, periodo nel quale II riferimen¬ 
to alla norma sla giuridica che di 
comportamento sociale appariva 
meno forte e che sia opportuno ri¬ 
cuperare maggiore certezza del di¬ 
ritto; 3) la convinzione che una po¬ 
litica di prevenzione sia stata molto 


contraddittoria, generica c dere¬ 
sponsabilizzante nel campo dell'as¬ 
sistenza e della rieducazione mino¬ 
rile; 4) la consapevolezza che tutti I 
soggetti che dovrebbero gestire la 
prevenzione come processo com¬ 
plesso, siano soggetti tutto somma¬ 
to In crisi, addirittura a volte fatto¬ 
ri di distorsione del comportamenti 
giovanili. Si dice ad esemplo: come 
si può pensare che la iamlglla di 
oggi possa gestire, specialmente 
nelle zone e nelle fasce sociali meno 
favorite, l’armonica crescita dei 
propri figli, quando anch’essa nel 
suo Interno subisce continuativa¬ 
mente tensioni distruttive? Ed an¬ 
cora: come si può attribuire una 
funzione di prevenzione o di corret¬ 
ta impostazione dei comportamen¬ 
ti Individuali c collcttivi a una 
struttura come quella scolastica di 
per sé In profonda crisi d’identità e 
talvolta sede di emarginazione o di 
distorsione di comportamenti? 

Se è questo che ho descritto l’o¬ 
rientamento di una notevole parte 
dell’opinione pubblica sembrereb¬ 
be quasi che in questo settore si sla 
In attesa di una ventata reaziona¬ 
ria. Io non sono convinto della fon¬ 
datezza degli elementi posti a base 
di questo orientamento nuovo (se 
effettivamente è tale), dell’opinione 
pubblica. Occorre evitare, soprat¬ 
tutto da parte di chi esprime un’an¬ 
tica cultura giuridica o educativa, 
di farsi prendere dalla tentazione 
della restaurazione culturale, di 
tornare cioè al punto dì partenza, al 
meccanismi repressivi, alla difesa 
dei diritti della collettività rispetto 
piuttosto che alla promozione dei 
diritti del minori. 

Piuttosto è compito nostro utiliz¬ 
zare l’esperienza passata e uscire in 
avanti in relazione a questo orien¬ 
tamento Indifferenziato dell’opi¬ 
nione pubblica. Direi che dobbiamo 
Innanzitutto recuperare II senso 
della responsabilità ad essere pro¬ 
motori del diritti del minori, su cui 
e con cui lavoriamo. È ben vero che 
siamo degli operatori con forti re¬ 
sponsabilità sociali, e noi giudici 
con forti responsabilità istituziona¬ 


li c statuali, ma è altrettanto vero 
che alla sicurezza collettiva, all’or¬ 
dinato svolgersi della vita sociale, 
al corretto svolgimento e difesa del¬ 
l'ordine pubblico, possono e devono 
badare altri organi dello Stato, altri 
organi locali, altri organi giudizia¬ 
ri. A noi tocca di capire c valutare I 
minori nella sfera del loro fonda- 
mentali diritti di crescita equilibra¬ 
ta e di difesa della sopraffazione e 
strumentalizzazione degli altri sog¬ 
getti che operano nella società. 

La vera prevenzione cessa di es¬ 
sere una parola, per essere un’e¬ 
spressione concreta, quando si¬ 
gnifica difesa dei minori e del loro 
diritti rispetto agli egoismi o anche 
solo agli Interessi altrui. 

In secondo luogo dobbiamo ri¬ 
flettere sul fatto che proprio nella 
prospettiva di sentirci promotori 
dei diritti minorili, è nostro compi¬ 
to dare al giovani un senso reale, 
interiorizzato e non formale delle 
norme e dei riferimenti normativi. 
In altre parole: insegnare e far sen¬ 
tire cos’è bene e cos’è male è un 
•servizio acuii giovani hanno dirit¬ 
to• per loro stessi e non per gli Inte¬ 
ressi generali della società. La loro 
personalità ha bisogno di non esse¬ 
re lascia ta allo sbando della sogget¬ 
tività individuale e del soggettivi¬ 
smo a volte irrazionale della nostra 
attuale società, ma ha bisogno di 
precise indicazioni e norme di rife¬ 
rimento su cui costruire atteggia¬ 
menti e comportamenti sempre più 
consapevoli e maturi. 

In terzo luogo dobbiamo dare ai 
giovani il senso che la responsabili¬ 
tà individuale e la stessa giustizia 
sociale hanno base s disponibilità 
dì sviluppo nella qualità di rapporti 
interpersonali, visto che solo il con¬ 
fronto, Il riconoscimento e la capa¬ 
cità di capire l’altro che cl è di fron¬ 
te, permettono di non cadere in una 
logica troppo soggettiva e negli esi¬ 
ti di violenze di dominio che da tale 
logica spesso derivano. 

E visto che la giustizia sociale a 
cui i giovani devono e sono affezio¬ 
nati, per cui non dobbiamo farli ri¬ 
nunciare, nasce dalla consapevo¬ 


lezza che il primo passo di ingiusti¬ 
zia è l’entrare nelle sfere di autono¬ 
mia e di libertà degli altri, volendo 
Incidere, magari a fine di bene, sul¬ 
le loro scelte e sulla loro vita. 

Ed ancora: dobbiamo ricreare II 
senso del rapporti collettivi e di 
gruppo. La fine degli Insediamenti 
di piccolo paese, l’urbanizzazione, 
la caduta delle convivenze di vici¬ 
nato e di quartiere, relnserlmento 
più o meno Impaurito nella sicu¬ 
rezza familiare, la crescita dell'in¬ 
dividualismo, l’affermazione di 
simboli e status sociali legati a mo¬ 
delli specifici di consumo, la cresci¬ 
ta della cultura di massa, le mobili¬ 
tazioni collettive di grandi dimen¬ 
sioni, tutti questi fenomeni hanno 
In qualche modo distrutto la spon¬ 
taneità e la lentezza naturale c ne¬ 
cessaria dei processi di socializza¬ 
zione, lasciando Igiovani osoll con 
se stessi o Inseriti in entità colletti¬ 
ve troppo di massa e quindi richie¬ 
denti soltanto atteggiamenti gene¬ 
riti e gregari. 

Infine dobbiamo in qualche mo¬ 
do dare al giovani II senso che le 
società moderne sono portatrici 
sempre di Intrecci di diritti, nella 
piospettiva di garantire comunque 
sempre un equilibrio fra diritti in¬ 
dividuali, diritti collettivi, diritti 
del corpi Intermedi, diritti dell'isti¬ 
tuzione dello Stato come generale 
soggetto collettivo dello sviluppo 
sociale. 

I cinque ordini di consapevolezza 
e di Impegno cui ho brevemente ac¬ 
cennato, e sui quali molte volte mi 
sono già Intrattenuto, sono j punti 
essenziali di un lavoro di crescila 
della comunità e della cultura gio¬ 
vanile e solo In essi quindi può con¬ 
cretamente prendere consistenza la 
tematica della prevenzione così co¬ 
me era stata pensata e Impostata 
sul piano della teoria sociologica e 
giuridica. Non sarà una battaglia 
facile perché si devono combattere 
posizioni contrarle di notevole con¬ 
senso sociale o politico, e In parte 
perché occorre impostare una stra¬ 
tegia nuovamente quasi da zero. 

Adolfo Boria D'Argentine 


INCHIESTA L’economia inglese dopo quattro anni di regime conservatore 



Il contenimento 
del deficit 
pubblico non è 
stato realizzato 
e allora se ne 
dà la colpa alle 
amministrazioni 
cittadine e 
regionali 
Sarà abbassato 
il sussidio di 
disoccupazione? 
Il governo vuol 
cancellare i 
Consigli 
metropolitani 


Gli enti locali 
Una «stravaganza» 
che la Thatcher 
vuole eliminare 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Impugnando 
la bandiera del «rigore*, il 
governo Thatcher ha ora 
deciso di far guerra anche 
aìle amministrazioni locali. 
Queste sarebbero colpevoli, 
a suo dire, di un eccesso dì 
spesa (una «stravaganza* in 
tempi di crisi) mentre si 
sforzano di mantenere quei 
servizi sociali (alloggi, 
scuola, ospedali, strade, asi¬ 
li e case di riposo) di cui la 
comunità, ha più che mai 
bisogno. E solo un aspetto, 
il piu recente, di una con¬ 
flittualità diffusa che è la 
caratteristica del regime 
conservatore. È la conse¬ 
guenza inevitabile di una 
politica del confronto volta 
al danni delle organizzazio¬ 
ni sindacali, dei disoccupa¬ 
ti, degli studenti, dei pen¬ 
sionati ecc. Il contenimento 
dei bilanci di Stato, in quat¬ 
tro anni di regime conser¬ 
vatore, non si e affatto rea¬ 
lizzato. Il governo vorrebbe 
addossarne la colpa alle au¬ 
torità locali penalizzando 
quelle che non hanno ri¬ 
spettato il «tetto* di spesa 
rigidamente fissato in base 
ad astratti criteri monetari. 
La riqualificazione della 
spesa sociale (la cosiddetta 
riforma del Welfare State) 
si è risolta nel suo contra¬ 
rio: una dilatazione pauro¬ 
sa dell’assistenzialismo co¬ 
me conseguenza diretta 
dell’aumento della disoccu¬ 
pazione. Con quattro milio¬ 
ni di senza lavoro, le eroga¬ 
zioni sono scattate alla ci¬ 
fra senza precedenti di 80 
mila miliardi di lire all’an¬ 
no. Ci sono oltre sette mi¬ 
lioni di persone che dipen¬ 
dono esclusivamente dai 
sussidi assistenziali di va¬ 
ria natura. Sotto la Tha¬ 
tcher si è registrato un in¬ 
cremento netto di 35 mila 
miliardi di lire. Preoccupa¬ 
to, 11 governo sta meditan¬ 
do su come modificare i 
contributi per la sicurezza 
sociale facendoli pagare di¬ 
rettamente da lavoratori c 
Imprenditori sotto forma di 
assicurazione privata. 

Il tentativo è quello di 
spingere indietro di cento 
anni l'evoluzione della sto¬ 
ria, riportando in vita asso¬ 
ciazioni volontarie sul tipo 
delle vecchie «società di 
mutuo soccorso*. Dopo 11 
taglio del salari reali, fi ri¬ 
schio ora è che venga ab¬ 
bassato anche 11 sussidio di 


disoccupazione. Quanto al¬ 
le pensioni, il regresso è già 
in atto. Quest’anno rimar¬ 
ranno al di sotto (3,75 per 
cento) di quella che dovreb¬ 
be essere la loro rivaluta¬ 
zione normale del 7 o 8 per 
cento. Al momento, un sin¬ 
golo cittadino riceve 75 mi¬ 
la lire alla settimana; una 
coppia, marito e moglie, ri¬ 
scuote 122 mila lire. Sono 
cifre del tutto inadeguate 
rispetto all’alto costo della 
vita in Gran Bretagna. I 
conservatori hanno bru¬ 
scamente interrotto l’ag¬ 
gancio tra pensioni e salari 
introdotto dal governo la¬ 
burista nei 1974. Quanto al¬ 
le amministrazioni locali, 
come si è detto, il governo 
sta per ingaggiare la sua 
battaglia contro i comuni, 
le province e le regioni che 
abbiano oltrepassato del 25 
per cento il limite di spesa 
previsto. Il totale dei bilan¬ 
ci locali assomma alla cifra 
di 50 mila miliardi di lire 
(ossia un quarto di tutta la 
spesa pubblica); il disavan¬ 
zo quest’anno è di 1.800 mi¬ 
liardi. Per ritorsione, 1 con¬ 
servatori minacciano di 
non corrispondere le sov¬ 
venzioni a cui le autorità 
locali hanno diritto da par¬ 
te delPamministrazione 
centrale. Gli enti che si tro¬ 
vano esposti a questa ven¬ 
detta contabile sono 152 (su 
un totale di 412 consigli 
amministrativi in Inghil¬ 
terra). In p-an parte si trat¬ 
ta di consigli amministrati¬ 
vi a maggioranza laburista 
e il loro rifiuto di adeguarsi 
alle direttive del governo 
centrale ha in quest» anni 
dato luogo ad un estenuan¬ 
te braccio di ferro. In questi 
giorni però si sta profilando 
l’immagine di un conflitto 
aperto. 

Il governo Thatcher ha 
detto, fra l’altro, che vuole 
«abolire» otto consigli re¬ 
gionali metropolitani, sotto 
il controllo laburista, fra 
cui il GLC di Londra, Man¬ 
chester, Liverpool e New 
Castle eccetera. Le loro 
funzioni, che vanno dai tra¬ 
sporti alla manutenzione 
delle grandi strade e ai ser¬ 
vizi antl incendio, dalle re¬ 
fezioni scolastiche alle bi¬ 
blioteche pubbliche eccete¬ 
ra, passerebbero diretta¬ 
mente al ministero dell* 
ambiente o sarebbero rias¬ 
sorbite dal comuni locali 


(ce ne sono 32 nella «grande 
Londra»). 

Ma il progetto, anziché 
favorire un freno della spe¬ 
sa, rischia di farla aumen¬ 
tare oltre misura portando 
ad un ulteriore inaspri¬ 
mento delle imposte locali 
che, come sa chi conosce 
Londra, hanno già rag¬ 
giunto livelli proibitivi. L’ 
inquilino dì un apparta¬ 
mento o casa, proprietario 
o no, paga una media di 


centomila lire al mese al 
comune di residenza. L’am¬ 
ministrazione regionale la¬ 
burista del GLC di Londra, 
ad esempio, ha in questi an¬ 
ni portato avanti una vigo¬ 
rosa campagna per l’abbas¬ 
samento delie tariffe dei 
mezzi pubblici. Nell’ottobre 
deli’81 ci fu il taglio di un 
terzo nel prezzo dei biglietti 
dell’autobus e del metrò. 
Nel marzo dell’82 l’Alta 


Corte impose il ritorno al 
normale: tariffa minima di 
mille lire sul percorso breve 
e scatti progressivi secondo 
la distanza, fino a tre, cin¬ 
que, seimila lire per una 
corsa semplice. Dal maggio 
di quest’anno, il GLC è riu¬ 
scito a far passare di nuovo 
una riduzione generale di 
un quarto: un calmiere che 
ha abbassato la media tra 
1.000 e 1.500 lire. Il governo 


9 


crede che, abolendo gli otto 
consigli regionali metropo¬ 
litani che gli fanno opposi¬ 
zione, può realizzare un ri¬ 
sparmio di spesa di 283 mi¬ 
liardi di lire con la perdita 
di novemila posti di lavoro. 
L'opposizione denuncia il 
carattere contraddittorio 
della proposta e lo spirito di 
parte che la anima. L’av¬ 
versione ideologica dei con¬ 
servatori contro tutto ciò 
che è pubblico e socializza¬ 
to li spinge ora ad allargare 
l’assalto sul terreno di di¬ 
ritti e prerogative delle am¬ 
ministrazioni locali che 
hanno una lunga storia alle 
spalle: trecento anni di in¬ 
dipendenza e di autonomia. 
In prospettiva il governo 
centrale vorrebbe limitare 
o liquidare la facoltà dei co¬ 
muni di raccogliere le im¬ 
poste locali secondo le esi¬ 
genze della comunità di lo¬ 
ro giurisdizione. La minac¬ 
cia alla democrazia di base 
è evidente cosi come l'ac¬ 
centuata tendenza alla cen¬ 
tralizzazione. 

Laburisti, socialdemo¬ 
cratici e liberali sono con¬ 
vinti assertori della neces¬ 
sità del decentramento am¬ 
ministrativo. La Thatcher 
intende andare nella dire¬ 
zione opposta: un accresci¬ 
mento e massificazione del¬ 
la già schiacciante presen¬ 
za dello Stato e del governo 
centrale nelle decisioni e 
scelte della cittadinanza. Se 
i 152 consigli locali che 
hanno ecceduto i limiti di 
spesa non dovessero obbe¬ 
dire aH’autoritario richia¬ 
mo del centro, il governo è 
disposto a dichiarare deca¬ 
duta la loro autorità e a no¬ 
minare dei commissari spe¬ 
ciali per una gestione d’e¬ 
mergenza controllata. La 
Thatcher ha bloccato ades¬ 
so il pagamento di 660 mi¬ 
liardi di lire per sovvenzio¬ 
ni governative alle ammi¬ 
nistrazioni in deroga. L’op¬ 
posizione sta raccogliendo 
le forze per rispondere a 
quello che viene definito un 
tentativo arbitrario, un di¬ 
ktat inaccettabile, un at¬ 
tentato alle autonomie lo¬ 
cali. Il campo di lotta è va¬ 
sto e gli schemi riduttivi del 
governo risaltano come 
tentativo di contrassalto i- 
deologico privo di contenu¬ 
ti reali e di razionalità. 

Antonio Gronda 





LETTERE 


ALL’ UNITA* 

Una forza capace 

di governare 

anche dairopposizione 

Caro direttore. 

nell'esaniinare i risultati elettorali non deve 
mancare una ricerca diretta ad accertare la 
causa dell'assenza di un recupero, sla pure 
parziale, dei consensi del 1976. Tale ricerca 
pone l’esigenza di sottoporre a verifica l nostri 
comportamenti di maggiore c pressoché unico 
e significativo partito capace di mobilitare le 
forze democratiche di opposizione. 

1 Della cultura demitiana di governo non sa¬ 

premo cosa fare nella costruzione di una so¬ 
cietà socialista, ci preme invece avanzare una 
serie di proposte ben strutturate, finalizzate e 
coerenti alla cultura dell'alternativa, senza 
farci fuorviare da « sirene » o * serenate» ca¬ 
pziose. né da pressioni corporative che ci 
squalificherebbero presso le popolazioni. Sul 
plano pratico è necessario elaborare e sostene¬ 
re leggi di significato diverso dalla logica del 
potere del passati governi c, pare, dei futuri 
prossimi, senza pericolosi compromessi che, 
per il passato, cl hanno tolto la fiducia in 
particolare di alcune aree giovanili. 

Poiché opero nella scuoia, cito, per esem¬ 
plificare, la legge 20-5-1982, n. 270. meglio 
conosciuta come legge sul precariato. Non II 
Partito né » dirigenti delle forze sindacali de¬ 
mocratiche ne hanno evidenziato tempestiva¬ 
mente e adeguatamente alcuni aspetti ingiusti 
e, quindi, immorali. Non è bastato non averla 
votata, occorreva combatterla con tutti l mez¬ 
zi costituzionali, chiarendone l contenuti ini¬ 
qui. coerenti alla politica clientelare della 
DC. modificarla. 

Sistema pensionistico e sistema fiscale, 
problema casa, riforma della scuola e lavoro 
vanno rapidamente aggrediti. Qui e altrove 
misureremo ta nostra cultura alternativa me¬ 
glio che per il passato. 

La DC ha avuto la punizione elettorate che 
meritava, noi potevamo essere ulteriormente 
premiati se avessimo operato a livello legisla¬ 
tivo con maggiore determinazione e coerenza. 
Dobbiamo ora attrezzarci organizzativamen¬ 
te per tradurre la nostra cultura alternativa in 

I forza capace di governare anche dall'opposi¬ 
zione. di imporre quei processi di moralizza¬ 
zione chesi concretizzano in buone leggi diret¬ 
te a realizzare la giustizia sociale. 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 


Far valere il peso 
e il prestigio del PCI 
a livello mondiale 

Caro direttore. 

leggo nella terza pagina del nostro giornale 
di domenica IO luglio le scarne notizie relati¬ 
ve alle affermazioni di Willy Brandt (-USA e 
URSS continuino a trattare senza installare 
nuovi missili), che sono convergenti con quelle 
del nostro Parlilo, e al tempo stesso apprendo 
die l'esperto socialdemocratico tedesco del 
disarmo Egon Bahr si recherà a Mosca per 
verificare lo •spazio » esisstente per un accor¬ 
do a Ginevra. Considerato allora il peso e il 
prestigio che il nostro Partito ha a livello na¬ 
zionale e mondiale, valutato il significato che 
altre volte hanno avuto nostre iniziative di 
movimento a livello intemazionale, visto l’im¬ 
mobilismo e la dipendenza dei governanti ita¬ 
liani dagli orientamenti USA. pur consapevo¬ 
le che il Partito ha già sviluppato ed ha in atto 
varie iniziative su questo tema, accennate da! 
compagno Berlinguer anche a Mantova, mi 
sembra necessaria una tempestiva ed organica 
azione politico-diplomatica — sostenuta dal¬ 
la nostra stampa — in quattro direzioni prin¬ 
cipali: 

1) nel nuovo Parlamento, affinché siano in¬ 
taccati l'immobilismo e le ambiguità dei par¬ 
titi dell'area pentapariitica e corrette le scelte 
pericolose compiute nella precedente legisla¬ 
tura; 

2) nei confronti di tutte le forze comuniste, 
socialiste, socialdemocratiche e progressiste 
dell'Europa occidentale (sia a livello di parli¬ 
li e di movimenti che di governi), per un’azio¬ 
ne concordata tendente a rendere incisiva la 
pressione per una trattativa rapida e positiva; 

3) con un intervento diretto — come PCI — 
sui due interlocutori principali: URSS e USA; 

4) nei confronti dei Paesi del Patto di Var¬ 
savia. per rafforzare il fronte della trattativa 
e degli oppositori all’installazione di nuovi 
missili, sia ad Ovest che ad Est. 

Tutto ciò mi sembra opportuno, oltre che 
per l'importanza della questione specifica, 
anche per il fatto che at di là delle possibilità 
o meno di costruire già in questa prima fase 
del dopo voto un governo di alternativa demo¬ 
cratica. a me pare che come PCI si debba 
agire da subito con interventi concreti «da for¬ 
za di governo » su ciascun problema. 

GIULIANO PEDULLI 
(Forlì) 


Quella domenica 
sul grande tavolo 
mancava solo l’«Unità» 

Cara Unità. 

sono un compagno militante, consigliere co¬ 
munale ad Almi, un paese nella cintura ber¬ 
gamasca con la stragrande maggioranza di 
voti democristiani. 

Siamo usciti dalle ultime elezioni det 26 
giugno con un significativo aumento di voti al 
PC! dopo ta flessione subita nel 1979. Ritengo 
che questo sia frutto di un discreto lavoro 
fatto dai pochi compagni militanti impegnati 
durante Tanno, e che raggiunge il massimo 
della partecipazione durante il periodo estivo, 
quando siamo impegnati a dar vita al nostro 
ormai tradizionale appuntamento per la festa 
deinjnWà. 

Questo successo elettorale i frutto anche 
deir impegno dalla diffusione domenicale del 
nostro giornale (oltre ai tre abbonamenti che 
abbiamo sottoscritto a favore di tre locali 
pubblici). Questo per dini che ritengo impor¬ 
tante il contatto diretto con la gente: sia nel 
dare a voce informazioni di carattere locale; 
sia nel dargli la possibilità, almeno una volta 
alla settimana, di poter leggere da fonte diret¬ 
ta quel che il partito dei lavoratori propone 
sui grandi temi che oggi ci stanno di fronte. 

Domenica IO luglio (come i mia abitudine) 
alle 7.30 vado in edicola per ritirare le 45 
copie del nostro giornate; ma con delusione 
notavo che sul grande tavolo mancava solo 
/Unità. Era già successo altre volte di dome¬ 
nica, giorno di grande tiratura proprio grazie 
a! sacrificio di migliaia di compagni che ne¬ 
gano tempo libero alle famiglia per questo 
impegno. È imperdonabile. 


Cosi amici e compagni tipografi, perchè 
colpire ingiustamente il nostro giornate che ci 
costa ogni anno di più enormi sacrifici per 
tenerlo in vita? Con questo non voglio toglier¬ 
vi i vostri sacrosanti diritti come lavoratori; 
però una forma di lotta efficace potrebbe es¬ 
sere quella di chiedere più spazio sul giornate 
qualora st presentasse la necessità di mettere 
al corrente tutti i lettori delle vostre richieste. 

Ritengo che altri suggerimenti e altre pro¬ 
poste potranno pervenire per dare un contri¬ 
buto In questa aperta conflittualità tra lavo¬ 
ratori del nostro giornale e Direzione. Ma che 
non succeda più di domenica. 

LUCIANO CORNAGO 
(Almè - Bergamo) 

«Stlss l’ebreo»: un 

film nazista che 

non c’entra col romanzo 

Cara Unità. 

in merito alla ventilata proiezione, nel con¬ 
testo di una rassegna romana, del film *Sùss 
l'ebreo ». ho letto sul numero del 7 giugno una 
frase secondo cui il film e il romanzo da cui è 
stato tratto non sono che il -guaito di un paz¬ 
zo che giustifica l'assassinio degli ebrei ». 

Autore del libro più noto su Stlss, pubblica¬ 
to nel 1925. è lo scrittore israelita tedesco 
Sion Feuchtwanger. Il libro era stato tradotto 
anche in Italia nel 1930. Feuchtwanger è stato 
autore di altri romanzi storici di rilievo cultu¬ 
rale. 

Il film, nazista, non deriva da questo libro, 
ma è invece un insieme di falsi e di stravolgi¬ 
menti. La pellicola, dunque, non il romanzo, 
deve essere definita «un guaito ». 

BRUNO PAGANINI 
(Milano) 

Qui i de hanno perso, 
litigano tra di loro 
e cercano i «traditori» 

Caro direttore, 

vi scriviamo dal -cratere• dell’Alta trpìnia 
dove la situazione resta ancora drammatica 
per quanto riguarda la ricostruzione e la pos¬ 
sibilità di creare nuovi posti di lavoro. Pur¬ 
troppo. come nel resto d'Italia, questa situa¬ 
zione è la logica conseguenza del potere della 
DC che. proprio in questa zona, ha visto na¬ 
scere i più «illustri onorevoli » democristiani. 

Il nostro paesino resta uno dei pochi dell' 
Alta Irpinia a essere amministralo dalla sini¬ 
stra e la differenza rispetto ai paesi limitrofi è 
tanta, dato che la ricostruzione è stata av\'iaia 
da tanto tempo e oggi si può dire che viviamo 
in un cantiere di lavoro. 

Nelle elezioni del 26 giugno il popolo ha 
ridalo fiducia alta lista di Unità popolare (so¬ 
cialisti e comunisti), scatenando l'ira e l’arro¬ 
ganza della locale sezione della DC che, anco¬ 
ra una volta, non è riuscita a convincere la 
gente con la sua vecchia politica. E in questi 
giorni assistiamo divertiti alle liti e alle ven¬ 
dette personali che tutti i locati democristiani 
si scambiano. Stampano volantini giorno per 
giorno, cercando di giustificare la loro scon¬ 
fìtta e di individuare i loro -traditori-, mani¬ 
festando come sempre la loro scarsa serietà 
che da sempre caratterizza la Democrazia cri¬ 
stiana. Addirittura si scende anche a ricatti 
nei confronti di noi giovani comunisti. 

La vittoria della lista di Unità popolare, che 
ne! nostro paese da ventanni tiene in disparte 
la DC deve servire da esempio per quell’alter¬ 
nativa democratica che si tarda a realizzare a 
livello nazionale. 

LETTERA FIRMATA 
dai giovani comunisti di Andre: tta (Avellino) 

La ritiene «una 
deviazione dalla legge» 

Cara Unità. 

ritorna periodicamente (/'Unità dell'8 scor¬ 
so) il discorso sulla omosessualità: com'è giu¬ 
sto, poiché il problema esiste. Tuttavia a me è 
sempre sembrato che nel trattario nei suoi 
molteplici aspetti (fisiologico, sociale, sessua¬ 
le. ideologico) venga trascurato il dato decisi¬ 
vo e si mettano in primo piano elementi certo 
importanti, ma secondari, contribuendo così 
cui alimentare quella confusione che statisti¬ 
che e percentuali, citate anche dall’articolo 
delTXJnilk, menano in evidenza. 

Ma veniamo a! dunque: molte persone an¬ 
che colte, omettono di considerare che la legge 
fondamentale delta vita è la riproduzione 
(sembra loro motto banale...); invece, piaccia 
o non piaccia, così è, e non c'è barba di dottor 
Sottile che possa cambiare questo dato, l'at¬ 
trazione sessuale essendo lo strumento cui la 
natura ricorre per raggiungere il suo fine. 

Posta cosi la questione, risulta che Tomo- 
sessualità è una deviazione dalla legge: forma 
d"amore appagante fin che si vuole, degna di 
comprensione fin che ci pare, assurda e inu¬ 
mana ogni discriminazione e condanna; e tut¬ 
tavia... finché due •homòs-. congiungendori, 
non saranno in grado di procreare, fisiologi¬ 
camente sono fuori dalla legge naturale. Di 
qui. legittimamente, il concetto di •malattia ». 
A che cosa servono gli occhi ad un cieco? Un 
cieco i un malato. 

Già il benemerito sessuologo dottor Kinsey. 
conscio della patologia delTomosessualità, 
denunciava Tipocrisia bigotta di ambienti 
professionali, politici e religiosi della società 
americana che gli impedivano (e di fatto gli 
hanno impedito) Io studio serio e rigoroso del 
fenomeno omosessuale, studio che avrebbe a- 
peno la via a possibilità di interventi terapeu¬ 
tici 

BERNARDO LONGHI 
(Parma) 

Quando il carrozzone 
è in movimento 
chi lo ferma più? 

Cara Unità. 

nel 1977 fu emanala una legge che sciolse 
alcuni enti assistenziali, fra questi TONPI (T 
Opera nazionale pensionali italiani) e non rie¬ 
sco a spiegarmi perché ancora oggi. 1983, si 
debbano trattenere delle aliquote sulle pen¬ 
sioni a favore delTONPI. Una piccolissima 
somma; 20 lire al mese, per ogni pensionato: 
ma alla fine del Tanno significa raccogliere 
oltre 3 miliardi su circa 12 milioni di pensio¬ 
nati 

Ma se questo ente, per legge, è stato sciotto, 
dove va a finire questo denaro? Nelle tasche di 
chi? Chi ne approfitta? Quanto si aspetta a 
mettere fine a questo scandalo? 

CESARE PAVANIN 
(Lcndmara • Rovigo) 
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VENERDÌ 
22 LUGLIO 1983 

Scandalo dì Catanzaro, 
imprenditore fermato 
Anche lui pagò tangenti? 

Osila nostra redazione 

CATANZARO — È stato fermato Ieri l’autotrasportatore di Ca- 
tanzaro Saverio Costantino, citato ieri l’altro dal costruttore Ma* 
rio Spataro nel corso della sua deposizione al processo in corso di 
svolgimento al tribunale di Catanzaro, per lo scandalo Cassiodo* 
ro. Spataro, che con le sue accuse ha dato il via ai dieci arresti tra 
politici e tecnici del centrosinistra per l’affare delie tangenti 
aveva citato il Costantino come un altro imprenditore costretto 
a pagare gli amministratori del capoluogo calabrese per potere 
lavorare. E il riferimento specifico era all’ex viccsindaco, il socia* 
lista Leo Pisano, al quale Spataro era stato costretto a pagare più 
di 50 milioni. Secondo quanto detto dallo Spataro, Saverio Co¬ 
stantino, che gestisce un’impresa di camion e movimento terra, 
incontrandolo insieme alla moglie alcuni mesi fa gli avrebbe 
fatto questa confessione: «altro che cinquanta milioni! Io ai Pisa¬ 
no gli ho dovuto portare una valigia piena di soldi sotto il porto¬ 
ne dello studio dell’attuale sindaco di Catanzaro, l’avvocato Pur* 
rido». Non appena resa questa testimonianza il PM Massimo 
Galli aveva deciso di aprire un’inchiesta c ieri mattina, assistito 
dall’altro sostituto procuratore della Repubblica, Domenico Pre- 
stinenzi, ha ascoltato il Costantino. Questi avrebbe però negato 
quanto dichiarato dallo Spataro. Più volte invitatodai magistra¬ 
ti a riflettere, Costantino ha confermato la deposizione, e da qui 
l’arresto provvisorio. Costantino è stato rinchiuso nel carcere di 
Catanzaro. Sarà riascoltato nuovamente insieme a lui anche lo 
Spataro, la moglie c il Pisano. Non si escludono clamorose novi- 



- CRONACHE 


Autonomo odiava il 
maresciallo del carcere 
e lo fece uccidere 


MILANO — Arrigo Cavallina, l’autonomo veronese implicato 
nel processo «7 aprile» e coinvolto nelle inchieste sugli omicidi 
dell’orefice Torregiani a Milano c del macellaio Sabbadin a Me¬ 
stre, ha ricevuto in carcere un nuovo mandato di cattura, stavol¬ 
ta per l’assassinio del maresciallo Antonio Santoro, comandante 
delle guardie del carcere di Udine, ucciso il 6 giugno 1978 nel 
capoluogo friulano. Cavallina è accusato di avere organizzato il 
delitto. A sparare era stato Cesare Battisti, 27 anni, il killer dei 
Pac (proletari armati per il comuniSmo) il cui nome ricorre negli 
altri omicidi rivendicati dalla organizzazione. Battisti è latitan¬ 
te. Le indagini, condotte dal magistrati di Milano e dai carabi¬ 
nieri del nucleo operativo di via Moscova, hanno rivelato gii 
allucinanti retroscena dal quali era sorta, tra i terroristi dei Pac, 
la decisione di uccidere il sottufficiale di Udine: era accaduto 
che, giocando al pallone nel cortile del carcere friulano, dove era 
detenuto nel 1977, il Cavallina aveva riportato la frattura di un 
braccio. Come in quasi tutti i reclusori italiani, anche nel carce¬ 
re di Udine I servizi di pronto intervento avevano tardalo ad 
intervenire. Ma da allora — hanno rivelato ieri gli inquirenti — 
il Cavallina aveva incominciato a nutrire rancori ancor piu 
astiosi nel confronti del maresciallo. E non appena libero aveva 
pensato ad ucciderlo. Nella vicenda sono coinvolti (concorso in 
omicidio) Pietro Mutti e Sebastiano Masala, detenuti, e i latitan¬ 
ti Enrica Migliorati, Claudio Lavazza, Luigi Bergamin, Franco 
Fiorina. E infine l’insegnante milanese Marisa Spina, 31 anni 
(era incensurata), che aveva trasportato al sicuro le armi dopo 
l’omicidio. La donna, irreperibile da maggio, è stata arrestata 
nei giorni scorsi in Corsica dal carabinieri di Milano. E stata 
chiesta U sua estradizione. 



L’imprenditore è libico: 
espulso dall’Italia. Nei 
guai azienda cagliaritana 


Arrigo Cavallina durante il processo «7 aprile» 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un provvedimento Improvviso 
e un pizzico di mistero dietro l’espulsione dal» 
litalia di Mohamed Mustafà Bazama, libane¬ 
se con la cittadinanza libica, titolare a Ca¬ 
gliari di uno stabilimento grafico con 150 di¬ 
pendenti. Convocato in questura, l’imprendi- 


ne sollecitata dal ministero degli Interni, con 
l’invito a presentarsi al posto di frontiera di 
Fiumicino il 30 luglio prossimo. Il grave 
provvedimento si spiega con le ragioni di re¬ 
ciprocità che regolano il trattamento tra cit¬ 
tadini italiani e libici. Le norme di Tripoli, 
infatti, impediscono a un cittadino straniero 
di gestire un'attività commerciale. C’è da 
chiedersi, però, perché questo provvedimen¬ 
to sia stato adottato solo quattro anni dopo 
l’avvio deli’attività commerciale a Cagliari 
da parte di Bazama. Al Ministero degli Inter¬ 
ni non erano ancora al corrente delia situa¬ 
zione? O si è trattato piuttosto di un atto di 
ritorsione politica nei difficili c contrastati 
rapporti con la Libbia? Quest’ultima ipotesi 
troverebbe conferma nel ruolo che i servizi 
segreti avrebbero avuto nella vicenda. Qua¬ 
lunque sia il motivo dell’espulsione resta la 
gravità del provvedimento sotto il profilo del¬ 


l’occupazione. Nelle «Grafiche Elmas» lavo¬ 
rano attualmente centocinquanta dipenden¬ 
ti, di cui centoventi sardi. L’Impresa era nata 
qualche tempo dopo il fallimento di «Tutto- 
quotidiano», Il secondo quotidiano cagliarita¬ 
no. Rilevati all’asta i modernissimi impianti 
di viale Elmas, Bazama aveva meso su una 
attività di stampa e grafica diventata ben 
presto fiorente grazie soprattutto alle forti 
commesse acquisite nel mondo arabo. L’atti¬ 
vità si era ultimamente consolidata, raggiun¬ 
gendo ì 150 dipendenti di cui solo una piccola 
parte proveniente dalla Libia e da altri paesi 
arabi. Che fine ora faranno le «Grafiche El¬ 
mas»? Sarà garantito un futuro al lavoratori? 
Il provvedimento del governo ha scatenato 
già decise reazioni di protesta in Sardegna. Al 
Consiglio regionate e stata presentata una 
interpellanza da parte del gruppo liberale. 
«In casi come questi — ha dicniarato infine il 
compagno Umberto Cardia, parlamentare 
europeo dei PCI — deve esistere una flessibi¬ 
lità che tenga conto della situazione genera¬ 
le. Vengono messi in pericolo infatti impor¬ 
tanti posti di lavoro e gli stessi rapporti di 
coopcrazione tra la Sardegna e i paesi arabi». 

Paolo Branca 


Dopo la sentenza dissoluzione 

Italicus, 
lo sconcerto 
dei familiari 
e della gente 
Manifestazioni 
e interpellanze 

Ricorso delie parti civili e della Procura ge¬ 
nerale - Presto fissata la data dell’appello 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Palazzo di 
giustizia, il giorno dopo. A. 
ventlquattr’ore di distanza 
dalla sentenza d’assoluzione 
per i neofascisti emessa dalla 
Corte d’Assise si respira qua¬ 
si aria di smobilitazione. I 
poliziotti che sottoponevano 
a controlli e ad attente per¬ 
quisizioni chiunque volesse 
accedere ad uno qualsiasi del 
tanti uffici giudiziari, non cl 
sono più. L’ampio Ingresso è 
percorso da camion carichi 
del detriti prodotti dal lavori 
di restauro effettuati In alcu¬ 
ne aule del Tribunale. 

Gli appuntamenti Impor¬ 
tanti — e non sono pochi — 
sono stati tutti spostati a do¬ 
po le ferie estive. Da settem¬ 
bre In poi si tornerà a parlare 
del fascisti e dei loro attenta¬ 
ti con 1 processi contro Ordi¬ 
ne nero e per l’omicidio del 
giudice romano Mario Ama¬ 
to; un nuovo procedimento 
contro 11 troncone bolognese 
di Prima linea è atteso per 
l'Inizio del prossimo anno. 
Nuovi sviluppi sono stati a 
più riprese annunciati per P 
inchiesta sulla strage della 
stazione e per quella deno¬ 
minata «Italicus-bls» 

Entro qualche mese do¬ 
vrebbe essere fissata la data 
dell’appello del processo 
contro 1 «neri» Tutl, Francl e 
Malentacchi conclusosi due 
giorni fa con l’assoluzione 
per Insufficienza di prove. 

Anche se dalla cancelleria 
della Corte d’Assise non è 
ancora pervenuto alcun atto 


ufficiale, si dà per certo che 
entrambe le parti presente¬ 
ranno ricorso. GII avvocati 
del fascisti Imputati lo han¬ 
no già annunciato pochi mi¬ 
nuti dopo che 1 loro assistiti 
erano stati assolti. Non pa¬ 
ghi dell’Insufficienza di pro¬ 
ve, pretendono un verdetto 
con formula piena. Il pubbli¬ 
co ministero, che ha visto ac¬ 
colte dalla Corte tutte le sue 
richieste, non si appellerà 
contro la sentenza, ma al suo 
posto lo dovrebbe fare — pa¬ 
re ormai certo — la Procura 
Generale. Un ricorso è stato 
già presentato in Cassazione, 
per conto del famlliari.di al¬ 
cune deile vittime, dall’avvo¬ 
cato di parte civile Paolo 
Trombetti. 

In una cella del carcere di 
Forlì, Intanto, Pietro Malen- 
tacchl attende che, per effet¬ 
to delle decisioni della Corte 
d’Assise, le porte del recluso¬ 
rio gli si spalanchino. Malen¬ 
tacchi, infatti, deve ancora 
scontare solo uno dei sette 
mesi di condanna inflittagli 
per aver percosso una guar¬ 
dia carceraria- Quasi certa¬ 
mente gli verrà concessa la 
libertà provvisoria. 

Stasera, Intanto, a pochi 
metri di distanza dal binario 
dove si arrestò, nell'agosto di 
nove anni fa, 11 treno Italicus 
dilaniato da una bomba, i 
consigli comunali di San Be¬ 
nedetto Vai di Sambro. Ca¬ 
stiglione del Pepoli e Marza- 
botto e II Consiglio provin¬ 
ciale di Bologna si riuniran¬ 
no in sedute straordinarie 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolirno 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Fisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S-M.Leoe» 

Reggio C. 

Messina 


Catania 

Alghero 

Cagliari 


20 39 
23 34 
25 29 

23 30 

22 37 
20 34 

25 35 

24 29 

25 38 

18 37 
17 32 

23 34 
22 34 

22 37 

19 35 

19 38 

20 33 

26 34 

24 35 

23 30 

21 31 

26 31 
28 38 
26 33 
26 30 
20 37 

20 38 

21 38 
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BOLOGNA — Il presidente Mario Negri di Montenegro mentre 
legge fa sentenza di assoluzione per i fascisti 


per sottolineare come, anco¬ 
ra una volta, la giustizia ab¬ 
bia fatto fallimento e non sia 
stata In grado di individuare 
esecutori e mandanti di una 
strage fascista. 

Sdegno, rabbia e amarezza 
accumunano le tante reazio¬ 
ni alla sentenza. Nella stessa 
serata di mercoledì una folla 
numerosa aveva partecipato 
alla manifestazione indetta 
nella centrale piazza del Net¬ 
tuno da Regione. Comune e 
Provincia di Bologna e a cui 
avevano aderito rAnpi e la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria. Ha parlato il presiden¬ 
te della provincia Corsini. 
Numerose sono state le fab¬ 
briche che, accogliendo l’in¬ 
vito delle tre Confederazioni, 
hanno effettuato brevi fer¬ 
mate e stilato documenti di 
protesta. 

Sempre mercoledì, al po¬ 
meriggio, al consiglio comu¬ 
nale di Bologna, dopo una 
breve Introduzione del sin¬ 
daco Imbeni, si è svolto un 
dibattito a cui hanno preso 

f »arte tutti 1 gruppi presenti 
n Palazzo d’Accursio. I se¬ 
natori comunisti dell’Emilia 


hanno presentato una inter¬ 
pellanza al governo sulla 
strge del treno Italicus e su 
quella di Bologna. I parla¬ 
mentari, dopo aver premesso 
che l’assoluzione di tutti gli 
imputati per Insufficienza di 
prove ha suscitato nell’opi¬ 
nione pubblica un profondo 
turbamento, chiedono di co¬ 
noscere: «Come siano stati 
attivati in questi anni i servi¬ 
zi di informazione e quale 
collaborazione sia stata data 
agli inquirenti per i processi 
relativi all’Italicus e alla 
strage di Bologna e quali 
precisi Indirizzi il presidente 
del Consiglio abbia dato al 
riguardo. Gli Interpellanti 
hanno anche chiesto che 11 
governo dica con estrema 
chiarezza e precisione quali 
siano i mezzi e gli uomini che 
Intende mettere Immediata¬ 
mente disposizione del ma- 

f istrati bolognesi per garan¬ 
te lo svolgimento delle in¬ 
dagini necessarie». Una In¬ 
terpellanza è stata presenta¬ 
ta anche dai deputati Biasini 
(Pri), Felisetti (Psi), Patuelli 
(PII), Preti (Psdl), Casini e 
Tesini (De). 
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SITUAZIONE: Continua la fata di caldo torrido su tutta la penisola italia¬ 
na. La situazione meteorologica 6 controllata da un'area di atta pressio¬ 
ne e da una circolazione di arie calda di origine meridionale. Un’area di 
kì*teb«Tità ai muove del Mediterraneo occidentale verso ITtaSe e nei 
prossimi giorni potrebbe modificare le condizioni de* tempo più o meno 
•os termalmente. 

R. TEMPO IN ITALIA: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regkh J itasene caratterizzate de dato sereno o scarsamente nuvoloso. 
Ouranta ■ corso della giornata probabile aumento della nuvolosità suR* 
arco alpino a cominciare del aettore occidentale a più tardi anche eul 
P iemonte e le Liguria. La temper a t u ra non subirà variazioni sensfe* • 
potrà inizierà «ne lenta di mi nuzio n e a c o minciare dalle regioni setten¬ 
trionali. 

SUDO 


Cosi veniva 
fantasiosa¬ 
mente 
ericostruita» 
la Domus 
aurea in 
una stampa 
riprodotta 
in una guida 
turistica 
del '700 
Nella foto 
sotto 
il titolo 
i soffitto 
della «sala 
doran.» 
che i 
visitatori 
potranno 
vedere 
da vicino 


ROMA — Casco di protezione 
sul capo, romani e non romani, 
turisti e studiosi potranno 
scendere per una scala a pioli 
nella tsala dalla volta dorata » 
della Domus aurea di Nerone. 
Faranno, cioè, lo stesso percor¬ 
so che portò Raffaello, Ghirlan¬ 
daio, Pinturicchio e tanti altri, 
tra la fine del 400 e Vanno del 
500, a scoprire quel meraviglio¬ 
so palazzo, che ancora non si 
sapeva essere stata la dimora di 
Nerone, e a compiere quella 
•straordinaria avventura figu¬ 
rativa, che determinò il diffon¬ 
dersi della decorazione »a grot¬ 
tesche » in tutto il mondo occi¬ 
dentale. 

Pio Baldi e Giangiacomo 
Martinet, due studiosi (il pri¬ 
mo dell’Istituto nazionale del 
restauro, il secondo della So- 
vrìntendenza ai beni culturali), 
stanno portando avanti uno 
studio e un piano approfondito 
e basato su principi moderni 
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Terremoto a Catania 
Tanta paura. Donna 
muore per collasso 

In 200 mila per ie strade - Pochi danni - Nessun 
collegamento con l’Etna - Scossa nel Veneto 


Arzano senz’acqua 
scende in piazza 
e accende falò 

Situazione tesissima dopo la morte del bambino anne¬ 
gato in una vasca da bagno riempita per la siccità 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un sordo boato e poi 11 
terremoto: una scossa durata dieci 
secondi, di intensità pari al 6° grado 
della scala Mercalll. La notte tra 
mercoledì e giovedì a Catania e nel 
paesi del versante sud orientale dell’ 
Etna non si è dormito. 

Tre minuti dopo la mezzanotte, 
quando tutto ha cominciato a trema¬ 
re, almeno duecentomila persone, 
secondo calcoli del carabinieri e del- 
-la polizia, hanno invaso strade, piaz¬ 
ze, campi sportivi. Molti sono rimasti 
fino all'alba stipati dentro le loro au¬ 
to, altri, finita la grande paura, sono 
tornati a dormire. Non si registrano 
danni gravi agli edifici né vittime di¬ 
rette del slsma. rna 11 cuore di una 
anziana donna. Maria Guarrati, di 
75 anni, non ha retto allo spavento. È 
arrivata morta in ospedale, stronca¬ 
ta da un collasso cardiocircolatorio. 

Numerose persone, colte da malo¬ 
re, In preda a crisi Isteriche, o contu¬ 
se mentre si precipitavano in strada, 
hanno dovuto fare ricorso alle cure 
del medici. Un ragazzo e una ragazza 
sono stati sbalzati dalla moto su cui 
viaggiavano. Lei se rè cavata con 
piccole escoriazioni, lui si trova rico¬ 
verato in gravi condizioni al reparto 
di neurochirurgia dell’ospedale Ga¬ 
ribaldi. Al primi sussulti molti quar¬ 
tieri di Catania sono rimasti al buio 
per guasti In due cabine ENEL. 

Perfino i sismografi dell’istituto di 
scienze della terra dell’Università si 
sono bloccati per la mancanza di e- 
nergia elettrica. Il centro non possie¬ 
de un gruppo elettrogeno. Fortuna 
che prima del black out 1 pennini a- 
vevano tracciato segnali sufficienti a 
determinare l'intensità del terremo¬ 
to, la localizzazione e la profondità 
dell’epicentro. Pare escluso, a giudi¬ 
zio degli esperti, che si tratti di un 
fenomeno direttamente collegato al¬ 


l’eruzione dell’Etna, Jn corso da qua¬ 
si tre mesi. «Scosse del genere sono 
abbastanza ricorrenti nel Catanese 
— spiega 11 professor Mario Cosenti¬ 
no, responsabile della rete sismica 
dell’Etna — dipendono dalla confor¬ 
mazione del sottosuolo vulcanico sul 
quale agiscono forti tensioni che si 
sprigionano periodicamente sotto 
forma di terremoti di lieve entità, 
quasi mal accompagnati da repli¬ 
che». 

Nell’epicentro, situato tra 1 territo¬ 
ri di Trecastagne, Pedara e San Gio¬ 
vanni La Punta, la scossa ha provo¬ 
cato crepe in alcune vecchie case e 
caduta di calcinacci. Fino a ieri mat¬ 
tina all’alba, le strade dell’Etna era¬ 
no Intasate di auto. Il terrore aveva 
lasciato il posto a una sorta di hap¬ 
pening, ovunque capannelli di perso¬ 
ne, chi in camicia da notte, chi con 1 
bambini in carrozzina, chi sdraiato 
su una brandina quasi In mezzo alla 
strada. La scossa è stata avvertita in 
un raggio almeno di cento chilome¬ 
tri, fino a Ragusa e alla punta meri¬ 
dionale della Sicilia. 

Nel carcere di Piazza Lanza, a Ca¬ 
tania, per alcuni minuti si è temuta 
una rivolta. I detenuti, terrorizzati, 
hanno cominciato a picchiare contro 
le porte della cella e a chiedere di 
uscire. Ci sono stati momenti di e- 
strema tensione, mentre decine di 
poliziotti e carabinieri affluivano 
verso la casa circondariale. Alla fine 
tutti sono stati trasferiti in un gran¬ 
de piazzale Interno al perimetro del¬ 
l’edificio, e qui hanno atteso che tor¬ 
nasse il giorno. 

Nino Amante 

VENEZIA — Una lieve scossa di ter¬ 
remoto (3° grado scala Mercalll) è 
stata avvertita — Ieri pomeriggio — 
anche in varie parti del Veneto. L’e¬ 
picentro sarebbe stato nella zona del 
lago di Garda. 


Dal nostro inviato 
ARZANO (Napoli) — «Siete tutti re¬ 
sponsabili», «la mancanza d’acqua ha 
provocato la disgrazia». «Il bambino 
non sarebbe annegato se In casa non 
c’era la riserva d’acqua». Ieri matti¬ 
na alle 8 la folla già tumultuava da¬ 
vanti al municipio di Arzano. 

La morte del piccolo Giuseppe 
Lanzillo di 23 mesi caduto — come 
abbiamo scritto ieri — nella vasca 
del bagno riempita per far fronte alle 
lunghe giornate senza un filo d’ac¬ 
qua, ha commosso la cittadina che 
da anni soffre la siccità e ha causato 
una protesta spontanea. 

Sulle labbra di tutti accuse contro 
1 responsabili principali di questo 
drammatico stato di cose: la Cassa 
per il Mezzogiorno e l’amministra¬ 
zione comunale. Ma, mentre la folla 
protestava. In municipio non c’era 
nessuno della giunta. Il sindaco de¬ 
mocristiano che alle consultazioni 
comunali del 26 giugno non è stato 
più eletto consigliere, è arrivato nella 
tarda mattinata. 

È stato Invece un funzionarlo della 
Cassa, le cui manovre alle chiuse 
deU’acquedotto, che a suo dire avreb¬ 
bero dovuto aumentare la pressione 
nelle condotte, rimaste senza esito, 
hanno provocato 11 riaccendersi delle 
proteste. Le strade Intorno all’edifi¬ 
cio del Comune sono state bloccate 
per qualche ora. Qua e là sono stati 
accesi — per protesta — dei falò. So¬ 
no arrivati 1 vigili del fuoco; I carabi¬ 
nieri hanno preso posizione tra via 
Napoli e via Pecchia. 

Poco dopo la folla ha cominciato a 
presidiare la sala della giunta. I con¬ 
siglieri comunisti hanno proposto di 
formare una delegazione per andare 


in prefettura. Finalmente è arrivato 
anche il sindaco. Così con lui, i rap¬ 
presentanti del PCI e qualche consi¬ 
gliere del PRI e del PLI, la delegazio¬ 
ne si è mossa. In prefettura cl sono 
stati febbrili contatti telefonici con 
la Cassa. Poi la delegazione si è reca¬ 
ta negli uffici di quest’ultlma per 
sentire cosa avevano da proporre. 

In sostanza da stamane si cerche¬ 
rà di tornare al razionamento stabi¬ 
lito mesi addietro, perché negli ulti¬ 
mi giorni l'acqua era mancata pres¬ 
soché totalmente. Quindi 11 primo 
tentativo sarà quello di dare acqua 
nelle case dalle 7 alle 14. Ma i funzio¬ 
nari della Cassa hanno anche ag¬ 
giunto che se ciò non fosse possibile 
si studierebbe la possibilità di una 
erogazione a giorni alterni. 

Così la protesta si è conclusa. La 
gente è tornata a casa ad aspettare 
cosa succederà oggi. Ma è certo che 
gli animi rimangono tesi e le proteste 
potranno ricominciare se l'acqua 
non tornerà a scorrere. 

Intanto sono già ripresi 1 palleg¬ 
giamenti di responsabilità tra la 
Cassa per il Mezzogiorno ed il Comu¬ 
ne. Questi affermano che è la Cassaa 
dover rispondere degli acquedotti; 
quelli ribattono che la rete Idrica co¬ 
munale è antiquata e insufficiente. 
Rimane il fatto che una città di oltre 
33 000 abitanti viene lasciata senza 
acqua ogni volta che toma il caldo. E 
Arzano è solo uno del culmini di una 
situazione veramente drammatica 
dal punto di vista del rifornimenti 
idrici che interessa — comunque — 
decine di comuni nella zona a nord di 
Napoli. 

Franco de Arcangelis 


Un primo progetto per recuperare la Domus aurea 

Come RaffaeHo nella casa di Nerone 


per «salvare, la Domus aurea, 
chiusa da anni e per restituirla 
al godimento pubblico. Perché 
è proprio ingiusto che questa 
ghiottoneria culturale sia riser¬ 
vata solo agli addetti ai lavori. 

E allora, ecco, caliamoci dal 
buco — forse lo stesso che uti¬ 
lizzò Raffaello — e compiamo 
idealmente con luì lo stesso 
percorso. Un modo romana di 
onorare il cinqueccntesimo an¬ 
niversario della sua nascita che 
cade quest’anno, ma le cui cele¬ 
brazioni si protrarranno, in 
parte, anche nel 1934. 

•Sari — ci dice Pio Baldi — 
un percorso breve, una trentina 
di metri, e aereo. Permetterà di 
vedere da vicino gli affreschi, 
meglio dire quel che ne resta, di 
una delle piu belle stame della 
Domus aurea. Sari anche pos¬ 
sibile scoprire qualche iscrizio¬ 
ne dei visitatori di allora — un 
•vizio ■ che qui diventa iungraf¬ 
fito d’artista » — qualche firma 
d’epoca. Raffaello, però, non 


firmò la sua scoperta. O almeno 
non se ne è trovata traccia. 

Ma è in tutti i manuali la no¬ 
tizia che egli fu forse il primo a 
trarre proprio dalla casa di Ale¬ 
rone, il tipo dì decorazione «a 
grottesca, che ritroviamo, tan¬ 
to per fare un esempio valido 
per tutti, nelle logge del Vatica¬ 
no affrescate da lui e dai suoi 
aiuti. Che cos’è la decorazione a 
grottesca? La si potrebbe defi¬ 
nire un fantastico e leggero di¬ 
sporsi di forme vegetali, di can¬ 
delabri fioriti misti a figurette 
umane, ad animali stravaganti, 
a scenette narrative. «Ma gli a- 
rimali stravaganti — ci dice 
Baldi — possono diventare mo¬ 
stri, accentuare il loro gusto or¬ 
rido. Tanto che la chiesa della 
Controriforma proibisce la rap¬ 
presentazione di questi ma¬ 
scheroniproprio per la loro am¬ 
biguità•. Ma torniamo alla Do¬ 
mus aurea, questo grande mo¬ 
numento di cui il padiglione sul 
Colle Oppio, è l’unica testimo¬ 
nianza superstite di tutti gli 
spazi — edificali e non — che 
costituivano l’abitazione di Ne¬ 
rone. Per darci un’idea della 
grandezza di questo •apparta¬ 
mento di lir.so. Baldi ci fa l’e¬ 
sempio dell’Hilton di Roma 
moltiplicato per tre. Tanto 
grande ed eccessivo da far scri¬ 
vere a Marziale ‘Roma Domus 
fiet; Vejoa migrate Quirites, Si 
non et Vejos occupai ista Do¬ 
mus• (Roma diventa la Domus; 
emigrate quiriti a Veio, sa an¬ 
che Vfio non sari occupata da 
questa Domus). Ci racconta an¬ 
cora Pio Baldi, mentre ci ac¬ 
compagna, in anteprima, in gi¬ 
ro per la Domus (casco in te¬ 
sta): tC’è ora una certa riabili¬ 
tazione di Nerone, ma allora. 


A’ 







subito dopo la sua morte, si cer¬ 
cò, in ogni modo, di far sparire, 
sull’onda di una •damnatio me¬ 
moria *, di distruggere tutto dò 
che il terribile imperatore ave¬ 
va fatto, perché non ne rima¬ 
nesse nemmeno il ricordo, la 
memoria appunto. E Traiano ri 
si mise d'impegno sovrappo¬ 
nendo a parte della Domus le 
sue gigantesche Terme, ma uti¬ 
lizzandola come fondamenta. 
L'interramento forzato della 
Domus, cioè il suo riempimento 
di detriti e terra ha, in cerio 
modo, salvato la Domus e l'ha 
portata fino ai nostri tempi. In¬ 
fatti Raffaello, Pinturicchio, 
Ghirlandaio e gli altri, attratti e 
incuriositi da quel che affiora¬ 
va, scavarono quel buco attra¬ 
verso il quale penetrarono nella 


sala dorata, sa pure a carponi*. 

Vennero poi in seguito — a 
cominciare dal 1 700—gli scavi 
sistematici che proseguirono 
ancora nell’SOO e nel '900. La 
sistemazione operala da Anto¬ 
nio Mufioz, allora direttore del¬ 
le Belle Arti, tra il 1934 e il 36, 
trasforma il Colle Oppio in 
quello che è oggi. *Un incrocio 

— hanno scritto Baldi e Marti- 
nes in una loro relazione — di 
rovinismo piranesiano e di fu¬ 
turismo—». L’attraverso del 
Parco del Colle Oppio, con un 
viale di scorrimento, fu sotto¬ 
posto al giudizio di alcuni spe¬ 
cialisti in questioni tecniche e 
urbanistiche che dettero sena’ 
altro parere contrario. Ma *da 
queste autorevoli opposizioni 

— scrive lo stesso Munoz — eb¬ 


bi la certezza della bontà del 
progetto e ne fu stabilita l’at¬ 
tuazione*. 

Mussolini era nel suo mo¬ 
mento di massima ascesa e cosi 
il cemento invase anche il Colle 
Oppio mentre nello stesso pe¬ 
riodo, o poco prima, si era pro¬ 
ceduto allo sventramento del 
centro. E qui il discorso si rial- 
taccia al recupero dei Fori che 
tanto spazio e tante polemiche 
ha generato. 

La Domus Aurea, la possibi¬ 
lità di restituirla al pubblico 
rientra in parte in quest’opera 
di recupero. I problemi sono e- 
normi. L’attuale situazione è 
disastrosa. «Anche se il termine 
può sembrare eccessivo — ci 
dice ancora Baldi — esso è am¬ 
piamente giustificato soprat¬ 


tutto perla velocità del proces¬ 
so di degrado in atto. Non sono 
in pericolo le strutture, ma 
quello che rischia di cancellarsi 
per sempre, e nel giro di pochis¬ 
simi anni, sono le superfici af¬ 
frescate e decorate i cui proces¬ 
si di deterioramento sono visi¬ 
bili a occhio nudo*. 

Che fare? U Sovrintendente 
La Regina ha messo a disposi¬ 
zione, in questi giorni, cento 
milioni con t quali si potrà, ap¬ 
punto, approntare questo mini 
viaggio aereoraffaellesco per 
offrire la possibilità di dare un’ 
occhiata alla maniera dell’Ur¬ 
binate. Il •passaggio aereo*, in 
tubolari, non sarà •effimero*, 
ma rimarrà e servirà anche i la¬ 
vori futuri. Per il prossimo an¬ 
no saranno disponibili 450 mi¬ 
lioni che dorrebbero essere uti¬ 
lizzati per studi ambientali e 
per allestire il programma di 
interventi. 

Cornelio Tacito racconta nei 
suoi Annali che *per questo 
smisurato edificio, si distrusse 
con imposizione e gravezze l'I¬ 
talia; né si portò rispetto alcuno 
agli stessi Dei spogliandosi li¬ 
beramente i loro templi, delle 
statue preziose, dell’oro e dell’ 
argento ». Qui non si tratta di 
spogliare nessuno, ma di proce¬ 
dere a quell’opera di intervento 
— magari e perché no con la 
sponsorizzazione di privati — 
perché non sparisca nel nulla, 
ma rimanga a futura memoria, 
almeno qualche segno dell’cpe- 
ra di stimatissimi pittori e arti¬ 
giani romani che operarono al¬ 
l’epoca di Nerone e che Raffael¬ 
lo non disdegnò. 

MireHa Acconciamessa 


» ' 7 M, 
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Rinviati a giudizio in 250, tra capi e gregari 


La Procura si rivolge alla Camera 


Da pacifisti italiani e stranieri 


Si farà il maxi-processo 
alle Br su scala nazionale 
L’accusa è di insurrezione 


Anche da Milano 
chiesto l’arresto 
di Toni Negri 


Bloccata Gomiso 
Ancora incidenti 
con la polizia 


Conclusa i’inchiesta del giudice Amato - Tra gli imputati tutti i 
personaggi già giudicati in vari dibattimenti - Le ragioni giuridiche 


ROMA — Dunque, è stabili¬ 
to: si farà li maxi-processo al 
terrorismo rosso per l’accusa 
di «Insurrezione armata con¬ 
dro 1 poteri dello Stato». An¬ 
dranno alla sbarra In 250, tra 
fapl e gregari delle Brigate 

f osse, di Prima linea, e di ai¬ 
re formazioni minori. Gente 
In gran parte già giudicata e 
Condannata In processi di 
grande risonanza tra cui 
quello per la strage di via Fa¬ 
ti! e l'assassinio di Aldo Mo¬ 
to. I 250 br si ritroveranno, 
dunque, tutti Insieme In un* 
aula di Corte d’Assise, a Ro- 
|na, per rispondere di un rea¬ 
io «politico» che delinea la di¬ 
mensione unitaria del pro¬ 
getto eversivo in Italia. L’or- 
’atnanza di rinvio a giudizio 
’jper 1 250 accusati di Insurre¬ 
zione è stata depositata ieri 
dal giudice Istruttore roma¬ 
no Francesco Amato, al ter¬ 
mine di una lunga e com¬ 
plessa maxi-inchiesta dura¬ 
ta quasi un anno e mezzo. 

■* In pratica il giudice nella 

? ;ua sterminata ordinanza 
circa tremila pagine) ha ac¬ 
colto quasi tutte le richieste 
formulate dal sostituto pro¬ 
curatore generale Salvatore 
Secchione il quale, 1118 giu¬ 
gno scorso, aveva sollecitato 
Il rinvio a giudizio di 258 Im¬ 
putati e 11 proscioglimento di 
altri 9, il cui ruolo è risultato 


marginale nell’ambito dell* 
inchiesta. Tra gli Imputati di 
spicco che andranno a que¬ 
sto maxi-processo figurano 
Curdo, Senzanl, Moretti, 
Braghetti, Libera, Llgas, Sa- 
vasta, Ronconi, Mlglletta, 
Ntcolotti, Vanzl, Galllnari. 
L’Inchiesta, come detto, si 
era aperta un anno e mezzo 
fa con l'emissione di 269 
mandati di cattura, che rag¬ 
giunsero persone già in car¬ 
cere o altri imputati che ave¬ 
vano ottenuto la libertà 
provvlsoiia nell’ambito di 
distinti procedimenti penali 
per fatti specifici o per «ban¬ 
da armata». 

Nello svolgimento della 
sua inchiesta il magistrato 
ha preso In considerazione 
l’attività del gruppi di estre¬ 
ma sinistra che hanno ope¬ 
rato in campo nazionale. SI 
giustifica in questo modo il 
coinvolgimento in un unico 
procedimento di un cosi allo 
numero di persone chiamate 
a rispondere sia di reati asso¬ 
ciativi che di fatti specifici. 
In sostanza — afferma il ma¬ 
gistrato — il piano eversivo 
perseguito prevedeva il com¬ 
pimento di azioni delittuose 
volte a colpire sistematica- 
mente le istituzioni e le 
strutture portanti delio Sta¬ 
to e della società. Di qui l’ac¬ 


cusa (che se provata compor¬ 
ta l’ergastolo) di insurrezio¬ 
ne armata contro i poteri del¬ 
lo Stato. 

Questa gravissima impu¬ 
tazione era stata contestata 
per la prima volta nel dopo¬ 
guerra agii imputati del pro¬ 
cesso «7 aprile», quando l'in¬ 
dagine sull’Autonomia orga¬ 
nizzata, iniziata a Padova, fu 
trasferita a Roma. Fu pro¬ 
prio questa accusa a «richia¬ 
mare» a Roma il caso «7 apri¬ 
le», il cui processo si sta cele¬ 
brando In questi mesi. In se¬ 
guito, mentre decine di pro¬ 
cessi per terrorismo andava¬ 
no avanti in tutt’Italia, la 
magistratura romana valutò 
che il reato di «Insurrezione 
armata» non poteva essere 
contestato ai capi di autono¬ 
mia soltanto ma andava e- 
steso al capi e ai gregari di 
tutte le formazioni eversive 
operanti in Italia. Una scelta 
che parve dettata dalla con¬ 
siderazione logica che non a- 
veva alcun senso accusare di 
un reato così grave i capi del¬ 
l’Autonomia e non quelli del¬ 
le Brigate rosse. 

Considerazioni giuridiche 
a parte, l'attenzione si sposta 
ora sulla celebrazione di un 
nuovo maxi-processo, pro¬ 
babilmente il più grande mal 
fatto contro terroristi a par¬ 
tire dal dopoguerra. 


La giunta per le autorizzazioni a procedere 
di Montecitorio si riunisce il 4 agosto 


MILANO — Anche la magi¬ 
stratura milanese si accinge a 
chiedere alla Camera l’autoriz¬ 
zazione a procedere in giudizio 
e a spiccare un nuovo mandato 
di cattura nei confronti di Toni 
Negri. Il docente padovano è 
chiamato a rispondere, con 
Maria Teresa Zoni, Franco 
Tommei, Gianfranco Pacino, 
Raffaele Ventura e l’avvocato 
latitante Giovanni Cappelli, di 
concorso nel progetto di evasio¬ 
ne dal carcere di Perugia di E- 
milio Quadrelli e Massimo Ma- 
raschi. 

I fatti risalgono all’aprile 
1977. Per connessione oggetti¬ 
va l’episodio è stato riunito ad 
una inchiesta su alcuni attenta¬ 
ti attribuiti all’organizzazione 
militare di «Rosso». Nell’inchie¬ 
sta, condotta dal giudice istrut¬ 
tore Maurizio Grigo, sono coin¬ 
volti 34 imputati, dieci dei qua¬ 
li latitanti. L'indagine è in cor¬ 
so dallo scorso gennaio, dopo 
che due terroristi, Andrea Vir- 
zo e Luciano Bettini, decisero 
di collaborare con la giustizia 
poco prima della scadenza Fis¬ 
sata dalla legge sui pentiti. Le 
confessioni ai Virzo e Bettini 
hanno contribuito a ricostruire 
alcuni episodi di terrorismo tra 
il 1978 e il 1980. I mandati di 
cattura riguardano sìa fatti 
specifici sia la partecipazione a 
banda armata. Vi compaiono, 
tra gli altri, oltre a Negri, Fran¬ 
cesca Bellerè, Corrado Alunni, 


Antonio Marocco. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere in giudizio e all' 
arresto del neodeputato eletto 
nelle liste radicali sarà inviata a 
Roma nei prossimi "iorni dalla 
Procura generale del capoluogo 
lombardo. 

Le richieste provenienti da 
Milano si aggiungono a quelle 
già inviate dalla Procura roma¬ 
na e pervenute alla Camera. La 
giunta per le autorizzazioni a 

I irocedere di Monticitorio terrà 
a sua prima seduta sul «caso 
Negri» il 4 di agosto. Lo ha deci¬ 
so 1 ufficio di presidenza eletto 
nella giornata di ieri. E stato 
anche nominato il relatore: sarà 
il deputato liberale Stefano De 
Luca. Alla prima seduta dell* 
ufficio di presidenza, benché 
invitato, non ha voluto parteci¬ 
pare il radicale Meliini. Toni 
Negri sarà ascoltato dalla giun¬ 
ta probabilmente lo stesso 4 di 
agosto. Il presidente della giun¬ 
ta Salvatore Mannuzzu ha det¬ 
to che l'organismo «procederà 
con la sollecitudine che ha sem¬ 
pre caratterizzato la sua attivi¬ 
tà*. 

Ieri, proprio sulla questione 
delle immunità parlamentari, i 
radicali hanno tenuto un con¬ 
vegno, presente il professore 
padovano. 

Intanto, gli altri imputati del 
«7 aprile» rimasti in carcere 
hanno deciso di avanzare una 
richiesta formale per la trasfor¬ 
mazione della loro detenzione 
in arresto domiciliare. 


Delegazione dell’IMAC dal sindaco - Favo¬ 
revoli commenti al messaggio di Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche Ieri 
mattina, 1 pacifisti italiani e 
stranieri, che si battono per 
la sospensione del lavori di 
costruzione della base missi¬ 
listica di Comlso, sono tor¬ 
nati a bloccare 1 quattro can¬ 
celli del vecchio aeroporto 
«Vincenzo Magllocco». I ca¬ 
mion non hanno potuto var¬ 
care l’ingresso, il materiale 
non è stato scaricato, gli ope¬ 
rai delle ditte, che hanno in 
appalto la costruzione della 
più grande base missilistica 
d'Europa, non hanno lavora¬ 
to. 

Nella tarda serata di Ieri 
una delegazione dell’IMAC 
83 (Meeting Internazionale 
contro 1 Crulse) si è recata al 
Palazzo di Citta (era in corso 
l'elezione del nuvo sindaco di 
Comlso) per consegnare ai 
consiglieri di tutti l partiti 
un documento politico uni¬ 
tario dove sono formulate le 
proposte per un ruolo attivo 
dell’amministrazione comu¬ 
nale nella battaglia per la 
pace e contro il riarmo. 

In mattinata, il ripetersi di 
alcuni incidenti con le forze 
di polizia, come era già acca¬ 
duto mercoledì, ha provoca¬ 
to una ferma presa dì posi¬ 
zione del Movimento. Viene 
criticato il comportamento 
del questore di Ragusa, il 


quale, in queste giornate di 
mobilitazione non violenta, 
ha voluto vedere atti di In¬ 
temperanza dove Intempe¬ 
ranza non c'era, dando 11 via 
a cariche Ingiustificate. E Ie¬ 
ri alcuni giornali siciliani a- 
vevano riportato la notizia 
che il questore stesso fosse 
rimasto vittima di una ag¬ 
gressione. 

Tornano sull’episodio, con 
due distinte dichiarazioni, 
Edo Ronchi, deputato DP, 
Famiano Cruciani, deputato 
PdUP, e Guido Margherl del¬ 
la FGCI nazionale. «Il que¬ 
store — afferma Ronchi — 
nel tentativo di strappare 
con un atto Inconsulto cd in¬ 
giustificabile la macchina 
fotografica ad un fotografo 
professionista, si è prodotto 
una lieve escoriazione ad 
una mano. La violenza inve¬ 
ce è stata ripetutamente usa¬ 
ta contro di noi». «Menzogne 
e notizie tendenziose» è l’a¬ 
nalogo giudizio di Cruciani e 
Margherl. I due dirigenti pa¬ 
cifisti hanno poi commenta¬ 
to 11 messaggio di sostegno 
alla lotta inviato dal Segre¬ 
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer: «L'Invito di Ber¬ 
linguer a mobilitare la base 
dello stesso Partito comuni¬ 
sta è un grande passo avanti 
nell’incontro fra la tradizio¬ 
ne di lotta del PCI e 11 Movi¬ 
mento per la pace». 


Relazione di Macaiuso sui problemi produttivi e finanziari del giornale 

Riassetto e prospettive deir«Unità» discussi 
alla quinta commissione del Comitato centrale 


SI è riunita a Roma, mer¬ 
coledì 20 luglio, presieduta 
da Armando Cossutta e con 
-la partecipazione del segre¬ 
tari regionali, la V commis¬ 
sione del CC. All’ordine del 
-giorno 1 problemi del- 
l’.Unltà», del suo riassetto 
produttivo, aziendale e fi¬ 
nanziario. 

I lavori sono stati avviati 
da una relazione di Emanue¬ 
le Macaiuso, direttore del 
quotidiano del PCI. Egli ha 
'preso le mosse da un giudizio 
-complessivo In netto contra¬ 
lto e In aperta polemica con 
molti articoli e servizi appar¬ 
asi In questi giorni su giornali 
e settimanali. 

- «L’Unità» è certamente a 
un momento cruciale della 
sua lunga vita che ne ha fat¬ 
to uno strumento originalis¬ 
simo e senza possibili con¬ 
fronti nel panorama della 
stampa quotidiana, quella di 
partito e quella «di opinione». 
In Italia e in Europa non c’è 
altro quotidiano di partito 
con caratteri di massa, capa¬ 
ce di svolgere un lavoro di In¬ 
formazione, di formazione, 
di organizzazione così vasto 
e capillare, capace di far sen¬ 
tire la propria influenza non 
solo sugli orientamenti di un 
altissimo numero di uomini 
-e donne, ma anche su quelli 


dell’intero sistema informa¬ 
tivo. Anche nel corso della 
recente campagna elettorale 
«l’Unità» ha - svolto questo 
ruolo, dimostrando una Vol¬ 
ta di più quanto esso sla im¬ 
portante, decisivo per il par¬ 
tito e anche per la democra¬ 
zia italiana. 

Il problema di fronte al 
quale oggi ci si trova è non 
quello di ridimensionare o di 
mutare questo ruolo, ma di 
trovare 1 modi per continua¬ 
re a svolgerlo, per potenziar¬ 
lo, nelle nuove condizioni. E 
le condizioni sono nuove dal 
punto di vista politico, cultu¬ 
rale, nel rapporto con 11 pub¬ 
blico, ma anche sotto 11 profi¬ 
lo produttivo, aziendale, edi¬ 
toriale. 

Nessun ripiegamento, 
dunque, ma riorganizzazio¬ 
ne, razionalizzazione per ga¬ 
rantire con certezza al- 
l’«Unltà» una vita robusta 
per un nuovo lungo periodo. 

•L’Unità» è sempre stata, 
oltre che un fondamentale 
strumento di informazione e 
di lotta politica anche una 
complessa realtà aziendale. 
La sua complessità (due ti¬ 
pografie, a Roma e a Milano, 
moltissime edizioni locali — 
oggi sono otto — in corri¬ 
spondenza con le maggiori 
regioni e città) è sempre sta¬ 


ta determinata dal prevalere 
di criteri politici, di bisogni 
politici ai quali si sono su¬ 
bordinati 1 mezzi tecnici e le 
scelte'organizzative. Ciò è, 
ovviamente, costato molto e 
il partito ha fatto grandi sa¬ 
crifici per sostenere pesan¬ 
tissimi oneri che ne deriva¬ 
vano. È stato giusto così, non 
diversamente si sarebbe po¬ 
tuto fare visto il carattere e 
la funzione che deve avere 1’ 
organo del PCL 

Questo criterio, di dare 
priorità alle scelte e alle ne¬ 
cessità politiche resta intera¬ 
mente valido oggi. La novità 
è rappresentata dal fatto che 
l’evoluzione tecnologica del 
settore consente finalmente 
oggi di conseguire gli obietti¬ 
vi politici di sempre con una 
forte riduzione del vincolo e 
del fardello che si è dovuto 
sostenere in passato a causa 
del carattere delle vecchie 
tecnologie. 

Va detto chiaramente — 
ha affermato Macaiuso — 
che se non disponessimo a- 
desso di questa «occasione» 
tecnologica non saremmo 
più in grado di sostenere — 
ai costi attuali — gli oneri 
che abbiamo sopportato Fin 
qui e, allora sì, dovremmo ri¬ 
dimensionare la qualità del¬ 
le nostre ambizioni e il ruolo 


de! nostro giornale. 

Possiamo invece difender¬ 
li, addirittura proporci di ri¬ 
lanciarli e potenziarli, alla 
condizione di trarre tutte le 
conseguenze possibili dalla 
■occasione» tecnologica che 
ci si offre. 

Nel corso degli ultimi anni 
abbiamo fortunatamente la¬ 
vorato per acquisire tutti gli 
strumenti necessari. «L’Uni¬ 
tà» dispone attualmente del¬ 
le tecnologie più aggiornate 
in tutti i settori, dalla com¬ 
posizione, alla Impaginato¬ 
ne, alla teletrasmissione, al¬ 
la stampa, alla spedizione. 
Sono stati fatti investimenti 
per oltre quindici miliardi, al 
quali hanno contribuito ge¬ 
nerosamente lettori e com¬ 
pagni, ma che, per la loro 
stessa entità, hanno imposto 
un forte indebitamento, ag¬ 
gravato prima da! ritardo e 
poi dalle inadempienze go¬ 
vernative che hanno con¬ 
trassegnato la legge dì rifor¬ 
ma per 1’editoria. 

Si può, dunque, passare al¬ 
la fase conclusiva di riasset¬ 
to e razionalizzazione; e si 
deve farlo per ricondurre — 
senza che la qualità e il ruolo 
del giornale abbiano a risen¬ 
tirne — i costi in equilibrio 
tanto con le medie del settore 
ristrutturato quanto con le 


disponibilità finanziarie del 
partito. 

' La Direzione ha discusso il 
problema, ha valutato 1 pro¬ 
blemi deU’«Unità», ha con¬ 
fermato la volontà di desti¬ 
nare una quota rilevante del¬ 
le proprie risorse al sostegno 
di questo strumento di im¬ 
portanza strategica per la 
sua attività. Sulla base delle 
esigenze complessive, il «fon¬ 
do di dotazione» annuo per 
«l’Unità» è stato fissato a 7 
miliardi. Sono, dunque, 
chiari anche i termini e i li¬ 
miti invalicabili Finanziari in 
cui dobbiamo muoverci. La 
linea da seguire — ha detto 
Macaiuso — discussa e ap¬ 
provata dalla direzione dei 
Partito è dunque, conside¬ 
rando il fondo di dotazione 
di cui disponiamo, di portare 
In equilibrio costi e ricavi. 
Uno sforzo notevole è già 
stato compiuto. Il divario 
che nei 1982 (per gestione, o* 
neri Finanziari, ammorta¬ 
mento di quote di investi¬ 
mento e rimborsi di rate di 
debiti) ha raggiunto i 22 mi¬ 
liardi sarà, già quest’anno, 
abbassato a 15 miliardi, que¬ 
sto grazie alle decisioni prese 
l’anno scorso dal CC e alla 
conseguente riorganizzazio¬ 
ne operata nel giornale. Sia¬ 
mo, però, ancora lontani dal¬ 


l’obiettivo che oggi ci impo¬ 
ne la riduzione del contribu- 
todel Partito al giornale. So¬ 
lo ia utilizzazione piena della 
«occasione» tecnologica può 
permetterci di raggiungerlo. 
Ed è quello che dobbiamo fa¬ 
re. 

Naturalmente, accanto a 
questa linea di intervento a- 
ziendale e produttivo, se ne 
deve perseguire un’altra di 
risanamento Finanziario, 
volta a ridurre entro limiti 
fisiologici l’indebitamento 
dilatatosi negli ultimi anni e, 
soprattutto, a cancellare il 
peso enorme degli interessi 
passivi. 

È quanto ci si propone con 
la sottoscrizione straordina¬ 
ria in corso. Per la quale va 
detto, però, in risposta anche 
a equivoci maliziosi e inte*. 
fessati diffusi da alcuni gior¬ 
nali, che essa, solo per una 
parte — i 10 miliardi che si 
devono raccogliere con le 
cartelle — sarà destinata a 
questo fine, poiché i restanti 
30 miliardi assommano la 
normale sottoscrizione an¬ 
nua e la sottoscrizione elet¬ 
torale: sono, cioè, entrate 
•ordinarie» il cui gettito ser¬ 
ve a far fronte al normale 
fabbisogno del partito e delia 
sua stampa. 


Anche su questo secondo 
fronte stiamo dunque lavo¬ 
rando. 

Sono ormai tutti presenti l 
dati della situazione, sono 
chiari gli obiettivi che dob¬ 
biamo raggiungere, sono di¬ 
sponibili e funzionanti i 
mezzi tecnici indispensabili 
per raggiungere questi obiet¬ 
tivi. Bisogna adesso metter 
mano alle modifiche orga¬ 
nizzative e aziendali e alia ri- 
definizione degli organici. Si 
dovranno anche verificare le 
strutture editoriali; eventua¬ 
li ritocchi saranno marginali 
e potranno essere transitori; 
dal punto di vista editoriale 
infatti — ha di nuovo sottoli¬ 
neato Macaiuso — siamo in 
grado di garantire quelle ca¬ 
ratteristiche alle quali è In 
larga misura affidato il ruo¬ 
lo e la diffusione dell’«Unità». 

Si procederà in tal senso 
senza indugio, evidentemen¬ 
te nel rispetto delle norme e 
delle prerogative sindacali e 
dando tutto il dovuto spazio 
alla discussione e al confron¬ 
to con le organizzazioni di 
partito, con le rappresentan¬ 
ze dei lavoratori aell’«Unità» 
e delle tipografie. Ugual¬ 
mente ampio e approfondito 
dovrà essere 11 lavoro di in¬ 
formazione all’insieme del 
Partito, come la discussione, 
da promuovere in forme di¬ 
verse, intorno ai contenuti, 
all’impostazione del giorna¬ 
le. 

Dopo un ampio dibattito, 
nel corso del quale sono In¬ 
tervenuti i compagni Cervet- 
ti, Fassino, Pellicani, Lepri, 
Ferrara, Minucci, Segre, Pol¬ 
lini, Veltroni, Spriano, Natta, 
Ranieri, Petruccioli, Antelii, 
Cossutta la V Commissione 
ha approvato all’unanimità 
la relazione di Macaiuso, gli 
obiettivi e gli impegni in essa 
illustrati sulla scorta della 
discussione e delie decisioni 
della direzione del Partito. 

È stato dato mandato al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne deli’«UnÌtà» di operare - — 
in stretto collegamento con 
la direzione del giornale e 
con il dipartimento stampa e 
propaganda — per dare con¬ 
creta attuazione al piano di 
razionalizzazione e di risa¬ 
namento. 


Al Festival di Viareggio si parla di ambiente - Intervista a Grazia Francescato 

«...ma noi donne rispettiamo di più la natura» 


Dieci anni 
fa moriva 
Lampredi: 
i compagni 
non 

dimenticano 

Aldo Lampredi ci ha lasciato dicci anni fa, non è storia antica 
quella della sua vita, vissuta tutta come una parte della storia del 
nostro partito. Di tutta la sua storia, cominciata agli albori del 
1921 con la sua fondazione, e poi, attraverso le vicende che ne 
hanno fatto da una coraggiosa, ma minoritaria frazione di avan¬ 
guardia del movimento operaio italiano, il più grande partito co¬ 
munista del mondo capitalista. 

Lampredi, allora ventenne, veniva dalla gioventù socialista che 
proprio nella sua Firenze tenne il congresso nel quale decise, quasi 
all’unanimità, di passare con il nuovo partito che qualche mese 
prima si era costituito a Livorno. Erano i giorni nei quali venne 
ucciso al suo tavolo di lavoro Spartaco Lavagnini, primo segretario 
della federazione comunista fiorentina e la città e i borghi rossi 
della provincia erano già campo di scontri cruenti e di una dispera¬ 
ta lotta da parte nostra per difendere le organizzazioni e le conqui¬ 
ste di un movimento operaio che in Toscana, con le sue salde 
radici, era già un movimento di massa, che con la sua storia ci 
aveva segnato di un carattere combattivo e popolare, impaziente di 
ogni provocazione e pronto a reagire ad ogni violenza e ad ogni 
sopraffazione, ma capace di resistere di fronte ad ogni difficoltà, a 
riprendersi anche dopo i più duri colpi subiti. 

Le leggi fasciste trovano nel 1926 Aldo Lampredi nel comitato 
federale del partito e il Tribunale speciale lo getta in carcere per 
sette anni. Ha tempo per cominciare quello che l’adolescenza di 
giovane operaio gli aveva tenuto lontano negandogli i libri e la 
scuola. Comincia a studiare, come farà poi tutta la vita, sapendo 
che 1’apprendere è fatto di riflessione e di letture, del confronto 
delle idee con quelle degli altri e con l’esperienza dura di una vita 
capace ad un tempo di temprarti e di stimolarti. 

Impara cospirando l’arte della cospirazione; impara la parteci¬ 
pazione delle masse alla storia; impara l’arte della guerra combat¬ 
tendo in Spagna, interrompendo, e insieme dando una consapevo¬ 
lezza a quello che si è cominciato a sistematizzare, dopo essere 
riuscito ad arrivare, sia pure per rimanerci qualche anno soltanto, 
a una scuola con cattedre, con professori e con banchi che fortuna¬ 
tamente non hanno il tempo di inchiodarti a nessun catechismo. 
Dopo la Spagna ancora lavoro clandestino, poi milizia partigiana 
su per i gradi del valore, della fedeltà, delle cognizioni acquistate 
fino ad essere vicino a I.ongo a salutare una vittoria davvero con¬ 
quistata. Il grande esame di quella vita e di quella scuola comincia¬ 
ta nel 1921. 

Di quelle vittorie ci sono da raccogliere i frutti, ma anche da 
sopportare più di una amarezza, sacrifici e anche delusioni che non 
mancano. Di quel partito, perché diventi grande e forte e possa 
garantire che trasformerà le speranze in certezze, c’è da farne la 
famiglia di giovani come era lui nel 1921, di lavoratori che ricomin¬ 
ciano ad organizzarsi, di anziani che devono imparare, dalle cose 
che sono cambiate e che cambiano, a fare il partito nuovo. 

Aldo Lampredi, ha continuato questo lavoro fino alla fine; siamo 
certi che lo ha incoraggiato fino all’ultimo il pensiero che altri 
giovani e vecchi avrebbero continuato facendo la loro parte. 

11 nostro ricordo è anche un impegno; i comunisti fiorentini 
hanno votato anche per lui, perché partigiani e compagni non 
vogliono dimenticarlo. Gian Carlo Pajetta 




Aldo Lampredi 


Camera, si decide il 28 
per la questione dei gruppi 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha nominato ieri 
la giunta per il regolamento. È l’organismo che avrà il compito di 
studiare le modifiche regolamentari da sottoporre all’assemblea, 
oltre che assolvere le sue consuete funzioni. La prima seduta si 
terrà il 27 luglio e sarà dedicata probabilmente alla discussione del 
possibile allargamento della stessa giunta ai rappresentanti dei 
gruppi minori. Nella giunta sono stati nominati tre de (Rognoni, 
Gitti e Segni); 2 comunisti (Napolitano e Spagnoli); un socialista 
(Formica); un missino (Pazzaglia); un repubblicano (Battaglia); un 
liberale (Bozzi); un indipendente di sinistra (Bassanini). L’Ufficio 
di presidenza della Camera si riunirà invece il 28 luglio: discuterà 
la questione dell’autorizzazione alla costituzione dei greppi con 
meno di venti deputati. 

Giunta per le autorizzazioni 
Mannuzzu rieletto presidente 

ROMA — Salvatore Mannuzzu, 53 anni, indipendente eletto nelle 
liste del PCI, è stato eletto ieri presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere in giudizio. Mannuzzu ha ricevuto 15 
voti; due le schede bianche. Mannuzzu è deputato dal 1976 e già 
nella ottava legislatura aveva presieduto la giunta di Montecitorio. 
Vicepresidenti sono stati eletti Guido Alberini (Psi) e Silvestro 
Ferrari (De); segretari Lino Armellin (De), Edda Fogni (Pei) e 
Giovanni Fontana (De). 

La CCC conferma la radiazione 
dal PCI di Roberto Napoleone 

La Commissione Centrale di Controllo si è riunita martedì 19 
luglio per esaminare il ricorso presentato da Roberto Napoleone 
contro la decisione di radiazione dal Partito adottata nei suoi 
riguardi dalla Commissione di controllo della Federazione del PCI 
di Roma il 21 ottobre 1982. La presidenza della CCC ha riferito in 
apertura di seduta sulle ragioni della radiazione di Roberto Napo¬ 
leone e sul colloquio avuto con il medesimo in data 9 giugno ua Al 
termine della discussione la Commissione Centrale di Controllo 
all’unanimità ha respinto 0 ricorso di Roberto Napoleone e ratifi¬ 
cato la decisione della Commissione di controllo della federazione 
romana ritenendola pienamente motivata e corrispondente alla 
lettera e allo spirito aelTart. 54 dello statuto del Partito. 


VIAREGGIO — Alla festa nazionale d«Be donne 
comuniste, sui problemi della pece. Dopo la ma¬ 
nifestazione di aperture è stelo ore deciso <S 
costruire (e l'opera è state affidata ai giovani 
delle Scuola della Cartapeste, di Viareggio) una 
neve della solidarietà al Nicaragua. La costru¬ 
zione avverrà all'intemo del Villaggio della fe¬ 


tta. Inoltre verrà promossa una raccolta di fon¬ 
di che verranno poi consegnati al Comitato ita¬ 
liano <S solidarietà con i popolo del Nicaragua. 
La nave, dopo la festa sarà a disposatone per 
iniziative politiche e democratiche per le pece e 
contro le aggressioni militari ed ec o nomiche al 
popolo del Nicaragua. 


Oaì nostro inviato 

• VIAREGGIO — CU ecologi¬ 
sti In Italia non godono sem¬ 
pre di buona fama. Qualcu¬ 
no li giudica un po' fìssati; 
moltissimi il considerano so¬ 
prattutto rompiscatole, per 
la loro pervicacia nel mani¬ 
festare contro le centrali nu¬ 
cleari o In difesa di qualche 
uccellino In estinzione; altri 
ancora II definiscono ideali¬ 
sti bravi ma Inevitabilmente 
sconfitti dalle logiche dello 
sviluppo. 

Grazia Francescato, lau¬ 
reata alla Bocconi di Milano, 
giornalista, per anni corrt- 
s p pnddat» aell’agenzla AN¬ 
SA éa Bruxelles e da New 
York, attira nella Lega am¬ 
bienta dafl 'ARCI, racconta 
alcune Immagini del suo pri¬ 
mo Impatto con l'America: i 
pesci morti di un laghetto 
montano e f fiumi neri di 
'scorie Industriali di un paese 
laUnoamerfcano. L'Inquina¬ 
mento io ritrovi dove meno 
te lo aspetti. E un valore In¬ 
temazionale, universale. Il 
deio non si può dividere a 
fette: qui II pulito, li lo spor¬ 
co E così fi mare. I confini 
=valgono per la terra, ma sic¬ 


come non sono muri Insupe¬ 
rabili, valgono poco. 

•La crisi dell’ambiente — 
dice Grazia—è la crisi di un 
certo modello di sviluppo. 
Ma cammina a passi molto 
più rapidi. Ogni anno vengo¬ 
no distrutte foreste per una 
superfìcie uguale a quella 
delITnghllterra^.». Ci si a- 
datta però. Guarda questi 
turisti, sono al mare, ma il 
mare lo vedono qualche vol¬ 
ta ed è un po'scuro pergiun¬ 
ta. Le palme crescono peno¬ 
samente tra una strada e un 
marciapiede. Sono tutte ca¬ 
se, pendoni, stabilimenti 
balneari perfettamente I/re¬ 
dimentati. Per fortuna che 
c’è la pineta. Ma per lunghi 
tratti è cintata. 

•Cito Margherita Yource¬ 
nar tutti sono accecati dal 
presente. Ci si Immagina che 
tutto debba andare avanti 
casi. In Gran Bretagna si è 
fatta una ricerca sui neonati: 
le carrozzine girano ad altez¬ 
za del tubi al scappamento 
delle auto e I bambini assor¬ 
bono Il piombo degli scari¬ 
chi. Non fa bene, è ovvio, ma 
nessuno grida allo scanda¬ 
lo ». 


Marciamo verso la cata¬ 
strofe? 

•Marciamo verso la cata¬ 
strofe, ma non possiamo 
neppure sostenere che tutto 
è perduto. Altrimenti sarem¬ 
mo rassegnati e costretti all’ 
Immobilismo. Qualche cosa 
si può ancora salvare—». Ma 
non mi pare esista una con¬ 
sapevolezza diffusa di questa 
pre-agonia della Terra. -Cè 
un tentativo dì rimozione. La 
gente vede, ma crede di non 
poter far nulla. Oppure si ar¬ 
rangia. C'è un bisogno enor¬ 
me di natura e lo si soddisfa 
In modo distorto. Un esem¬ 
plo: chi fa il footing tra giar¬ 
dinetti asfìttici e palazzoni di 
cemento, respirando ossido 
di carbonio. Il primo obietti¬ 
vo nostro è cancellare quella 
rimozione e Incanalare In 
forme di lotta questo biso¬ 
gno di natura». 

Cóme? «li nostro slogan è: 
pensare globalmente, agire 
localmente. Pensare cioè a 
che cosa significa per lo svi¬ 
luppo della stessa sopravvi¬ 
venza la distruzione della ri¬ 
sorsa ambiente. Intanto pro¬ 
muovere Iniziative, aove 
qualcosa, magari piccola, si 


può ottenere. Un esemplo: le 
biciclette romane. Alla gen te 
s’era detto: prendete la bici¬ 
cletta per chiedere meno au¬ 
to, percorsi protetti, parchi. 
Abbiamo indicato obiettivi 
concreti, raggiungibili. E la 
gente ci ha dato ascolto ». 

Siete ormai in moltL Un 
primo risultato almeno Io a- 
vete ottenuto: di ecologia si 
parla sempre di più. E una 
parola entrata nel vocabola¬ 
rio comune. Si moltiplicano 
le passeggiate ecologiche, le 
diete tutta natura, i cosmeti¬ 
ci alla frutta e alla ventura. 
A Milano c’i perfino la gela¬ 
teria ecologica, come se ogni 
buon gelato non dovesse es¬ 
sere, per definizione, ecologi¬ 
co. C’è della strumentalizza¬ 
zione in tutto questo, dallo 
shampoo alla mela, al «tem¬ 
po delle mele ». Afa è anche 
questo il riflesso di un’opi¬ 
nione che comincia a pesare. 
Nel campo delle decisioni po¬ 
litiche ed economiche conta¬ 
te davvero quanto la vostra 
forza potrebbe suggerire? 

•No, non ancora, perché 
c’è una resistenza, una sorta 
di impermeabilità da parte 
di certe forze politiche «. 

Non mettiamole però tutte 
sullo stesso plano. CI sono i 
partiti che si sono battuti 
contro la speculazione edili¬ 
zia, che significava devasta¬ 
zione del territorio, e quelli 
che lltanno favorita. Anche 
la battaglia per 11 riuso del 
centri storici i In fondo una 


battaglia ecologica che di¬ 
fende un certo habitat 

ìSi, ma c’è anche il partito 
di sinistra o il sindacato che 
non protesta per la fabbrica 
che inquina, perché si preoc¬ 
cupa dei posti di lavoro senza 
accorgersi che salvaguarda¬ 
re l’ambiente dall’inquina¬ 
mento, dalle frane, dagli in¬ 
cendi, consentire che la gen¬ 
te lo conosca e lo frequenti, 
significa creare anche mi¬ 
gliala di posti di lavoro ». 

Potreste diventare un par¬ 
tito. come i verdi in Germa¬ 
nia? 

•Credo che sia più efficace 
un movimento di massa, che 
sappia far pesare la propria 
opinione sui partiti. Il movi¬ 
mento femminista ci ha in¬ 
segnato qualche cosa. Leggi 
Importanti sono state con¬ 
quistate, senza che ci fosse 
un partito delle donne a so¬ 
stenerle». 

Sei qui a Viareggio per di¬ 
scutere alla Festa nazionale 
delle donne comuniste, di 
femminismo ed ecologia. 
Verde e rosa, era il titolo del 
dibattito. C’è uno specifico 
femminile nella battaglia 
per la difesa dell’ambiente? 

•Aveva ragione Laura 
Conti quando ha sostenuto 
che la donna si sente ''am¬ 
biente InquinatoProprio 
perché si sono dedicate al 
mantenimento della vita, le 
donne hanno acquistato la 
conoscenza Intima della na¬ 
tura ed hanno imparato ad 


averne un profondo rispetto. 
Non vqglio dire che l’uomo è. 
cultura e la donna è natura, 
secondo un mito che si è tra¬ 
dotto in alibi per mantenerci 
in uno stato di inferiorità. 
Voglio dire però che la cultu¬ 
ra dominante è stata ed è 
quella maschile caratteriz¬ 
zata da un cattivo rapporto 
con la natura. L’emargina¬ 
zione ha in un certo senso 
salvato la donna ». 

Grazia cita II manifesto 
del gruppo Donne e Ambien¬ 
te di *Effe » (siamo nel 1977): 
•Femminismo non è solo 
battersi per cambiare la con¬ 
dizione femminile, ma l’inte¬ 
ro modo di vivere. La lotta 
per una città diversa, per un 
ambiente non ostile, non In¬ 
quinato, sano e, perché no, 
belio... fa parte di questo o- 
blettivo finale del femmini¬ 
smo». 

Ma ha senso. In una batta¬ 
glia ecologica introdurre ele¬ 
menti di separatezza: di qui 
uomini, di là donne? 

•Ha senso rilevare la speci¬ 
ficità. Dopo di che bisogna 
cambiare questa società e In¬ 
tanto approfondire la cono¬ 
scenza eia sensibilità, salva¬ 
re il salvabile, disinquinare 1 
fiumi e il mare, combattere 
gli sprechi, cercare nuove 
fonti energetiche ma conte¬ 
nere i consumi. Val la pena 
di costruire una centrale nu¬ 
cleare per ascoltare Pippo 
Baudot. 

Oreste Pivetta 



JUGOSLAVIA 

laghi e parchi 

PARTENZA: 3 settembre 
DURATA: 9 giorni 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Opatjia, Karlovac, Plitvice. 

Zara, Postojna. Bted, Ljubljana. 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 480.000 


li programma prevede ia visita dei parchi nazionali di 
Risnjak. Plitvice — il più importante parco nazionale jugo¬ 
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e Paklen.ca. 
Visita delle città di Zara e Liubljana e alle famose grotte 
di Postumia 

Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. 


UNITÀ VACANZE 


MILANO - V ie F Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50.141/49 51.251 

Orgamrranone I-eruca ITALTURIST 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 

scesa /a domanda ma mancano i capitali nonostante il risparmio 


Investimenti 
giù del 5% 

Ma cosa manca 
all’industria? 


V .. .' - - VALORE AGGIUNTO OELL'INOUSTRIA 
M SENSO STRETTO Al PREZZI 01 MERCATO 

Dati destagiocab/zati 


Miliardi di lire 1970 
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ROMA Il basso livello di u- 
tilizzazione della capacità pro¬ 
duttiva nell’agricoltura e nel¬ 
l'industria è all'origine di una 
nuova caduta degli investi¬ 
menti. Secondo il «Rapporto 
semestrale» dell'Istituto per la 
congiuntura, il 1983 si chiude¬ 
rà in Italia con una riduzione 
del 5% dei già deboli investi¬ 
menti fissi. Non che manchi il 
risparmio: è al 24% del prodot¬ 
to lordo disponibile e tende ad 
aumentare. I consumi sono in 
riduzione dell'1% circa. 

Semplicemente, l'industria 
non trova da vendere all’in¬ 
terno come all'esterno. «Han¬ 


no giocato in senso depressivo 
il perdurante ristagno inter¬ 
nazionale, i ritardi intervenuti 
nella stipulazione dei nuovi 
contratti di lavoro e quindi la 
mancata contestualità fra au¬ 
menti retributivi e desensibi¬ 
lizzazione della scala mobile, 
l’accresciuta pressione fiscale 
e parafiscale connessa alla 
manovra di politica di bilancio 
impostata nel corso dell’82». 
Insomma, il prolungamento 
della recessione in Italia si può 
ben dire «costruito con le no¬ 
stre mani». 

Tuttavia, poiché l'ISCO con¬ 


duce l'analisi solo su questi 
fattori, o combinazioni di ag¬ 
gregati. ne risulta sfumato l'a¬ 
spetto di fondo: l’arretramen¬ 
to dell’apparato produttivo in 
campo tanto agro-alimentare 
che industriale. 

Il tentativo di spiegare il 
crollo della produzione indu¬ 
striale ad aprile è confuso, rin¬ 
via a fattori contingenti. Inol¬ 
tre si parla di una ripresa affi¬ 
data a fenomeni di ristruttura¬ 
zione tecnologica che, nella 
loro selettività, hanno poca re¬ 
lazione con l’andamento com¬ 
plessivo: non sarà l’alta tecno¬ 


logia, nell’immediato, a ridur¬ 
re il disavanzo agro-alimenta¬ 
re o riparare alla perdita di 
consumi siderurgici che con¬ 
segue alla riduzione delle co¬ 
struzioni (per le costruzioni gli 
investimenti si ridurrebbero 
ulteriormente nell'84). 

L’industria italiana, in senso 
lato, sembra avere perduto al¬ 
cune condizioni «interne» di 
sviluppo, come la disponibilità 
di capitali. Si veda il grafico 
sul «valore aggiunto» creato 
nell’industria, cioè di quella 
parte del prodotto che deve 
remunerare chi investe e lavo¬ 


ra, ed abbiamo chiaro come 
una stagnazione di lungo pe¬ 
riodo iniziata nell'80 tenda a 
diventare riduzione perma¬ 
nente a partire dalla metà 
dell'82: per non avere dato le 
risposte giuste. 

Il direttore della Banca d’I¬ 
talia, Antonio Fazio, parlando 
ieri a Perugia ha vantato la 
manovra della Banca d'Italia 
consistente nel «suggerire» a- 
gli istituti mobiliari di ridurre 
i finanziamenti a breve 
nell’82. Però, al tempo stesso, 
la Banca d'Italia non indicò 
come aumentare il finanzia¬ 
mento a medio-lungo termine 
per gli investimenti. Cosi uno 
dei principali finanziatori del¬ 
l’industria, l'Istituto mobiliare 
italiano, presenta nel bilancio 
al 31 marzo scorso una «ridu¬ 
zione» (di quota e quantitativa) 
nei crediti effettivamente ac¬ 
cordati all’industria. 

Questa «strozzatura» tramite 
il credito non ha affatto am¬ 
mazzato l’inflazione o elimi¬ 
nato il disavanzo di bilancia 
dei pagamenti: i risultati otte¬ 
nuti in quel senso si debbono, 
per lo più, a riduzioni nei prez¬ 
zi delle materie prime. Ora 
Fazio dice che la Banca d'Ita¬ 
lia «suggerisce» una limitazio¬ 


ne al 14% nell’incremento del 
credito. Poiché l'inflazione 
prevista resta attorno al 15%, si 
tratta ancora di una riduzione, 
il cui impatto sull’industria ha 
qui caratteri depressivi che FI¬ 
SCO riscontra nel volume de¬ 
gli investimenti fissi. 

Certo, niente vietava una 
manovra legislativa che spo¬ 
stasse le fonti di finanziamen¬ 
to delle imprese verso la rac¬ 
colta di risparmio. Ieri il mini¬ 
stro Scotti, insediando una 
nuova Commissione centrale 
per la cooperazione, è tornato 
a promettere «l’emancipazione 
dell’impresa cooperativa dalla 
disciplina della società per a- 
zioni», formula fantasiosa con 
la quale sembra intenda la 
possibilità, per le società coo¬ 
perative, di raccogliere senza 
ostacoli il risparmio quando 
opportunamente finalizzato a- 
gli investimenti. Tuttavia, i 
governi e le maggioranze di 
cui Scotti ha fatto parte hanno 
approvato già — ancora nel 
marzo scorso, con la legge sui 
fondi comuni — disposizioni 
che vietano questo nuovo tipo 
di promozione degli investi¬ 
menti. 



Renzo Stefanelli Ettore Mas sace s . 


L’Eni vuol sganciare le miniere fiat irrigidita: 
e intanto rompe il contratto KJSmSmm 

Conferenza stampa dei segretari della federazione dei chimici - Assurdo voltafaccia nelle -- A ini«irnn 


trattative dell’Asap che pure ha sempre mantenuto corrette relazioni col sindacato 


di 1755 airiVECO 


ROMA — A che serve firmare 
un contratto per una categoria 
che nelle nostre intenzioni non 
deve più esistere? In due parole 
è questo il ragionamento che ha 
fatto l’ASAP — l’associazione 
delle aziende ENI — al tavolo 
delle trattative con i minero- 
metallurgici. Cosi l’altro gior¬ 
no. senza che nulla lo facesse 
prevedere, l’organizzazione im¬ 
prenditoriale se n’è uscita con 
una vera e propria provocazio¬ 
ne: sul salario era disposta a 
concedere 35 mila lire («a regi¬ 
me», cioè alla fine del contrat¬ 
to) e per quanto riguarda l’ora¬ 
rio, non solo non c’era neanche 
un’ora disponibile per la ridu¬ 
zione, ma addirittura i lavora¬ 
tori delle miniere avrebbero 
dovuto allungare di qualcosa il 
loro turno. 

Di fronte a simili posizioni ai 
responsabili della FULC — il 
contratto di categoria viene se¬ 
guito dalla federazione dei chi¬ 
mici - non è rimasto altro che 
alzarsi e andarsene. Per oggi è 
indetto uno sciopero di venti- 
quattr’ore. 

Una giornata di lotta per il 
contratto, ma soprattutto per 
la salvezza del settore. Dietro la 
sortita dell’organizzazione 
pubblica, infatti, non c'è solo la 
volontà di modificare radical¬ 
mente il modello di relazioni 
industriali fin qui adottato (1* 
ASAP e la FULC, seppure con 
alti e bassi, hanno sempre avu¬ 
to confronti su tutti i temi), ma 
c’è un vero e proprio disegno di 
smobilitazione. L’hanno detto 
chiaramente ieri in una confe¬ 
renza stampa i segretari della 
FULC, Sandro Degni, Sergio 
Cofferati, Ivo Longhi e Luciano 
Scapolo. 

Si tratta solo di supposizio¬ 
ni? A confermare la tesi dei sin¬ 
dacalisti ci sono i «precedenti» 
dell’ASAP. L’associazione im¬ 
prenditoriale è stata sempre il 
«fumo negli occhi» per la Con- 
findustria: ancor prima dell’in¬ 
tesa Scotti aveva già fatto il 


contratto dei chimici pubblici 
ed è stata l’unica organizzazio¬ 
ne a non disdire l’accordo sulla 
scala mobile. 

Ora invece «scavalca» a de¬ 
stra addirittura i falchi della 
Federmeccanica? Come è pos¬ 
sibile? Come si spiega questo 
«voltafaccia»? La risposta è nel¬ 
le scelte che Reviglio, presiden¬ 
te dell’ENI (ente che attraver¬ 
so la SAMIN controlla l’80 per 
cento del settore) si accinge a 
fare. 

Il gruppo pubblico si è fatto i 
suoi conti: perde 430 miliardi e 
pensa di «tagliare» l’intero com¬ 
parto minerario. Resterebbero 
solo alcune delle fabbriche di 
trasformazione che però si ap¬ 
provvigionerebbero con mate¬ 
rie prime acquistate all’estero. 

Un discorso puramente con¬ 
tabile che i sindacati contesta¬ 


no per tanti motivi. Innanzitut¬ 
to perché considerano il setto¬ 
re, «strategicamente importan¬ 
te» per la nostra economia; tan- 
t’è che qualche anno fa una ap¬ 
posita legge stanziò centinaia 
di miliardi per ripianare le per¬ 
dite delle aziende e per svilup¬ 
pare la ricerca. «Sia chiaro — 
hanno detto i segretari della 
FULC, ieri — che noi non sia¬ 
mo per mantenere in piedi 
strutture improduttive. Ma per 
il minerario la verità è un’altra: 
è stato avviato un gigantesco 
processo di ristrutturazione, 
per il quale abbiamo anche pa¬ 
gato prezzi dolorosi: in tre anni 
in Sardegna abbiamo perso più 
di mille posti. E ora, a metà di 
quel cammino, si vuole sbarac¬ 
care tutto?». -. 4 • • 

. «Quello di Re viglio èua falso 


rigore — ha proseguito Sergio 
Cofferati —. I giacimenti mine¬ 
rari in Italia come in tutto il 
mondo non possono avere un 
bilancio in pareggio. Eppure 
hanno una loro validità econo¬ 
mica, se li si considera in un 
processo integrato con l’indu¬ 
stria di trasformazione». Senza 
contare che la difesa di queste 
attività ha anche un significato 
sociale: la gran parte delle mi¬ 
niere e delle industrie si trova 
in Sardegna. L’isola già ha do¬ 
vuto subire i colpi della deindu¬ 
strializzazione della chimica, 
già ha centinaia di migliaia di 
senza lavoro. Non può soppor¬ 
tare un nuovo attacco all’occu¬ 
pazione. Ecco cosa ci si gioca 
con .questo contratto. Ed ecco 
perché va fatto subito. 


TORINO — Dal prossimo 
settembre ci saranno 1.755 
cassintegrati in più alla 
FIAT. Per la prima volta i so¬ 
spesi a zero ore saranno lavo¬ 
ratori delle fabbriche di auto¬ 
carri (1.555 alla SPA Stura e 
SOT di Torino, 200 all’OM di 
Milano) e, come i loro com¬ 
pagni delle fabbriche di auto 
che hanno già subito la stessa 
sorte, verranno scelti in mo¬ 
do unilaterale dall’azienda. 

Ogni tentativo di trovare 
un accordo ragionevole è in¬ 
fatti naufragato la scorsa 
notte, dopo ore di estenuanti 
trattative, di fronte all’atteg- 
giamento dei dirigenti FIAT, 
ai quali non interessava tan¬ 
to ridurre la produzione degli 
autocarri pesanti in crisi di 


mercato (obiettivo che si po¬ 
teva raggiungere con soluzio¬ 
ni «non traumatiche», come 
ha ampiamente dimostrato 
la FLM), quanto estendere 
ulteriormente l’area della 
cassa integrazione a zero ore, 
da usare come arma di ricatto 
nei confronti dei lavoratori. 
Oggi stesso la FIAT conse¬ 
gnerà ai 1.755 lavoratori da 
lei prescelti la lettera in cui 
annuncia che al rientro dalle 
ferie passeranno subito in 
cassa integrazione per due 
mesi, rinnovabili automati- 

PRTTlPntP 

In trattativa la FIAT ha a- 
vuto la faccia tosta di propor¬ 
re al sindacato uno schema di 
accordo per l’IVECO (il set¬ 
tore autocarri) analogo a 


quello già totalmente da lei 
violato nel settore auto. L’a¬ 
zienda ha infatti promesso 
che farà rientrare i primi 150 
sospesi in gennaio e tutti gli 
altri entro luglio dell’84, sug¬ 
gerendo di indicare queste 
date nell’intesa. Ma anche 
negli accordi della FIAT-Au- 
to erano indicate date precise 
per i rientri, nessuno dei qua¬ 
li è però avvenuto. Alla ri¬ 
chiesta del sindacato di avere 
ulteriori garanzie e strumenti 
certi di gestione dell’accordo, 
la FIAT ha risposto picche. 

La FIAT dunque prosegue 
il gioco al massacro contro il 
sindacato ed i lavoratori. Ma 
questa volta troverà un osso 
particolarmente duro. Lo si è 
visto con la riuscita plebisci¬ 
taria degli scioperi dei giorni 
scorsi in tutte le fabbriche I- 
VECO. E lo si è visto ancora 
ieri, col clima delle assemblee 
in fabbrica. I lavoratori si son 
dati appuntamento tutti sui 
cancelli il 29 agosto, per ri¬ 
prendere fin dal primo gior¬ 
no dopo le ferie le lotte arti¬ 
colate. 

• Michele Costa 
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La «fabbrica 
ideale» per 
Massacesi: 32 
ore ma niente 
scala mobile 

Proposta a sorpresa poi rimangiata: otto 
ore di lavoro per quattro giorni a settimana 

ROMA — E se la settimana di lavoro fosse di 32 ore settimanali? 
L’utopia questa volta è elevata a dignità di «cambiamento struttu¬ 
rale» da Ettore Massacesi, presidente dell’Alfa e uomo di punta 
dell’IRI. Mentre le parti vivono il conto alla rovescia della trattati¬ 
va per il contratto dei metalmeccanici, resa arroventata da una 
pregiudiziale di principio del padronato (alimentata anche da 
Massacesi) a una riduzione di 40 ore annue, l’esponente dell’indu¬ 
stria pubblica sale in cattedra per irridire al risultato e proporre 
•soluzioni drastiche», ipotizzando di arrivare, da subito, a un orario 
di 32 ore settimanali distribuito su 4 giorni di 8 ore. 

Come? Il lavoro dovrebbe essere svolto da due squadre di operai 
nello stesso turno (prolungando il lavoro anche al sabato) cne si 
alternerebbero ogni 4 giorni. Assorbendo festività e ferie, una tale 
soluzione — proclama Massacesi — porterebbe a un aumento di 
organici del 20 fo, oppure del 30 % circa se la mezz’ora della mensa 
fosse calcolata al di fuori delle 8 ore di lavoro giornaliero. 

Ovviamente, Massacesi non fa nulla per la gloria. Così, nel suo 
quadernetto aggiunge altri conti: la sua soluzione per la «fabbrica 
ideale» porterebbe a un incremento del costo del lavoro fino al 
20/ó. Quindi, è «praticamente impossibile». A meno che... Ed ecco 
la proposta «rivoluzionaria». Si potrebbe «bloccare il funzionamen¬ 
to della scala mobile per tanto tempo quanto ne occorra». Poi chi 
vivrà vedrà. 

Ma è meglio distinguere. 11 problema dell’orario di lavoro è pur 
sempre all’ordine del giorno. E ciò spiega anche lo sbalordimento e 
la divaricazione dei primi commenti. Benvenuto, ad esempio, ha 
parlato di «ipotesi interessanti e stimolanti», anche se subito ha 
aggiunto di non ritenerle «risolutive dei problemi che abbiamo di 
fronte, anche perchè ci trovo molta improvvisazione». «In linea di 
principio» pure Vigevani, della CGIL, si è detto favorevole ad 
abbandonare l’idea che a una forte riduzione dell’orario possa 
corrispondere il mantenimento dello stesso salario, ma sui mecca¬ 
nismi non si può certo giocare allo sbaraglio. E, invece, «così com’è 
la proposta di Massacesi — lo ha detto Bruno Trentin — è una 
caricatura piuttosto che un’ipotesi concreta. Massacesi, se ci cre¬ 
desse, avrebbe potuto formulare proposte più modulate e più pro¬ 
babili di partecipazione dei lavoratori al finanziamento di un pro¬ 
cesso destinato a creare nuovi spazi per l’occupazione*. 

«L’unica cosa chiara è l’abbattimento drammatico del salario dei 
lavoratori», incalza Sergio Garavini. «Cominciamo, se vogliamo es¬ 
sere seri, a discutere degli obiettivi più concreti di riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro che il sindacato ha avanzato e che i settori più 
oltranzisti del padronato, non a caso, hanno boicottato». Tanto per 
cominciare perché Massacesi non si pronuncia sui contratti di 
solidarietà? 

Ma Colombo, della CISL, non ha fatto a tempo a .prendere atto 
con piacere del mutamento d’opinione di Massacesi rispetto a una 
diversa ripartizione del lavoro come elemento complementare ma 
essenziale per affrontare il problema dell’occupazione», che il pre¬ 
sidente dell’Alfa, forse spaventato dalle reazioni, ha subito preci¬ 
sato: .Non ho fatto nessuna proposta, ma una semplice riflessione 
su come sia difficile pensare di aumentare l’occupazione attraverso 
lo strumento della riduzione dell’orario di lavoro». Insomma, come ; 
non detto. 


Chiude l’impianto Fertimont di Ferrara 

Da lunedì prossimo - Una storia che dura dal 1980 - 300 operai in cassa integrazione straordinaria, 60 addetti 
al presidio della fabbrica - Le iniziative di lotta - La concorrenza «sleale» dell’ANIC e gii errori gestionali 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — Da lunedì prossimo verrà 
fermato nello stabilimento Montedison- 
Riveda di Ferrara l’impianto di sintesi 
ammoniaca-urea per la produzione di 
fertilizzanti. Con una potenzialità an¬ 
nua dì 500 mila tonnellate di prodotto, 
l’impianto è uno dei più grandi e moder¬ 
ni d Europa e del mondo. La fermata è 
stata comunicata al consiglio di fabbrica 
dalla Fertimont, società del gruppo 
Montedison che gestisce rimpianto e si 
prolungherà almeno fino alrinizio del 
1984; l’azienda non ha fornito, almeno 
per ora, indicazioni precise sui tempi di 
riawiaraento. I lavoratori interessati, 
fra diretti e indiretti, sono poco più di 
trecento secondo un primo conteggio e 
verranno posti tutti in cassa integrazio¬ 
ne straordinaria. Una parte — circa ses¬ 
santa — sarà utilizzata per un presìdio 


sugli impianti fermati. 

Le motivazioni della Fertimont per il 
provvedimento sono di sovraccapacità 
produttiva, una previsione di deficit per 
il settore di 30-40 miliardi per il 1983, 
una concorrenza sleale sul mercato ita¬ 
liano deU’Anic (che vende sottocosto 
fertilizzanti attraverso la rete della Fe- 
derconsorzi). C’è da aggiungere che so¬ 
no stati perduti alcuni importanti mer¬ 
cati esteri (Cina, India) e cne alcuni pae¬ 
si in vìa di sviluppo riescono oggi a pro¬ 
durre lo stesso tipo di fertilizzanti a co¬ 
sti più ridotti, con conseguente chiusura 
dell’export Fertimont. 

La FULC, la Federazione unitaria, 
CGIL-CISL-UIL e il consiglio di fabbri¬ 
ca stanno dando vita in questi giorni a 
diverse iniziative di lotta, fra le quali 
non è esclusa una mobilitazione di tutto 
lo stabilimento. Domani a Ferrara si 


svolgerà un incontro con le forze politi¬ 
che, la prossima settimana vi sarà un 
altro incontro all’assessorato all’Indu¬ 
stria della Regione Emilia-Romagna. La 
FULC nazionale ha chiesto al ministro 
dell’Industria Pandolfi di farsi promo¬ 
tore di un incontro fra produttori (Anic 
e Montedison) e distributori per defini¬ 
re gli assetti produttivi del settore ferti¬ 
lizzanti, la cui situazione è definita dal 
sindacato «drammatica». Vi sono — so¬ 
stiene la segreteria nazionale della 
FULC — implicazioni precise anche per 
i mercati esteri, per cui si è chiesto un 
coordinamento con il Ministero degli E- 
steri, per affrontare in particolare i pro¬ 
blemi delle esportazioni verso i paesi in 
via di sviluppo. 

La lettura che da infatti il sindacato 
sulla fermata dell’impianto di Ferrara è 


molto diversa. Da una parte non si ac¬ 
cettano soluzioni unilaterali, specie do¬ 
po che un accordo, firmato a Bologna 
nello scorso dicembre fra FULC, Ferti¬ 
mont e Regione, aveva sancito la marcia 
continua della sintesi di Ferrara per tut¬ 
to il 1983 (ad eccezione di un mese di 
fermata per gli impianti di produzione 
dell’urea). La situazione di confusione e 
di guerra commerciale fra Anic e Mon- 
tedison sul mercato italiano, sostiene il 
sindacato; viene fatta pagare agli assetti 
produttivi e all’occupazione, senza che il 
governo sia ancora intervenuto. Né nel¬ 
la bozza di «piano chimico» approntata 
dalla PP.SS.è definito chiaramente il 
ruolo dei produttori e soprattutto, non 
vi sono terapie utili per risolvere i grossi 
problemi di esportazione. 

Franco Stefani 
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Va forte Veconomia USA , meno il dollaro 


. v- »v. 


ROMA — Mentre il dollaro 
scendeva, il capo dei consiglieri 
economici di Reagan Martin 
Feldstein lasciava cadere docce 
fredde sul mercato in una de¬ 
posizione al Senato. Egli resta 
deH’opinione che i tassi d’inte¬ 
resse debbano salire anche se la 
Banca centrale, per ora, ha al¬ 
lentato la stretta creditiria. La 
prima ripercussione si è avuta 
alla borsa valori di New York 
che, dopo avere guadagnato 


una quarantina di punti in due 
giorni, ieri si è fermata a quota 
1.231 (ore 13). 

C'è concordia solo sopra il 
fatto che la ripresa USA è forte: 
più 8,9 ^ nel secondo trime¬ 
stre, sull’onda dell’aumentato 
potere d’acquisto (non del sala¬ 
rio, ma in generale). Che questo 
potere d’acquisto sia stato 
creato spendendo in disavanzo 
e che il disavanzo USA sia pa¬ 
gato con capitali europei, giap¬ 


ponesi, persino del Terzo mon¬ 
do, non fa una grinza nei ragio¬ 
namenti dei leader statuniten¬ 
si. Feldstein, anzr, non vi vede 
inconvenienti a lungo termine 
— nemmeno nel forte disavan¬ 
zo di bilancia dei pagamenti — 
e pronostica quattro anni di 
sviluppo a ritmi superiori al 
4 'ì. 

Quasi a far da contrappunto 
a questo ottimismo estremo, è 
venuta ieri la decisione di la¬ 
sciar fluttuare il boiivar, la va¬ 


luta del Venezuela, uno dei 
grandi fornitori di petrolio de¬ 
gli Stati Uniti. La quotazione è 
balzata a 12,60 boiivar per dol¬ 
laro, quasi il triplo del cambio 
fisso ai un anno fa. L’impatto 
sul prezzo dei beni acquistati in 
dollari per gli abitanti del Ve¬ 
nezuela è enorme. L’industria 
non è più in grado di acquisire 
attrezzature all’estero e si dis¬ 
sangua nell’acquisto di materie 
prime. Così è finito uno dei più 
spettacolari boom del passato 
decennio. 


MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona s vede s e 
Marco fin la ndese 
E scodo portog he se 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI WC 

21/7 20/7 

1518,75 1527 

511,79 591,66 

196.68 196,685 

529.195 528,87 

29,559 29,557 

2322.25 2323,85 

1869.50 1869,50 

164,225 164.345 

1344.20 . 1344,17 

1231.875 1238,50 

6.36 6.364 

727.75 722.955 

34.205 84,146 

208.175 208.625 

198,305 198,575 

272.90 273.375 

12.705 - 12.90 

10.324 10.315 


Primi 54 miliardi per scaldabagno solari 


ROMA — Il vicepresidente 
dell’ENEL Marcello Inghtle- 
si ha presentato Ieri l’inlzia- 
tiva per l’istallazione degli 
scaldabagno solari «a credi¬ 
to». La Banca Europea degli 
Investimenti, Infatti, ha con¬ 
cesso un primo credito di 54 
miliardi di lire, con tasso d’ 
Interesse ridotto a carico del¬ 
la Comunità europea. Il fi¬ 
nanziamento copre la spesa 
per centomila metri quadra¬ 
ti di pannelli solari: gli uffici 
di zona deil’ENEL sono a di¬ 
sposizione per fornire pro¬ 
spetti Illustrativi e moduli di 
domanda per ottenere il cre¬ 
dito che coprirà 1170% della 
spesa e potrà essere dilazio¬ 
nato in più anni, fino al mas¬ 
simo di sette. 

L’aspetto più interessante 
è la omologazione tecnica 
degli Impianti da parte degli 
esperti deli’ENEL. Grazie al- 
lp standard qualitativo ri¬ 
chiesto agli Istallatorl, alla 


garanzia di due anni e all* 
impegno per la manutenzio¬ 
ne, ha un certo fondamento 
l’ipotesi che rimpianto «si 
paghi da sé»: cioè che il ri¬ 
sparmio sulla bolletta sia e- 
guale alla rata da pagare. 

Il finanziamento consente 
di far fronte a 20-30 mila ri¬ 
chieste. Se ve ne saranno di 
più, bisognerà tornare a bus¬ 
sare alla BEI o ad altri enti 
creditizi. I Piani prevedono 
l’istallazione di un milione di 
scaldabagno solari entro il 
1990, con un intervento tec¬ 
nico e promozionale dell’E- 
NEL continuativo, ma fra il 
dire ed il fare c’è una grande 
distanza. L’iniziativa che ora 
parte — sembra bene orga¬ 
nizzata, con buone possibili¬ 
tà di successo — ha dovuto 
aspettare tre anni per parti¬ 
re. 

Ieri al tavolo della confe¬ 
renza stampa c’erano, insie¬ 
me a InghiJcsl, li direttore 


per l’energia al ministero 
deUTndustria Ammassarri, 
il direttore generale dell’E- 
NEL, lo stesso presidente 
Corbellini. Gli interventi 
hanno insistito sul fatto che 
l'ENEL, al di là di interessi di 
bottega, si sente investito 
globalmente dell’iniziativa 
per il risparmio energetico e 
la utilizzazione delle fonti 
«locali» e rinnovabili, come, 
appunto, quella solare. 
Quindi, appena vi saranno 
segni certi di maturità tecno¬ 
logica — costo accettabile In 
rapporto alla resa — è da at¬ 
tendere anche un’iniziativa 
per sollecitare l’istallazione 
di impianti per la produzione 
di elettricità con cellule sola¬ 
ri. O di Impianti combinati, i 
quali utilizzano differenti 
fonti presenti in un medesi¬ 
mo posto, attraverso tecni¬ 
che appropriate. 

Ovunque c’è un’utilizza¬ 
zione di energia che oggi ri¬ 


chiede chilometri di linee per 
utente, con relativi costi e di¬ 
spersioni, verrà quindi pro¬ 
posta r«altemativa» al colle¬ 
gamento alla rete. È tuttavia 
probabile che il solo Impe¬ 
gno dell’ENEL non basti a 
•fare il salto». 

Ammassarli e altri è tor¬ 
nato a ricordare i 1900 mi¬ 
liardi disponibili (ma lo sono 
effettivamente?) per la legge 
sul risparmio d’energia. Non 
ha detto, però, che c’è un 
grosso ritardo, persino di di¬ 
vulgazione, in qualche caso 
di attivazione delle procedu¬ 
re; in tutti I casi c’è un ritar¬ 
do d'informazione. Una 
campagna di informazione 
come quella cui ha dato il 
«via!» l’ENEL per gli scalda¬ 
bagno solari va fatta anche 
per tutte le altre Iniziative 
previste dal programma di 
risparmio energetico. I Co¬ 
muni e le Regioni possono 
essere attivati, come previsto 
dalla legge. In questo senso. 


La FILT-CGIL critica 
lo sciopero FISAFS (28 luglio) 

ROMA — La Fit CGIL ha emesso un comunicato suso sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo FISAFS per 1 prossxno 28 luglio, nel quale afferma che 
r agnazione «non ha alcuna motivazione comprenstxle». 

Corsa ai titoli Montedison: chiusa l'asta 

MILANO — Già neie prime ore di ieri i 50 mdard di obbigazioni Montedson 
offerti al pubbéco erano eseurn. 

Crescita del prodotto in USA: 

+8,7 % nel secondo trimestre 

WASHINGTON — Ripresa superiore aBe previsioni negh USA: nel secondo 
trimestre d quest'anno i prodotto nazionale lordo è cresciuto deT8.7%. rincre¬ 
mento più alto dalla primavera di due anni fa. 

Sospeso lo sciopero dei traghetti FF.SS. 

MESSINA — É stato sospesolo seppero che avrebbe dovuto bloccare. daSe 21 
d oggi, per 24 ore. i traghetti delle Ferrovie de*o Stato in servino a Messina. 

Diminuiscono gli ordinativi di macchine utensili 

MILANO — Nel secondo trimestre del 1983 gtordnid macchine Mensa sono 
dminuti del 17.7% rispetto aio stesso periodo Oc*'torto scorso, anche se vi è 
•tato un recupero dal 18.5% rispetto ai primo trimestre. 

Forte critica la Confcommercio 
sui registratori di cassa 

ROMA — llmriatrodrie Finanze Forte critica la Confcommar cì o par Tanagga- 
mento tenuto sui regntratori d cassa, che viene detrito «polemico» e «non 
costruttivo». 
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La solitudine, il sesso, il lavoro, Tamore: un giovane 
medico ha scritto un libro sulla vita da handicappato e su 
come giudica e percepisce quella dei «normali». E una sfida 
culturale che sembra venire da un altro mondo: ma è così? 

L’altra faccia 
della luna 


1) L'autore. Mauro Came- 
ronl è portatore di un handi¬ 
cap grave. Non cammina. 
Parla.scrivendo su un na¬ 
stro. È disturbato da movi¬ 
menti Involontari, atetosici. 

Mauro Cameroni è bruno, 
ha grandi occhi limpidi e for¬ 
ti. Ha un tratto elegante e 
uno straordinario spirito di 
osservazione. Mauro Came- 
ronl è medico e si sta specia¬ 
lizzando in neurologia. Co¬ 
me molti altri giovani della 
sua età studia e aspetta un 
lavoro. 

2) Il libro. Il libro di Mauro 
Cameroni («L'handicap den¬ 
tro e oltre», edito da Feltri¬ 
nelli con una prefazione di 
Giovanni Berlinguer) è un li¬ 
bro che colma una lacuna. 
Offre una testimonianza lu¬ 
cida del modo in cui un han¬ 
dicappato vive, percepisce, 
giudica li mondo dei «norma¬ 
li». Parlando da una prospet¬ 
tiva Improbabile (quanti do¬ 
po di lui troveranno la forza 
e Io spazio per farlo?) offre 
alla riflessione 1'immagine 
dell’altra faccia della luna: a 
che cosa corrispondono, nel¬ 
l’esperienza reale del diver¬ 
so, le cose che facciamo a lui 
o per lui? 

3) L’handicap. L'esperien¬ 
za emotiva oscilla a lungo 
negli occhi di chi ne soffre 
come In quelli degli altri: di 
volta in volta si presenta co¬ 
me un errore mostruoso che 
avvolge la persona (come ac¬ 
cade al povero Gregorio dei 
racconto di Kafka) o come 
una fantasia che irridendo 
scompare lasciando spazio 
all’immagine leggera e felice 


del desiderio. Sono proprio le 
vicende estreme della paura 
e della speranza quelle che 
scandiscono il vissuto quoti¬ 
diano dell'handicappato e di 
chi gli si avvicina. 

«Il rapporto con i miei 
handicap, scrive Mauro, non 
è stato facile, ciascuno può 
capire che l’accettazione di 
essi è impossibile, è un dialo¬ 
go che si snoda per tutta la 
vita... Io però non ho mai vi¬ 
sto in essi la causa principale 
dei miei guai, ho capito ab¬ 
bastanza presto che il guaio 
era nel significato di emargi¬ 
nazione che la società dava 
ad essi...». 

4) La follia dei normali. E 
sul registro della follia e del¬ 
l’errore che Mauro ritrova, 
in effetti, la chiave di lettura 
più appropriata per le rea¬ 
zioni del mondo dei sani. È 
leggendo in esse il rifiuto o le 
aspettative irrealistiche che 
Mauro vede crescere Insieme 
dentro di sé 11 bisogno di sta¬ 
re solo («ho scelto la solitudi¬ 
ne o essa ha scelto me, è lo 
stesso, alcuni pensano che 
star soli è una cosa triste, a- 
mara, tremenda, ma non è 
vero... Anche la solitudine 
può essere bella, creativa, poi 
e un ottimo rifugio contro le 
delusioni del rapporto con 1’ 
esterno...») e la sua capacità 
di crescere, la lucida coscien¬ 
za del rapporto che esiste tra 
bisogno degli altri e recipro¬ 
cità dello scambio. Non oc¬ 
cupatevi di me come handi¬ 
cappato, suggerisce oggi al 
termine di questo processo 
Mauro, cercatemi, se vi Inte¬ 
resso, come persona al di là 


del mio handicap. 

5) La questione del sesso. 
Esemplare, in questo cam¬ 
mino intellettuale, il mondo 
in cui Mauro descrive, posta 
dagli altri, la questione del 
sesso. Angelo senza deslderil 
o mostro portatore di perver¬ 
sioni, l’handicappato e, nella 
fantasia di chi si occupa di 
lui, un grumo di paure che 
nulla hanno a che fare con 
lui come persona. Teorema 
semplice del potere, il più de¬ 
bole è, anche qui, prolunga¬ 
mento tormentoso della vita 
emotiva confusa e Immatura 
del più forte. Miracolo dell’ 
intelligenza (l’uomo è sem¬ 
pre qualcosa di più delle con¬ 
dizioni che lo determinano) 
il più debole dimostra di po¬ 
ter essere, anche qui, osser¬ 
vatore sereno e vincente di 
chi apparentemente lo so¬ 
vrasta: «è così che ho capito, 
scrive Mauro, che il mondo 
dei normali confonde l’espe¬ 
rienza del sesso con quella 
della perfezione fisica (la su- . 
persexy ed il supervlrile co¬ 
me idealizzazioni volte ad e- 
sorclzzare l'handicap di o- 
gnuno), l’amore con la ses¬ 
sualità e posso dirvi, dall’in¬ 
terno del mio mondo, che 
queste posizioni sono sba¬ 
gliate». 

«Alcuni handicappati... 
non possono avere una atti¬ 
vità sessuale, un coito nor¬ 
male. Se consideriamo i ca¬ 
noni della sessualità comu¬ 
nemente accettati come nor¬ 
mali, dovremmo concludere 
che non potranno mal avere 
una loro vita sessuale ed af¬ 
fettiva. Ic non sono d’accor¬ 


do con questo tipo di argo¬ 
mentazioni, la sessualità 
non si può ridurre al solo 
amplesso, essa può essere, 
nei casi in cui non è possibile 
l’atto sessuale completo, an¬ 
che di sole parole, di sole ca¬ 
rezze, al limite anche del solo 
vivere comune. Certo l’am¬ 
plesso, l'atto sessuale è im¬ 
portante, ma se entrambi i 
componenti la coppia sono 
consapevoli della situazione 
e l’accettano, credo si possa 
senza dubbio affermare che 
chi non può avere una attivi¬ 
tà sessuale che rientri nei pa¬ 
rametri usualmente consi¬ 
derati normali, può e deve 
vivere felicemente una pro¬ 
pria vita sessuale e affetti¬ 
va. 

6) L'assistenza: scuole spe¬ 
ciali e lavoro protetto. Mau¬ 
ro dà un giudizio sereno de¬ 
gli specialismi. Utili se man¬ 
tenuti nel limite degli inter¬ 
venti che avvicinano 11 diver¬ 
so al mondo degli altri, peri¬ 
colosi e tendenzialmente i- 
numanl se pretendono di e- 
saurire in sé l’intervento 
cancellando la persona. De¬ 
cidendo di fare il medico. 
Mauro sottolinea il primo di 
questi aspetti. Nel libro sot¬ 
tolinea più volte il secondo. 
Vediamo come; ragionando 
sul più controverso dei temi, 
sulla assistenza per l porta¬ 
tori di handicap. «Qualcuno 
potrebbe vedere nei centri 
diurni gestiti dalle associa¬ 
zioni, qualcosa di apparente¬ 
mente più avanzato, più a- 
peno e più libero: in realtà 
non è così... In questi centri, 
il clima è sempre molto teso, 
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Una carta dei tarocchi 


Neppure nei giorni della condanna del Sant’Uffizio Suor Maria Celeste smise di assillare il proprio grande 
padre chiedendogli piccole elemosine per sopravvivere. Ora le sue lettere escono raccolte in un libro 

Le confessioni di Suor Galilei 


Non interverremo assoluta- 
mente nella polemica, giacché 
non ne saremmo capaci, cha ha 
diviso alcuni • saggi - sulle pa¬ 
gine deir Unità riguardo a chi 
furono i reali responsabili della 
condanna di Galileo Galilei. 
Più umilmente vorremmo se¬ 
gnalare un libro che, magari un 
po’ di sbieco, illumina il -pri¬ 
valo- di quel grande scienzia¬ 
to. Nel libro sono raccolte cen- 
toientiquattro lettere, scritte 
dal IO maggio 1623 al IO di¬ 
cembre 1633da Suor Maria Ce¬ 
leste Galilei al padre. Le ha ri¬ 
stampate la casa editrice La 
Rosa e le ha curate Giuliana 
Morandini. 

Suor Maria Celeste portò il 
velo, assieme alla sorella, nel 
monastero di Arcetri. Ebbe un 
destino tradizionale, comune a 
molte del suo sesso. Mai la sfio¬ 
rò l'idea di tradire o di dubita¬ 
re della Fede che le era stata 
prescelta quale unica strada 
praticabile; eppure, mai perse 
l’ammirazione per cotanto pa¬ 
dre. Non lamentò mai rinsi- 
gnificanza di una vita tessuta 
di modestissime cose. Non ebbe 
dubbi sulla superiorità di quel¬ 
l'uomo, dello scienziato, forse 
anche del perseguitato, vitti¬ 
ma delle proprie idee «cui non 
mancano intrighi e fastidi d’al¬ 
tro rilievo che non sono i miei». 

Cosa rappresentassero per 
Suor Maria Celeste e per -tal¬ 
tre solite-, per Suor Arcangelo, 
per Suor Luisa, le visite e la 
presenza-assenza di Galilei lo 
si capisce sin dalle prime lette¬ 
re. Curiosità mai sazia, evasio¬ 
ne fantastica da quella cele¬ 
stiale prigione, ansia di racco¬ 
gliere qualche rumore del mon¬ 
do. Tutto serviva per godere di 
un piccolo, magari sbocconcel¬ 
lato, pezzetto di realtà. E <f al¬ 
tronde. dall’esterno ecco giun¬ 
gere gli echi su Sua Santità, 
sui collari «che adesso usano 
assai grandi e vi entra assai 
guarnizione* e da II fuori ecco 
arrivare la tela batista e «lo 
zuccaro» per fare «l’agro e i 


morselletti» e naturalmente la 
ricercatissima gallina, che se 
non fosse buona per «uova, sa¬ 
rebbe buona per farmi del bro¬ 
do che devo pigliare alterato». 

Il padre copriva dunque tut¬ 
ti i vuoti, di affetto e di avven¬ 
tura, di sapere e di potere. I- 
noltre, per Suor Maria Celeste, 
doveva essere un vanto far ri¬ 
ferimento a quell'uomo, sospi¬ 
rare e penare per lui, per lui 
pregare e tessere orazioni. Co¬ 
sasi placa dopo la sentenza del 
Sant'Uffizio «la lettura della 
quale, se bene per una parte mi 
dette qualche travaglio, per I* 
altra ebbi caro d’averla veduta 
per aver trovato in essa materia 
di poter giovare a V.S. in qual¬ 
che pocolino; il che è con rad¬ 
dossarmi l’obbligo che ha ella 
di recitar una volta la settima¬ 
na lì sette salmi, ed è già un 
pezzo eh cominciai a sodisfarlo 
e lo fo con molto mio gusto». 

Suor Maria Celeste guarda a 
questo .mondacelo» con pa¬ 
zienza e rassegnazione, ma an¬ 
che risoluta a farsi un -pocoli¬ 
no - di spazio per sopravviver¬ 
ci. Perciò le lettere sono piene 
di lagnanze, questue e petizio¬ 
ni elemosinanti, tanto da far¬ 
cire biscottini e cavallucci e 
marzapane per un reggimento. 
Non si cheta, la monaca, di 
fronte a nulla: la peste. Sua 
Santità, il soggiorno « obbliga¬ 
to• del padre a Roma, il Sant’ 
Uffizio e poi la condanna non 
fermano le richieste di cedro, 
di torte, di scudi, di sostegno 
per un matrimonio o un morto¬ 
rio, di carità e di .torte sanesi». 
di refe di ruggine e di zaffera¬ 
no, di lepri, pan di Spagna e di 
quattro versi per il signor Ron¬ 
coni .il quale vien qui molto 
spesso e mostra molta passione 
dé travagli di V.S.». 

Petulante ma vitale. Suor 
Maria Celese si difende in 
quell'inferno di convento dove 
miseria e penuria sono le vere 
badesse. Freddo e stomaco 
vuoto. Quaresima costante, 
spengono, se pure ce ne fossero 



stati, gli ardori mistici, le tra 
sfigurazioni e le levitazioni, le 
apparizioni e i miracoli esal 
tanti. Qui comare Povertà va a 
braccetto con madama Morte 
Tanfi vero che la maestra di 
Suor Maria Celeste: «sopraf 
fatta da qué suoi umori o furo¬ 
ri, due volte nè giorni pesati ha 
cercato d'uccidersi. La prima 
volta con percuotersi il capo e il 
viso in terra tanto forte, ch'era 
divenuta deforme e mostruosa, 
la seconda volta con darsi in 


una notte tredici ferite, due 
nella gola, due nello stomaco e 
l’alt re tutte nel ventre». 


Eppure, quando non si pa 
droneggia nulla, non c’i molto 
da scegliere. Non si può mette 
re in discussione né pensare di 
cambiare una condizione. Dal 


momento : he la condizione è 
appesa al filo della sopravvi 
venza. Sicché, l’operazione 
dello scrivere e dello scrivere 
ad un familiare, se i lotta per 
tenere aperto qull'incerto ca 
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si creano situazioni fru¬ 
stranti, si sogna il mondo e- 
sterno, ogni giorno si aspetta 
che venga quateuno da fuo¬ 
ri... Ci si accorge che in quel¬ 
la situazione non c’è futuro, 
non c’è alternativa, non c’è 
speranza e non c’è volontà di 
cambiare e si prova molta a- 
marezza, molta rabbia». 

7) «Nella scienza, scrive 
Popper, la ricerca della veri¬ 
tà e la ricerca di ipotesi che 
corrispondono al fatti. O- 
gnuno sa che la verità è sem¬ 
plicemente corrispondenza 
al fatti. Cosi si può dire che la 
ricerca di nuove verità equi¬ 
valga alla ricerca di nuovi 
fatti... Tutte le nostre asser¬ 
zioni scientifiche, tutte le no¬ 
stre teorie scientifiche ri¬ 
mangono sempre Ipotetiche. 
Sono soltanto congetture». 
Così posto 11 problema, pro¬ 
pongo di considerare 11 libro 
di Mauro un fatto nuovo: 
una testimonianza dall’in¬ 
terno dell’handlcap utile a 
verificare se corrispondono 
ai fatti alcune congetture su 
cui si fonda l’insieme delle 
risposte alle questioni poste 
dalla presenza dell’handi- 
cappato. 

8) Una nuova cultura dell’ 
assistenza. Mi si dirà che non 
c’è bisogno di scomodare 
Popper per affrontare un 
problema come questo. Pop¬ 
per fa notare, tuttavia, che ci 
troviamo di fronte a conget¬ 
ture plausibili e contrastanti 
anche nella vita di ogni gior¬ 
no e che 11 metodo per risol¬ 
vere questo tipo di contrad¬ 
dizioni non differisce quali¬ 
tativamente da quello usato 
per risolvere 1 problemi dell’ 
universo e quelli della chimi¬ 
ca. 

Riassumo, dunque, nel 
modo più semplice possibile. 
VI è una teoria che propone il 
portatore di handicap come 
una persona che deve essere 
protetta dal confronto con i 
normali. Secondo questa 
teoria, 11 confronto sottoli¬ 
nea la sua inadeguatezza, in¬ 
debolisce la sua volontà di 
progresso. Sono state molte. 
In questi ultimi venti anni, le 
critiche mosse a questa teo¬ 
ria. Essa è stata attaccata sul 
piano politico e culturale ed 
e stata messa In seria diffi¬ 
coltà dalla pratica dell’inte¬ 
grazione. Il libro di Mauro 
dimostra ora quanto essa sia 
incapace di spiegare dei fatti 
e da un contributo che a me 
sembra decisivo, al bisogno, 
già forte e diffuso, di supe¬ 
rarla. 

Luigi Cenerini 


naie di comunicazione, marcia 
tuttavia a senso unico. Incen¬ 
trata sulle piccole cose, inqua¬ 
drata da una cornice di stagio¬ 
ne. Cotogne, barattoli di con¬ 
serva di fiori di ramerino e an¬ 
che una rosa: «la quale, straor¬ 
dinaria per questa stagione, do¬ 
vrà per lei essere molto gredia- 
ta; e tanto più che insieme con 
la rosa potrà accettarne le spi¬ 
ne». In questa ottica i messaggi 
sono sempre ben piantati in 
terra. I paragoni, le metafore, 
seguno la natura passo passo. 
«Siccome con la vista di Linceo 
ha penetrato il cielo...» e giù e- 
lenchi di forme di cacio e de¬ 
scrizioni ai vini buoni e di uova 
accomodate. 

Ma durante la reclusione di 
Galilei é vero, come sottolinea 
la Morandini, che Suor Celeste 
diventa •spigliata, intrapren¬ 
dente >. Dimentica il tono que¬ 
rulo. per assumerne uno più 
deciso, da padrona di casa. Fi¬ 
nalmente, però questa è una 
malignità che non poteva nem¬ 
meno sfiorare il candido animo 
di Suor Maria Celeste, quel pa¬ 
dre ingombrante sta sotto 
chiave e lei può provarsi a con¬ 
trollare i rapporti con il mon¬ 
do, invece di chiedere soltanto 
carità. Adesso sostituisce alla 
delazione per lo scienziato e il 
suo lavoro, una qualche forma 
velatamente polemico, quando 
gli suggerisce, se continua a 
scrivere: «per amor di Dio che 
non sieno materie che abbiano 
a correr la fortuna delle passa¬ 
te, e già scritte». 

La morte si prenderà il cor¬ 
po misconosciuto e maltratta¬ 
to di Suor Maria Galilei sot¬ 
traendolo alle sue modeste oc¬ 
cupazioni quotidiane, che «se 
bene talvolta mi paiono super¬ 
flue e incomportabili, per esser 
io amica della quiete, con tutto 
ciò a mente salda veggo chiara¬ 
mente questo esser la mia salu¬ 
te, che con gran previdenza il 
Signore ha permesso ch’io non 
abbia mai si può dire un’ora di 
quiete, il che m’ha impedito il 
soverchio affliggermi». D'al¬ 
tronde, se pensiamo al proces¬ 
so in cui si trovarono coinvolte, 
appena un anno dopo, nel 
1634, le Orsoline di un conven¬ 
to di Laudun, che si erano di¬ 
chiarate possedute dal demo¬ 
nio e stregate per colpa dello 
predicazione di Urbano Gran- 
dier, sembra logica la sua aspi¬ 
razione al Paradiso. neWInfer¬ 
no ardevano troppi roghi. 

Letizia Paofozzì 


John Travolta in una foto del 1977 


Sylvester Stallone sfida i produttori 
e fa uscire la «Febbre del sabato 
sera» n. 2: i critici lo stroncano 
ma il pubblico è entusiasta 

Twna 
Travolta 
l’America 
si divìde 


«Confuso e sgraziato». «Sembra un videotape di esercizi aerobi¬ 
ci di Jane Fonda». «Un ridicolo monumento alla mediocrità». 
«Meglio morire che restare in vita in questo modo». Non c’è che 
dire: Staying Alive (appunto «restare a galla»), l’atteso seguito 
della Febbre del sabato sera, ha avuto buona stampa! Una stron¬ 
catura simile non si ricordava da anni. Da Hollywood a New York 
è stato quasi un processo. Intendiamoci, il film è mediocre davve¬ 
ro. Eppure, ancora una volta, il giudizio negativo della stampa è 
stato clamorosamente smentito dalle cifre dei botteghini. Im¬ 
pressionanti. 

Uscito venerdì scorso in centinaia di sale statunitensi, Staying 
Alive, sta rapidamente sgominando, in questa estate di fuoco, 
rivali ben più corposi e agguerriti. Se infatti Superman III va così 
cosi e Twilight Zone di Spielberg & C. si sta rivelando un mezzo 
fiasco, la nuova avventura sentìmental-ballettistica di Tony Ma¬ 
nera pare aver fatto subito breccia nel cuore delle teenagers che 
corrono entusiaste a mettersi in fila fuori dei cinema. 

C’era da aspettarselo, qualcuno dirà- E invece no: perché, a 
partire dal titolo cosi moscio, l’operazione squisitamente com¬ 
merciale messa in cantiere da Sylvester Stallone (qui in veste 
solo di regista) aveva suscitato più di un dubbio. Si era sparga 
infatti la voce che John Travolta — l’unico, vero Tony Manera, 
l’eroe della periferia italiana di New York — non funzionasse più 
tanto bene al box office. Stavano lì a confermarlo i tonfi finanzia¬ 
ri di due film pur interessanti come Urban Cowboy e Blow Out, 
per i quali Travolta aveva costruito personaggi complessi e pieni 
di sfumature. Insomma, nessuno confidava troppo sulla possibi¬ 
lità di replicare il trionfo incredibile (circa 200 miliardi di incassi) 
della prima Febbre del sabato sera. 

C’è voluto proprio Stallone, il «teorico» deH’America che offre 
a tutti un’occasione, per trovare i soldi necessari (e una sceneg¬ 
giatura adatta) a realizzare in poco tempo un seguito accettabile, 
almeno dal punto di vista del mercato. Del resto, non era forse il 
poster di Rocky — muscoli ben gonfi e guantoni in primo piano 
— a fare bella mostra nella stanzetta da letto di Tony Manera sei 
anni fa? Italo-americani entrambi, coriacei e dolcissimi insieme, 
decisi a usare l’unica «arma» a loro disposizione: un bel corpo per 
sfondare in un mondo che crea miti a tamburo battente e li 
distrugge subito dopo. 

Ecco, dunque, Staying Alive. Ovvero, dalle balere di Brooklyn 
ai palcoscenici di Broadway. L’idea del film è tutta IL Raccolta la 
vecchia équipe (lo sceneggiatore Norman Wexler, il coproduttore 
Robert Stigwood, i Bee Gees per le musiche). Stallone deve esser¬ 
si posto il problema di come aggiornare sullo schermo il carisma 
erotico-magnetico-animalesco di TYavoIta. E Io ha risolto, a suo 
modo, brillantemente. Niente più bianchi completi di poliestere, 
né atteggiamenti da balletto da discoteca: il «nuovo» Tony Manc- 
ra si è lascialo dietro di sé la giovinezza italo-americana e guarda 
affascinato alle milleluci di Manhattan. Le cronache raccontano 
che, per ritrovare l’antica forma, TYavoIta si è sottoposto ad un 
allenamento fisico-muscolare massacrante, durato sei mesi, lo 
stesso seguito da Stallone prima di diventare Rocky. Risultato: 
un Tony Manera culturista, tutto grinta e bicipiti, una specie di 
Dio greco in calzamaglia (ma in una scena del film indossa solo 
un perizoma) che piroetta come un ossesso cercando di uscire 
dalla chorus line. A dire la verità, i commentatori più malevoli 
hanno scritto che una cosa è dimenarsi sulla pista di una discote¬ 
ca e un’altra è danzare in un musical di Broaaway. Ma, data l’aria 
che tira, è meglio non andare tanto per il sottile. 

Cerchiamo invece di capire che cosa ha reso il film di Stallone 
così indigesto. Per molti è la trama: banale, squinternata, conso¬ 
latoria. Quando lo rivediamo, Tony Manera na già attraversato 
da un pezzo il fatidico ponte di Verràzzano-Narrows che porta 
dritti a Broadway. E un ballerino di linea, ma si mantiene inse¬ 
gnando danza in una scuola di quart’ordine e facendo il camerie¬ 
re. Ha un mezzo flirt con una collega tutta pepe, ma contempora¬ 
neamente s’invaghisce della stellina inglese di un nuovo musical 
che si chiama Satan’s alley. Lei Io prende in giro e lo molla. 
Affranto, Tony ritorna a Bay Ridge, a cercare conforto tra le 
braccia di mammà Poi riattraversa il ponte, deciso a lavorare 
duro e finalmente sfonda. li primo ballerino del musical si infor¬ 
tuna e lui, naturalmente. Io sostituisce la sera della prima. E il 
trionfo. L’ultima inquadratura ce lo mostra, felice e tranquillo, 
mentre si pavoneggia per strada al suono dì una canzone urlata 
dal fratello di Sylvester Stallone, Frank. 

Insomma, la solita favola sul successo che arride ai proletari 
buoni di spirito e duri di muscoli. Scampoli di vecchie emozioni 
riverniciati con numeri di danza sfrenati (e alquanto pugilistici) 
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che Staying Alive non fatica davvero a restare in vita, e errasi fa 
largo a cazzotti in una stagione cinematografica che sfodera i più 
bei nomi della «nuova Hollywood», da Luca3 a Spielberg, da 
Badharo (regista della Febbre del sabato sera a Landis. 

Semmai, il vero concorrente di Staying Alive è il «piccolo» film 
Flashdance di Adrian Lyne, una pirotecnica versione «al femmi¬ 
nile* della solita storiella. Uscito quasi di nascosto pochi mesi fa, 
Flashdance si avvia a diventare un autentico cult movie: i giovani 
americani, bianchi, neri, portoricani, sembrano impazziti per il 
breaking (un ballo acrobatico tirato allo spasimo) e fanno a gara 
neU'imitare le eccitanti «figure» di danza che compone sullo 
scherno la seducente Jenmfer Beals, nemmeno ventanni. La 
ricetta i sempre la stessa Gei è un’operaia fonditrice che di sera 
lascia la fiamma ossidrica e diventa ballerina); ma c’è chi dice die 
Flashdance è cento volte meglio del film di Stallone; più spetta¬ 
colo, meno retorica. Staremo a vedere. Tutti e due escono in 
Italia a settembre. 

Michele Anseimi 
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li Mosca Ensemble 
in tournée per la prima volta 
in Italia unisce alle danze russe 
ritmi - e costumi anche «spinti» - 
di tutto il mondo 

Quando si 
spogliano 
le 

Matrioske 



Il «Mosca Ensemble» diretto da Boris Sankin 


ROMA — Sapete come fun¬ 
zionavano una volta i cosid¬ 
detti «Intermezzi» nel corso 
di un'opera seria, mitologi¬ 
ca, eroica, «classica». Servi¬ 
vano a riportare le cose in 
terra, con una bonaria ironia 
di stampo popolare. Piac¬ 
quero, poi, gli «Intermezzi» e 
finirono col diventare opera 
vera e propria essi stessi, o- 
pera comica, autonoma, bril¬ 
lante. maliziosa nel fare il 
verso agli eroi. 

La faccenda degli antichi 
«Intermezzi» ci aiuta a capire 

10 spettacolo dei «Ritmi Pia¬ 
neta-Mosca Ensemble» al 
Teatro Tenda Seven Up (Vil¬ 
laggio Olimpico). La compa¬ 
gnia, diretta da Boris Sankin 
(viene dalla scuola di Mois- 
seiev), riunisce tutti quel 
passi di danza, virtuosistici e 
spericolati fino all’acrobazia, 
ariosi e flessibili fino al con¬ 
torsionismo, che, in genere, 
fanno capolino, appunto co¬ 
me «Intermezzi», negli spet- 
tacolonl di danza, «seriosi», 
drammatici, da pensarci so¬ 
pra tutta la notti quelli, ad 
esemplo, di Mois-L.év e dell* 
Armata Rossa. 

Senonché, ecco la trovata 
di Boris Sankin, anzi la sua 
geniale invenzione. Dispo¬ 
nendo di una quarantina di 
ballerini tra I più straordina¬ 
ri che abbia oggi il mondo (e 
tra questi vi sono «stelle» di 
prima grandezza: Vassili 
Plachtij, Aleksandr Sciapo- 
valov, Serghel Denisov, Na¬ 
talia Andrevna, Larissa Su- 
khova), Sankin è andato a- 
vantl nella sua «astuzia» di 
uno spettacolo Interamente 
brillante ed estroverso. Ha 
Inserito in programma «In¬ 
termezzi» provenienti da o- 
gnl parte del mondo. La 
Compagnia tiene rapporti 
con molti Paesi (scambi di e- 
sperienze, incontri, spettaco¬ 
li), e ciò si è visto nello spet¬ 
tacolo di cui diciamo, scate¬ 
nato da una inesauribile for¬ 
za dirompente, cui dànno 
una carica formidabile la 
bravura, il virtuosismo, il ri¬ 
gore stilistico, la consapevo¬ 
lezza di un’operazione cultu¬ 
rale, destinata a dare un vol¬ 
to nuovo e giovane alla dan¬ 
za sovietica. 

Dovevate starci, l’altra se¬ 
ra, alia Tenda «Seven Up» per 
assistere anche allo spettaco¬ 
lo nello spettacolo. Il pubbli¬ 
co ha aggiunto alla meravi¬ 
glia per la bellezza coreutica 

11 piacevolissimo stupore di 
vedere (finalmente) le abbot¬ 
tonatissime Matrioske sgu¬ 
sciar via posino dal mutan- 
doni e apparire in abiti suc¬ 
cinti. A un certo punto è 
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_Presentato ieri alla stampa il progetto triennale per il rilancio del Gruppo 

pubblico» Prevede uno stanziamento di 160 miliardi e molti obiettivi. Funzionerà? 

Cinecittà punto e a capo 
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Un'inquadratura del film «Le bai» di Ettore Scola 


ROMA — Anche il Gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico ricomincia da tre. Il 
suo rilancio l'economico, produttivo, 
culturale) l’azienda lo affida infatti ad 
un piano triennale che prevede lo stan¬ 
ziamento di un fondo di dotazione di 
arca 160 miliardi di lire, una rigorosa 
messa a punto degli obiettivi e una dra¬ 
stica accelerazione dell’iter parlamen¬ 
tare. *Solo cosi — spiega il ministro 
delle Partecipazioni Statali, Gianni De 
Michelis — l’azienda Italia potrà collo¬ 
carsi tra le grandi produttrici interna¬ 
zionali di software». 

Speriamo che sia come dice lui Certo 
è che, ieri mattina, al Teatro n. I di 
Cinecittà si respirava l’aria delle gran¬ 
di occasioni. A partire dalla cornice, e- 
legante e suggestiva, scelta per la con¬ 
ferenza stampa ■ la allegra balera fran¬ 
cese — colonne in stile Novecento, se¬ 
die e tavolini sulla pedana di parquet, 
specchi alle pareti — ricostruita per il 
nuovo film di Ettore Scola Le bai. In- 
somma, qui si fa sul serio 

Piglio manageriale, molte cifre, un’a¬ 
nalisi lucida della situazione, il com¬ 
missario straordinario Gastone Favero 
è entrato subito nel merito del piano 
programmatico, illustrando sommaria¬ 
mente il contesto — davvero preoccu¬ 
pante — in cui il Gruppo è chiamato ad 
operare. «La crisi del cinema, il ridi¬ 
mensionamento del mercato, il calo de¬ 


gli investimenti, t ritardi o l'assenza 
delle necessarie riforme legislative, lo 
scadimento del livello qualitativo della 
produzione cinematografica, l'insuffi¬ 
ciente politica nazionale nel settore de¬ 
gli audiovisivi ‘ tutto ciò — ha precisato 
Favero — richiede urgentemente un in¬ 
tervento serio e competente per evitare 
di aggravare ulteriormente il nostro ri¬ 
tardo culturale e tecnologico ». 

La •ricetta- elaborata dal Gruppo 
parte da tre obiettivi fondamentali. Se¬ 
condo Favero, *bisogna procedere subi¬ 
to in via definitiva al risanamento eco¬ 
nomico delie società controllate (Cine¬ 
città c Istituto Luce-Italnoleggio), cosi 
da consentire al Gruppo il piu rapido 
inserimento nel mercato audiovisivo 
internazionale; è necessario altresì at¬ 
tuare in pieno gli importanti compiti 
istituzionali affidati all'Ente Cinema; è 
assolutamente urgente, infine, contri¬ 
buire al potenziamento dell’industria 
audiovisiva con l’acquisizione di una 
piu avanzata cultura tecnologica, la so¬ 
la che possa consentire la pratica di 
nuovi, più razionali modelli produtti¬ 
vi ». Il linguaggio è un po’ burocratico, 
ma il significato è chiarissimo: il piano 
triennale individua nella produzione 
seriale, da commercializzare soprattut¬ 
to nei mercati internazionali, il fattore 


tramante per rilanciare Cinecittà c per 
assicurarle una funzione decisiva di po¬ 
lo produttivo. Niente di nuovo, si dirà 
Cinecittà, da qualche tempo a questa 
parte, ha ripreso a marciare spedita- 
mente e ha ospitato film importanti: da 
E la nave va ai Fellini a C’era una volta 
in America di Sergio Leone, da Scherzo 
di Lina WertmiiUcr al Don Chisciotte 
di Maurizio Scaparro Adesso, però, si 
parla di serialità; il che vuol dire riat¬ 
trezzare i pur competitivi studi di Ci¬ 
necittà, impiantare ex novo una produ¬ 
zione tecnologicamente avanzata che 
deve fare t conti con l'elettronica. 

F possibile realizzare tutto ciò in 
tempi brevi 1 Utilizzando il fondo dei 
160 miliardi *al di fuori di qualsiasi lo¬ 
gica assistenzialistica*? (come ha tenu¬ 
to a precisare Favero). Se il ministro 
delle Partecipazioni statali De Miche¬ 
le non ha dubbi (-si apre ufficialmente 
la fase di riorganizzazione di un settore 
fondamentale dell'intervento pubbli¬ 
co-), qualche perplessità la esprime in¬ 
vece i, sindacato FLSI. Per Otello An¬ 


geli, infatti, il reinscrimento italiano 
sul mercato internazionale degli audio¬ 
visivi non può prescindere dalla stipula 
anticipata di contratti e accordi. •Il 
piano è molto ambizioso e interessante 
— continua il sindacalista — ma si ha 
come la sensazione che parta da una 
logica tutta interna, di riconversione 


produttiva, senza proiettarsi concreta¬ 
mente verso l’esterno-. 

Positive novità — a sentire i dirigen¬ 
ti del Gruppo — sono previste inoltre 
per l'Istituto Luce e l'italnoleggio (si 
parla di razionalizzare l'organico, dì ri¬ 
comporre te professionalità interne e di 
riorganizzare le metodologie promozio¬ 
nali c commerciali); anche se le pro¬ 
messe fatte in merito al rilancio del set¬ 
tore distributivo sembrano ancora al di 
sotto delle esigenze. Un esempio. Il 
• Luce- torna sulla scena con un listino 
culturalmente qualificato (da Oblomov 
di Nikita Michalkov a La morte di Ma¬ 
rio Ricci di Gorctta) che allinea opere 
importanti. Ma può bastare a recupe¬ 
rare il tempo perduto? Ben venga il •ci¬ 
neclubi- di Stato; però forse è necessa¬ 
rio porre mano ad un repertorio in gra¬ 
do ai offrire un ventaglio più ampio di 
offerte, di appagare a livelli qualitativi 
medi e alti una domanda alquanto di- 
versificata. 

Comunque il Gruppo pubblico ha ri¬ 
presa a funzionare: questo è un buon 
segno. C è voglia di lavorare, di inven¬ 
tare, di uscire dal tunnel delle incertez¬ 
ze e della sfiducia. Speriamo solo che i 
160 miliardi che il governo si appresta a 
erogare servano davvero al rilancio. E 
non solo a tappare le vecchie falle. 

mi. an. 
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sembrato che si fosse messa 
di mezzo la mano di Fellinl, 
quando alcune bellissime ra¬ 
gazze sono apparse nell'ar¬ 
gento trasparente del baby- 
doll, stivaletti bianchi e In te¬ 
sta dei berretti da vescovo — 
sempre d’argento — che era¬ 
no un amore. 

Questa sana inclinazione a 
non tener più nulla avvolto 
nel mistero di abiti Impene¬ 
trabili ha avuto momenti di 
popolare successo in un ma¬ 
gistrale Can-can. La musica 
è quella di Offenbach e lo 
«sfrontato» ballo è rimbalza¬ 
to in una trasfigurazione di 
alto stile. Bene, è soltanto 
«colpa» di Sankin se. In una 
Danza araba (una danza del 
ventre, sublimata anch’essa 
in un inno a quella parte del 
corpo chiamata In causa), al¬ 
le entusiastiche grida del 
pubblico («bra-va, bra-va») si 
sono unite quelle di altri am¬ 
miratori che preferivano ur¬ 
lare: »bo-na, bo-na». 

Al centro delio spettacolo, 
c’è sempre un «Mosca docet», 
e la Danza russa, che conclu¬ 
de la pnma parte, è una vera 
girandola di Invenzioni co¬ 
reografiche, stampate nello 
spazio come una sigla trion¬ 
fante. Ma quando è arrivato 
un indiavolato e perfetto 
Rock and roti, strepitosamen¬ 
te dinamico, seguendo l’e¬ 
semplo delie Matnoske, an¬ 
che i più titubanti spettatori 
(titubanti sulla capacità dei 
ballerini sovietici di buttare 
alle ortiche il saio delia casti¬ 
gatezza) hanno tirato giù le 
brache alle loro riserve men¬ 
tali. E le stesse brache sono 
uscite fuon dal calcagni 
quando, a chiusura, gii stu¬ 
pefacenti ballerini, hanno 
realizzato in una fantastica 
coreografia, la canzone ita¬ 
liana, »I1 nostro secolo» (quel¬ 
la che insiste su un «Mam- 
ma-mà Maria»), con le balle¬ 
rine longilinee in velo rosa 
lungo e trasparente, quasi fi¬ 
gure di una Primavera botU- 
celllana, avide di vita. E que¬ 
sto numero si è dovuto repli¬ 
care dopo che tutta la com¬ 
pagnia, con al centro Boris 
Sankin, aveva già eseguito il 
passo di addio. 

Per la prima volta in Italia 
(ma sono in attività dal 
1974), i ballerini del «Ritmo 
Pianeta* toccheranno ora 
Matera, Taranto, Bari. Cal- 
tagirone. Marsala, Siracusa, 
Setacea ed Agrigento, dove 
completeranno il conto di 
trentadue spettacoli in qua¬ 
ranta giorni. Una meraviglia 
anche questa. 

Erasmo Valente 


Enichimica. 

La nuova realtà della 
chimica italiana. 

Caposettore dell’ENI, raggruppa 
attività chimiche provenienti 
da Anic, Sir, Liquichimica, Enoxy, 
Montedìson. Realtà industriale a 
livello europeo: 1500 miliardi 
di capitale, 5000 miliardi di 
fatturato, 35% all’estero, 30000 
dipendenti, L200 addetti alla ricerca 
e sviluppo. 
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EniChem. 

Il nuovo marchio della 
chimica italiana. 

Un marchio che distingue: petrolchimica 
di base, materie plastiche, gomma 
sintetica, prodotti chimici per 
l’agricoltura, fibre sintetiche, materie 
prime per detergenti, tecnopolimeri, 
chimica fine, prodotti farmaceutici. 

In una nuova prospettiva di recupero 
di ruolo, di dimensione, 
di economicità. 


EniChem Polimeri S.p.A - Anic S.p.A. - Anic Agricoltura S.p.A. - Anicfibre S.p.A. - Chimica Augusta S.p.A - Eni Chimica Secondai ia S.p.A, - Sciavo S.p.A. 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Allarmante perizia sui fusti di Riano: si teme Finquinamento del terreno 


bidoni di scorie nocive 


La Provincia denuncia - Fuoriuscita di materiale - Scaduto il termine, la ditta non li ha eliminati 


Il pericolo c’è ed anche serio. La zona di Piana Perina, una 
località a ridosso dell’abitato di Riano, potrebbe essere già seria¬ 
mente inquinata dalle scorie tossiche depositate in una ex cava di 
tufo dalia «Recuperi Mentana», una ditta che si occupa delio stoc¬ 
caggio e delio smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi di provenienza 
chimica e industriale. La notizia-denuncia viene dal consiglio pro¬ 
vinciale, dove ieri sera l’assessore alla sanità c all’ambiente, Gior¬ 
gio Fregosi, rispondendo con testo scritto ad una interrogazione 
presentata dal consigliere comunista Enzo Mozzarmi, ha reso noti 

* j: ___„ __« j„ii_ 


Montalto: operaio ucciso 
È il secondo in due mesi 


i risultati di una perizia predisposta dall’assessorato e dalla quale 
risulta evidente lo stato di pericolosità del deposito, dove, «stocca- 


ti» alla meglio in fusti di metallo — ma anche in semplici buste di 
plastica — giacciono quintali di solventi organici, fenoli, solventi 
clorurati. Quasi tutta la gamma delle sostanze riconosciute tossi¬ 
che e pericolose dal DPR 915. 


che e pericolose dal DPR 915. 

«La situazione nella zona — ha detto l’assessore Fregosi — è 
preoccupante, ed ancora non siamo in grado di conoscere appieno 
se ed in qual misura il terreno e soprattutto le falde idriche siano 
state inquinate». Per saperne di più occorrerà effettuare analisi 
specifiche del sottosuolo e dell’acqua. Per il momento tuttavia è 
accertato lo stato di pericolosità del deposito, giacché i bidoni 
contenenti le sostanze tossiche appaiono deformati per la pressio¬ 
ne dei gas sviluppatisi all’interno ed in condizioni estremamente 

f irecarie. Alcuni sono del tutto vuoti, da altri fuoriesce del materia- 
e che va uJ inzuppare il terreno circostante. In particolare gli 
esperti della Provincia hanno notato, sparsa sul terreno, una pol¬ 
vere bianca che non si esclude possa essere acido benzoico. Il fatto 
più sconcertante di tutta questa vicenda che si protrae ormai da 
mesi, è che la «Recuperi Mentana», che avrebbe dovuto provvedere 
già da tempo allo smantellamento dei rifiuti, ha tutte le carte in 
regola, almeno formalmente, con tanto di licenza ed autorizzazioni 
del sindaco di Riano, il democristiano Elvezio Bocci, e con le pezze 
di appoggio di una serie di decisioni del pretore di Castelnuovo di 
Porto, che, interessato alla vicenda per competenza territoriale, ha 
in un primo momento imposto alla ditta di provvedere allo smalti¬ 
mento dei rifiuti, fissando anche un termine, scaduto II 18 giugno 
scorso e poi successivamente, ha concesso una ulteriore proroga 
La vicenda dei bidoni tossici di Riano è venuta fuori net febbraio 
di questo anno, quando il pretore di Anzio, che indagava sul rinve¬ 
nimento di 400 fusti contenenti sostanze tossiche presso una disca¬ 
rica comunale di Anzio, scoprì (e ne ordinò il sequestro) altri 1.200 
fusti contenenti sostanze analoghe e prodotte dalla stessa casa 
farmaceutica, nella cava abbandonata di Piana Perina. A questo 
punto si venne anche a sapere che i bidoni erano stati depositati 
nell’ex cava dalla ditta «Recuperi Mentana», di proprietà di Vin¬ 
cenzo Brunetti, che già dall’81, su licenza del sindaco di Riano, si 
occupava della rimozione di residui tossici ed utilizzava come de¬ 
posito l’ex cava di tufo, peraltro come risultò in seguito, non idonea 
e priva di qualsiasi garanzia di sicurezza. Non solo, ma si seppe 
anche che lo stesso sindaco aveva rinnovato l’autorizzazione alla 
ditta di Brunetti, nonostante non ne avesse più l’autorità, in quan¬ 
to le competenze in materia erano nel frattempo passate alla Re¬ 
gione. 

° ni _ t_ _i_» j* _ j_ i j _■*_ t _j _ 


Un altro operaio, un giovane di 18 anni, è 
morto ieri nel cantiere della centrale nucleare 
di Montalto di Castro. È il secondo in due mesi. 
Massimo Baschetti stava lavorando a terra 


quando improvvisamente una pesante lastra di 
ferro si è sganciata da una gru e l’ha schiaccia¬ 


to. Erano le 14,30 ed era ripreso da poco il lavoro 
dopo la pausa di mezzogiorno: il giovanissimo 


dopo la pausa di mezzogiorno; il giovanissimo 
lavoratore è morto sul colpo schiantato dall’e¬ 
norme peso. Massimo Baschetti viveva a Balen- 
tano, un piccolo centro, in provincia di Viterbo, 
da poco lavorava con la 1MPA, una delle ditte 
appaltataci dei lavori di costruzione delta cen¬ 
trale di Montalto. Questo nuovo omicidio bian¬ 
co ha suscitato rabbia e indignazione tra i 1500 
compagni di lavoro. 

È stato immediatamente indetto uno sciope¬ 
ro. Manifestazioni sono state organizzate an¬ 
che dal sindacato di zona e dal Comune di Mon¬ 
talto. Dopo la tragedia di qualche settimana fa, 
gli incidenti sono continuati a ritmi impressio- 


In vendita per 600 milioni 
800 ettari di bel pascolo 


ciati dal gruppo consiliare dell’opposizione di Riano, composto da 
PCI, PSle PdUP e dalla Lega Ambiente. Dopo mesi la situazione 
non è mutata, se non in negativo, con il deterioramento dei conte¬ 
nitori. e Io spargimento sul terreno delle sostanze tossiche, che 
potrebbero (e il pericolo più grave che si teme) aver già prodotto 
l’inquinamento dei numerosi pozzi della zona. 

Altro fatto sconcertante reso noto ieri sera dall’assessore Frego- 
sì, è che la ditta «Recuperi Mentana», a quanto risulta dall’esame 


a stessa concessione 


bidoni — operazione questa che. in 
comunale, le era vietata — per recuperare alcune sostanze che poi 
ha rivenduto, a quanto sembra, sul posto. Ultimo fatto allarmante, 
il numero dei bidoni, presenti attualmente nel deposito, non sem¬ 
bra essere diminuito, nonostante che. dopo la prima ordinanza del 
pretore di Castelnuovo, la società del Brunetti avesse provveduto 
al l’allontanamento di alcune centinaia di fusti. Ricontati appena 


inamento di alcune centinaia di fusti. Kicontati appena 
omo fa dai tecnici della Provincia, i bidoni sono risultati 


essere 1.126. la stessa quantità accertata aU’inizio di tutta la vicen¬ 
da. I controlli? A quanto pare a nessuno è venuto in mente di farli 
eseguire. Qualcosa di peggio di una semplice leggerezza. 


Gregorio Serrao 


«La vendita al miglior offerente di 839 ettari 
di prati e pascoli della nostra montagna'» Una 
vera iattura, da evitare a tutti i costo. Cosi Fran¬ 
cesco Di Gasparro della cooperativa zootecnica 
La Duchessa, dà il senso della posta in gioco nel 
braccio di ferro che oppone gli allevatori del 
basso Cigolano all'Istituto sperimentale per la 
zootecnia di Monterotondo, determinato (anche 
se adesso le procedure per l’asta pubblica sono 
state sospese), ad alienare tutte le sue proprietà 
localizzate sul massiccio della Duchessa, in quel 
di Borgorose. Si tratta di un appezzamento piut¬ 
tosto vasto, sul quale si trovano, pressocchè da 
sempre, migliaia di capi di bestiame, «Ridurre 
in maniera così drastica la superficie di pascolo 
— aggiunge Di Gasparro — significa assestare 
un colpo durissimo all’economia di un intero 
comprensorio, già peraltro poverissimo di risor¬ 
se. Per questo un ampio movimento umtarm è 
sceso in campo per evitare l'alienazione, e in 
particolare chiedendo che fossero gli enti loca¬ 
li. Comune di Borgorose, comunità montana 
del Salto, ma anche Regione, a farsi carico 
dell’acquisto di queste terre». 

Si è aperta in questo modo una vertenza diffi¬ 
cile, di cui solo in questi giorni si inizia a intrav- 
vedere l’epilogo. Merito anche dell’incontro, 
convocato dal presidente della Provincia di 


Ressa indescrivibile per consultare le liste dei precari non docenti 


«Dove sono finiti gli elenchi dei cuochi?». Il grido lanciato a 
pieni polmoni, grazie forse alla forza della disperazione, riesce a 
superare tutti i rumori che rimbombano nella stanza. Siamo al 
piano terra deii’istituto Duca d’Aosta ma la ressa tra le stanze 
non è fatta da gioì ani che vorrebbero iscriversi a scuola bensì 
dalle migliaia e migliaia di persone che hanno presentato do¬ 
manda per essere ammessi a lavorare come non docenti nella 
scuola. 

Ieri (con oltre venti giorni di ritardo) sono state affisse alle 
pareti aell’istituto le liste con le graduatorie provvisorie per l’as¬ 
segnazione di posti di cuoco, segretario, magazziniere, custode. 
Dal soffitto al pavimento e per tutta l’estensione della stanza ci 
sono i fogli meccanografici con i nomi di coloro che sono entrati 
in graduatoria. I caratteri sono minutissimi: per leggere occorre 
avvicinarsi a pochi centimetri. C*è chi si è arrampicato su una 


sedia per riuscire a scorgere il suo nome tra quelli affissi in alto, 
chi striscia per terra nella speranza di essere tra quelli «a livello 


pavimento». 

Ma questi equilibrismi sono nulla in confronto alte fatiche che 
deve fare chi vuole controllare se è stato escluso. I fogli «degli 
esclusi» infatti non sono neppure appesi. Mucchi di carta con¬ 
sunta (in poche ore stracciata e spiegazzata) sono gettati per 
terra e chi vuole dargli un’occhiata si deve fare largo a gomitate 
tra la ressa. Due ragazze sì sono sentite male nella mattinata e il 
pomeriggio le cvse non sono andate meglio. 

Le domande presentate erano diverse, decine di migliaia, ed è 
facile immaginare che cosa è successo ieri con il caldo che si è 
abbattuto sulla città, al primo giorno di presentazione delle liste. 

«Già Firn orno scorso ce ne hanno combinate di tutti i colori — 
dice un giovane custode precario — ci hanno tolto lo stipendio 
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che comprensibile. Non era proprio possibile trovare un modo 
un po’ piu razionale per consemi re la consultazione delle liste? 
Chi cerca lavoro, non lo merita forse? 


Accovaccio ti in terra per scoprire se si è trovato un lavoro 


Famiglie di profughi 
ancora senza un tetto 


Alcuni del cittadini italiani, profughi da diversi anni dall’ 
Etiopia, sono stati sfrattati dall’alloggio che gli aveva trovato 
la Prefettura al momento del loro arrivo a Roma. Per venti 
persone così da qualche tempo c’è il dramma della casa (oltre 
a quello del lavoro che nessuno ha regolarmente), dopo un 
disadattamento provocato dalla precarietà di una sistema¬ 
zione che pesa da molti anni. Cinque, sei persone In un buco, 
accalcate, senza servizi Igienici soddisfacenti, senza luce per 
mesi. E ora anche questo alloggio di fortuna, in una ex pen¬ 
sione di via Bagllvl: la «Beiforte», non c’è più. Nonostante la 
sollecitudine del presidente della circoscrizione competente, 
Sartogo, da un momento aH’altro queste persone aspettano 
che la forza pubblica 11 sfratti anche dal giardino dell’ex pen¬ 
sione dove si sono temporaneamente accampati. Di loro ci 
slamo occupati anche nel mese di marzo, raccontando il loro 
emblematico case di incontri, richieste, pratiche, anticamere. 
Si scoprì addirittura che non risultavano ufficialmente anco¬ 
re presenze di profughi a Roma. Dove andranno queste fami¬ 
glie? Possibile che In tutti questi mesi non si sia riusciti a 
risolvere il problema di questi senza-tetto? È la domanda che 
queste famiglie cl hanno chiesto di ripetere ancora una volta. 
•Speriamo che qualcuno ci aiuti». 



Per 170 miliardi 


ancora abbandonati nella cava 


Altre 
2 mila 
case 
dal 

Comune 


nanti. Solo l’altro ieri due gru per un difetto di 
funzionamento si sono agganciate, lasciando 
cadere a terra decine di tonnellate di ferro. 

Sotto accusa, le incredibili «smagliature» in 
materia di sicurezza da parte deli’ENEL, della 
Regione e della USL di Tarquinia. Il comitato 
regionale del PCI ha emesso un comunicato in 
cui si chiede che venga aperto im media tornen¬ 
te un’inchiesta, al massimo livello sulla condi¬ 
zione di sicurezza del cantiere, e si espirmc soli¬ 
darietà alla famiglia di Massimo Baschetti. Il 
PCI s’impegna attraverso i propri rappresen¬ 
tanti in Parlamento, alla Regione c alla Provin¬ 
cia di Viterbo e nel Comune di Montalto a con¬ 
durre una forte, salda c decìsa iniziativa per it 
rispetto di tutte le norme antinfortunistiche. Il 
comitato regionale del PCI ritiene inoltre ne¬ 
cessaria la fomazione di una commissione d’e¬ 
sperti. I consigli di fabbrica della CGIL, C1SL c 
UIL hanno chiesto il fermo del cantiere e l’av¬ 
vio di una immediato verifica, fa. aq.) 


Duemila nuove case. Saran¬ 
no costruite dai Comune, coi 
170 miliardi che la giunta ha 
messo ieri a disposizione. La 
delibera approvata in Campi¬ 
doglio, prevede la ristruttura¬ 
zione di alcuni edifici «degra¬ 
dati», specialmente nel centro 
storico e la costruzione di nuo¬ 
vi alloggi che dovrebbero sop¬ 
perire alle carenze del merca¬ 
to deU’affitto a Roma. II prov¬ 
vedimento è una parte del pro¬ 
gramma straordinario per l’e* 


Rieti, che ha sancito ieri la volontà, da parte 
delle amministrazioni locali, di fronteggiare 1’ 
emergenza con un proprio sforzo straordinario. 
Un impegno significativo e a lungo atteso, che 
però dovrà essere fatto proprio anche dalla Re¬ 
gione per essere effettivo. Anche perché — è 
questa la novità sortita dalla riunione di ieri — 
la disputa investe ormai la stessa esistenza del 
diritto di uso civico sulla Duchessa, anzi a tal 
proposito — ha informato i suoi interlocutori il 
rappresentante dell’istituto sperimentale. Cala¬ 
brese — un giudizio già pendente presso il com¬ 
missariato agli uffici civici. Insomma, la que¬ 
stione a questo punto si complica. 

Una sentenza emessa nel 1922 dalla corte d’ 
appello dell'Aquila poneva a suo modo la paro¬ 
la «fine» accettando che i terreni disponibili per 
il libero pascolo doveva essere non più di 647 
ettari. È cospicua quindi la differenza rispetto 
agli 839 attualmente di proprietà dell’istituto. 
Come quell'area possa essersi tanto gonfiata nel 
giro di mezzo secolo è un mistero; ma se si vuole 
correttamente stimare il valore delle proprietà 
è assolutamente necessario dissiparlo, il prezzo 
base fissato dall'Istituto di Monterotonao (600 
milioni) appare allo stato delle cose fissato in 
modo piuttosto arbitrario. 

Cristiano Euforbio 


Il venti per cento di quei 170 
miliardi sarà utilizzato per la 
ristrutturazione di alloggi e e- 
difici, sia nel centro storico 
che in periferia. Si tratta di 22 
miliardi. Le zone interessate 
sono il quartiere dì Testacelo, 
via Cattaneo, via Cappellini, 
via Mannunzio, via Ginori, 
via Bodoni, via Luca della 
Robbia, via Mastrogiorgio, v ia 
Amendola, via Gioberti. La 
scelta degli edifici da rimette¬ 
re a nuovo è stata fatta dopo 
un attento studio tecnico con¬ 
dotto in tutta la citta. 

Tolti i 22 miliardi per le ri¬ 
strutturazioni, ne restano al¬ 
tri 148 che serviranno Invece, 
come abbiamo detto, per la co¬ 
struzione di nuovi alloggi. Sa¬ 
ranno duemila, per un totale 
di 157 mila metri quadri. La 
scelta in questo caso è stato 
compiuta sulla base dei piani 
di zona. Le aree interessate so¬ 
no quelle di San Basilio, di Ot¬ 
tavia Nord, di Ostia lido nord, 
di Quartoccio c della borgata 
Fidene. Nei costi sono prev iste 
naturalmente l’acquisizione 
delle arce necessarie alla co¬ 
struzione delle case, la realiz¬ 
zazione delle opere di urbaniz¬ 
zazione primaria c seconda¬ 
ria. Nella scelta delle zone in¬ 
teressate il Comune ha tenuto 
conto della prossima attuazio¬ 
ne del «piano dei servizi» 
(scuole, mercati, palestre, bi¬ 
blioteche, trasporti). Approva¬ 
to la delibera, si tratta adesso 
di definire al piu presto le pro¬ 
cedure per la consegna delle 
aree alle imprese e di stabilire 
l’inizio dei lavori. 


Lutto 


È morta Carla Ceneri, sorella 
di Silvano, segretario della 
CGIL di Poggio Mirteto. Ai fa¬ 
miliari tutti e in particolare a 
Silvano le condoglianze del 
partito di zona e dell’Unità. 


Svenire per un posto di lavoro 


Gli elenchi affìssi ieri alia scuola Duca d’Aosta - Dal soffitto al pavimento le liste degli ammessi 


Comincia domani la festa 
dell’Unità ad Ostia antica, una 
festa dal ricco programma, che 
si protrarrà fino al 31 luglio, 
quando sarà conclusa da un co¬ 
mizio di Alfredo Reichlin e da 
uno spettacolo con Roberto Be¬ 
nigni. Tra le tante iniziative se¬ 
gnaliamo quella di domenica 
24: alle ore 19 un dibattito su 
ambiente, scienza e sviluppo 
con la partecipazione di Barry 
Commoner, e martedì 26, in¬ 
contro con Gerardo Chiaro- 
monte, Agostino Marianetti, O- 
scar Mammì e Famiano Crucia- 
nelli sul tema: «Dopo la DC? Le 
prospettive deU’altemativa». 
Sempre domenica prossima 
concerto di Antonello Venditti. 

Intanto il programma della 
prima giornata, domani, ap¬ 
punto: alle ore 20 si svolgerà u- 
n’iniziativa su: «Migliorare la 
vita nelle grandi città: cosa 
hanno fatto le giunte di sini¬ 
stra?*. Sandro Morelli, Angiolo 
Marroni, Ugo Vetere e Renzo 
Imbeni saranno intervistati da 
Enrico Testa dell’ARCI, Giove¬ 
nale di Italia nostra, Piero 
Mancini del Comitato cittadi¬ 
no di lotta contro la droga e da 
un rappresentante del WWF. 

Una festa che inizia e un’al¬ 
tra verso la fine. Parliamo di 
quella di Lunghezzina, una 
borgata a venti chilometri da 
Roma dove, con lo sforzo impa¬ 
reggiabile dei compagni, da una 
settimana sta vivendo tra un 
gran successo di pubblico, la 
cittadella del Festival dell’Uni¬ 
tà. In questa settimana tai>te 
sono state le iniziative organiz¬ 
zate neH’immenso spazio; tra 
queste meritano senz’altro di 


Una nave 
contro 
Tapartheid 


ia protesta par la casa daNa famiglia oi profughi dall’Etiopia 


La Provincia di Roma coor¬ 
dinerà lo sforzo dellintera re¬ 
gione per contribuire alla rea¬ 
lizzazione della «2* nave della 
solidarietà italiana» (7 000 ton¬ 
nellate di viveri, vestiario, 
medicinali, prefabbricati sco¬ 
lastici e materiale didattico, 
attrezzi agricoli) per i popoli e 
i rifugiati della Namibia e del 
Sudafnca oppressi dall'apar¬ 
theid È quanto è stato deciso 
ieri a palazzo Valentint. pre¬ 
senti i rappresentanti aella 
Regione, del Comune di Ro¬ 
ma, delle Province di Prosino¬ 
ne, Latina, Rieti e Viterbo. 
Presidente Pertini, stesso i- 
naugurò la nave per «il pieno 
appoggio che dobbiamo dare 
agli obiettivi tesi a liberare 1’ 
Africa australe da ogni vesti- 
gia di colonialismo c razzi¬ 
smo» 
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Preso il killer di Ostia? 


Arrestati due Nar per 


la guerra tra clan rivali 


Sono Michele Andoifo c Valerio Lucarelli - Le indagini per l’as¬ 
sassinio nel negozio da barbiere - In casa avevano dieci pistole 


Agli otto arresti dell’altro giorni se ne sono aggiunti altri 
due, eseguiti Ieri dalla polizia di Ostia che Indaga sul- 
r*esecuzione» di Sergio Zampllloni, In un negozio di barbiere 
della cittadina sul litorale romano 115 luglio. Valerio Lucarel¬ 
li di 21 anni e Michele Andoifo, detto «er gufo» di 25 anni, sono 
stati arrestati per furto e detenzione d’armi. A Milano (dove 
risiede la fidanzata di Andoifo). Molto probabilmente uno dei 
due, Andoifo — dicono gli investigatori — potrebbe essere il 
killer di Sergio Zampllloni. 

I due giovani finiti In galera fanno parte di un gruppo 
legato all’eversione nera e precisamente al Nar; sono intimi 
amici, infatti, di Andrea Litta Modlgnanl e Fausto Busato in 
carcere proprio per 11 delitto del poliziotto ferroviario Giusep¬ 
pe Rapesta (commesso per «vendicare» il terrorista nero Gior¬ 
gio Vale morto suicida, secondo la versione ufficiale, durante 
l’irruzione della polizia nel covo da lui frequentato nel quar¬ 
tiere Tuscolano). 

L'intricata vicenda che per ora si è conclusa con questi 
complessivi dieci arresti, nasce dalla faida sempre più violen¬ 
ta che oppone la malavita organizzata di Ostia, dedita tra 
l’altro (allo spaccio di stupefacenti al gruppo di neofascisti 
locali. Da tempo risse, sparatorie, scontri violenti sconvolgo¬ 
no la cittadina, senza che la polizia abbia la possibilità di 
intervenire. È stato l’omicidio di Sergio Zampilloni a far scat¬ 
tare le indagini che si sono concluse appunto con gli arresti. 

Sulle tracce di Andoifo si è giunti grazie ad un identikit 
dell’assassinio di Zampllloni e al fatto di aver trovato nella 
sua abitazione tre grosse pistole, più altre sette rubate ad un 
collezionista di Casalpalocco lo scorso settembre. Pistole di 
calibro 7,65 lo stesso usato per uccidere Zampllloni. Tuttavia 
l’ipotesi che Andoifo sla il killer, deve essere attentamente 
vagliata. Intanto la polizia sta cercando un altro estremista 
di destra sfuggito alla cattura, Nicola Aiioti, di 21 anni, cono¬ 
sciuto negli ambienti neofascisti come «Nicola 11 terrorista». 

Sergio Zampilloni e 1 suoi fratelli Claudio e Mauro, di 23 e 
33 anni, arrestati l’altro giorno, erano specializzati nella ri¬ 
scossione dei crediti di gioco, oltre che nel traffico di droga. 
Ma per questa seconda «attività» erano entrati in concorrenza 
con 1 detentori del mercato di Ostia, cioè quel gruppo di gio¬ 
vani neofascisti di cui alcuni sono finiti in galera l’altro gior¬ 
no (Roberto Bianco, Roberto e Leonardo Viganò e Antonio 
Cherubini). 

La guerra tra le due bande, che di giorno in giorno è dive¬ 
nuta sempre più violenta, non poteva non sfociare In una 
vera e propria faida. Teatro di questa è stato lo stabilimento 
balneare ABC dove Leonardo Viganò faceva il bagnino. La 
scintilla: 1 danneggiamenti dei pattini sull’arenile e le provo¬ 
cazioni verso 1 bagnanti messi a punto dal «gruppo» del Zam- 
plltoni, Il quale alle proteste del bagnino hanno reagito feren¬ 
dolo con le aste degli ombrelloni. 

La risposta a questo fatto è stata l’incursione al bar di via 
delle Canarie del fratello di Leonardo, Roberto Viganò e di 
suol amici che si sono incontrati con il gruppo avversario. Ne 
è nata una rissa furibonda che è terminata con il ferimento al 
ginocchio di Sergio Zampilloni per un colpo di pistola sparato 
da Roberto Viganò. 

II clan del Zampilloni reagisce a sua volta, con un altro raid 
al bar Vittoria: ma il gruppo avversario non è nel locale. 
Minacce di morte vengono comunque proferite dal Zamplllo¬ 
ni. A questo punto, il 5 luglio, la vendetta conclusiva del 
gruppo neofascista e l’esecuzione stile America 1930 di Sergio 
Zampilloni dal barbiere. 

L’intera indagine è condotta dal sostituti procuratori Nitto 
Palma e De Cesare. 


Domenica canta Venditti 


Domani il via 
a Ostia antica, 
tanta gente alla 
festa di borgata 



Antonello Venditti domenica a Ostia 


Un simpatico balletto 
classico ma contadino 


Il Teatro di Vemiro (Vi Ila Cehmontana ), occupalo da Marcel¬ 
la Ornielli ha concluso, in questi giorni, le repliche di un antico 
balletto: La filie mal gardée (riordinato dalla stessa Otinelh con 
accorto impegno filologico). 

È un balletto contadino, che esclude l'intervento dei nobili , e 
affida alla gente dei campi le meraviglie della danza classica. Si 
tratta di una ragazza che sposa chi vuole lei e non chi vorrebbe la 
mamma 

Con la coreografia della Otmelli (sono suoi anche i costumi) e 
le scene, semplici e funzionali, di Walter Pace, è venuto fuori uno 
spettacolo agile e garbato, Susanna Proja e Tiiccio Rigano, 
straordinari nel reinventare «n una nuova emozione ì passi di 
una danza tnrtuosistica ma intensa, brillante ed ariosa, conge¬ 
niale al loro estro e temperamento. 

Altrettanto felice è apparsa la distribuzione degli altri balleri¬ 
ni, Joseph Ruiz, Mano Bigonzettì, Carlos Proietti. 

Alle vane altre esigenze dello spettacolo hanno dato impegno 
e bravura Alessandra Bucci, ballerina vivacemente emergente, 
Stefano Mancini, Floriana Trooato, Michaela Degen e Francesca 
Lombardmi Si aspetta ora la ripresa di Coppella 


Rinviata 
la mostra 
su Crepereia 
per lo sciopero 
dei custodi 


La mostra su Crepereia Try- 
phaena, la piccola bambola d’ 
avorio scoperta nel 1889 du¬ 
rante i lavori per la costruzio¬ 
ne del Palazzaccio è rimanda¬ 
ta Uno sciopero dei custodi 
dei musei romani hanno bloc¬ 
cato ieri l’inaugurazione dell’ 
esposizione e di tutte le altre 
iniziative ospitate nei musei 
capitolini 

Lo sciopero è stato indetto 
perché i lavoratori chiedono 
una indennità di rischio per la 
custodia delle mostre tempo¬ 
ranee e una maggiore garanzia 
dei tempi di pagamento degli 
straordinari. Ieri mattina a po¬ 
che ore dall’apertura dell’e¬ 
sposizione la statuina tornava 
a Roma dopo essere stata a Pa¬ 
rigi a Torino e a Milano, c’è 
stata una lunga riunione tra 1’ 
assessore al personale Rotiroti 
e i custodi, ma non si è giunti a 
nessuna conclusione. Stamat¬ 
tina è stato indetto un nuovo 
incontro in cui si spera di poter 
arrivare ad un accordo soddi¬ 
sfacente. 

Alla mostra su Crepereia 
Tryphaena sono esposte oltre 
alla bambola ritrovata nel sar¬ 
cofago, gli oggettini e i monili 
di cui era adorna la giovane 
padrona ed una cronaca sull’e¬ 
mozione che all’epoca suscitò 
il ritrovamento. L’esposizione 
rientra infatti tra le manife¬ 
stazioni di Roma capitale. 


Nozze 


Si sono sposati in Campido¬ 
glio i compagni Carla Persi e 
Paolo Martignoni. Ai cari com¬ 
pagni gli auguri affettuosi dei 
compagni della sezione Ardea- 
tina, dell’XI zona e dell’Unità. 


essere ricordate l’incontro con 
il sindaco tenutosi domenica 
scorsa. Ad ascoltare Vetere e a 
dialogare con lui — domande e 
risposte immediate — c’erano 
duemila persone, l’intera bor¬ 
gata si può dire, che ne conto 
tremila. Così come successo 
grande ha avuto l’iniziativa con 
gli assessori comunali e il vice- 
presidente della provincia svol¬ 
tasi l’altra sera. Presenti Buffa, 
Faioni, Prisco, Bencini e Mar¬ 
roni si è discusso fino a notte su 
«Come portare a compimento 
Io sviluppo delle borgate». Ma 
accanto alle iniziative politiche 
ci sono state e ci saranno fino a 
domenica quelle di tipo spetta¬ 
colare. Una va segnalata, ac¬ 
canto alle prove delle bambine 
sui pattini a rotelle: la partita 
di pallone in bicicletta, una 
specie di polo in chiave popola¬ 
re. Un’altra originalità. 

Per oggi il programma del fe¬ 
stival prevede un dibattito su «I 
poteri occulti: criminalità, roa¬ 
na, camorra*. Interverranno al¬ 
la discussione Aldo Tortorelia 
della direzione del PCI, Lucia¬ 
no Violante magistrato e depu¬ 
tato comunista e Mario Lavia 
segretario della FGCI romana. 
Per domani è invece previsto 
un dibattito con Argan su: «Il 
recupero del patrimonio ar¬ 
cheologico delle borgate» e infi¬ 
ne, domenica, il comizio di 
chiusura di Paolo Bufalini. Do¬ 
mani per la parte spettacolare, 
concerto di Donatella Milani, 
Riccardo Azzurri e La fabbrica 
delle stelle; domenica. Invece, 
Landò Fiorini in concerto. Si a- 


prono infine oggi i festival di 
Testa di Lepre e di Casalmore- 


na (dibattito suU’abusivismo, 
con Natalini). 


I! partito 


Roma 


SAN LORENZO ale 19 30 attivo sul 
voto (Fredda); V ZONA aBe 18 seziona 
rstar essate n sede. «Problemi etttzia 
economia e residenziale IACP» 
(Mazza); XI ZONA aBe 18 sezioni XI e 
xn zona p»ù Testacelo via G Bove su 
edAzta economica e residenziale (T. 
Costa). 

• è convocato per venerdì 22 ale 18 
m federazione l gruppo <* lavoro 
tossicodpendenza per discutere le »- 
nmatrve «la ripresa def attiviti posti¬ 
ca (labbucc:. Colombini). 
PROSINONE: FONTANA URI alte 2 » 
assemblea (Campanari) 

LATINA: SEZZE a«e 17 30 attivo 
provinciale (Barca. ImbeSone) 

RIETI: CrrTAOUCALE afe 21 assem¬ 
blee ! Gèaki). 

VITERBO: VE TRAILA aBe 21 as¬ 
semblea (Sposetti). MONTEFIASCO- 
NE alle 21 assemblea. 


Zone della provincia 


SUD: GENZANO aBe 18 C. Zona e 
se^etan S sezione, odg: «Ariate, dei 
veto e prospettive postiche» (Ferrara. 
Cervi): COCOANO apertura festival 
deT Uriti. 

EST: CASTEIMADAMA aBe 21 atti¬ 
vo (FiUbozz,) 
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In autobus 
con Marilyn, 
serata in 
cinemascope 


CIRCO 


Massenzlosetlc apre i suoi battenti alle 21.1 biglietti costano 
3500 lire gli interi c 2500 lire i ridotti. Il programma di stasera 
non è ancora quello completo dello schermo di Via dei Cerchi e 
dei \ ideo del Bch'edere che inizieranno le loro proiezioni a parti* 
re da domani. Funzionerà quindi solo lo schermo grande su cui 
saranno proiettati tre film: «La tunica» (1953), «Fermata d’auto¬ 
bus» (1956]i e «lilow out» (1981). La serata s’intitola «Il cinemasco¬ 
pe, un antico rimedio» e non a caso mostra un film mediocrissi- 
ino- di Henry Koster, «La tunica», che ha però il merito di essere 
stalo il pruno film realizzato con il sistema del cinemascope e a 
usare la stereofonia. Sempre dagli Stati Uniti, «Fermata d’auto¬ 
bus», di Joshua Logan, una delle interpretazioni migliori di Ma¬ 
ni) n ÌMonroe. Tema centrate di azione e di discussione: il sesso. 
Ma è ancora la tecnologia a fare capolino col film di Brian De 
Falma, con John Trai otta c Nancy Alien, «Blow Out». L’abbona¬ 
mento a dicci serate costa 25 000 lire; quello a cinque serate (solo 
per crai c associazioni simili) 10.000 lire. 



Via col vento 
e Psyco, 

Star lYek 
e Papillon 
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Georg Moench 
e il suo 
violino al 
teatro Tenda 



Il maestro 
Urbini e 
le note di 
Cajkovskij 


CAMPIDOGLIO 


L’Accademia Nazionale di S. 
Cecilia, gestione autonoma 
dei concerti, il Comune di Ro¬ 
ma e l’assessorato alla cultura. 


presentano stasera, per con¬ 
certi al Campidoglio, la repli¬ 
ca delle musiche di Cajkov skij. 
In programma il concerto in si 


PARCO DAINI 


Alle 21,30 è prevista la replica al Parco dei Daini, della serata 
dedicata agli americani per la rassegna «Film in concerto». L’or» 
chestra sinfonica e il coro di Roma della RAI eseguiranno le 
colonne sonore del cinema americano che hanno avuto una 
particolare importanza dal punto di vista musicale. Le musiche, 
dirette dal maestro David Stahl, saranno: «Via col vento» (musi¬ 
che di Max Steiner autore, tra le oltre 300 colonne composte, di 
•Arsenico e vecchi merletti»); 12 brani da «Psyco» (musiche di 
Bernard Herrmann che ha composto «Un cappello pieno di piog¬ 
gia», «Taxi driver» ecc.); «Star IVek» (musiche di Jerry Golasmi- 
Fh, lo stesso che ha composto «Chinatown»). Di questo stesso 
autore sono in programma musiche da «Papillon», «Capricorn 
One» e «Masada»; «West Side Story» • Danze Sinfoniche (musiche 
di Léonard Bernstein); di John Williams infine saranno esegui¬ 
te musiche da «Guerre stellari» e «L’impero colpisce ancora». La 
manifestazione, organizzata in collaborazione dagli assessorati 
alla Cultura e al Turismo del Comune di Roma, costa 5000 lire. 
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MONTEFLAVIO 


«Montcflavioinconcerto», rassegna internazionale di musica 
classica, prevede stasera musice eseguite da Georg Moench al 
violino. Il programma comprende: Goffredo Petrassi, Elogio per 
un o’mbra; Franco Donatoni, Argot (due pezzi per violino solo); 
Fabio Vecchi, Gli altri echi; Salvatore Sciarrino, sei capricci. 
Tutti i giorni alle ore 18.30 si terranno concerti il cui programma 
v iene stabilito quotidianamente. Organizzano la manifestazio¬ 
ne il Comune di Monteflav io, la Regione e la Provincia di Roma. 
L’ingresso costa 5000 lire, tranne la serata del 31 luglio che sarà 
partalo a 10 000 lire. I concerti della rassejraa, che iniziano alle 
21, hanno luogo al teatro tenda di MontefTavio. 
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bemolle minore per pianofor¬ 
te e orchestra opera 23; Lo 
Schiaccianoci, suite dal ballet¬ 
to opera 71; Ouverture 1812, o- 
pcra 49. Dirigerà la Banda dei 
Carabinieri u maestro Pierlui¬ 
gi Urbini. Pianista John O- 
gdon e maestro del coro Giulio 
Bertola. L’inizio dei concerti è 
alle 21,30 e gii ingressi nume¬ 
rati costano 10.000 lire, i non 
numerati 6.000. La manifesta¬ 
zione, che riprenderà martedì 
26 con musiche di Vivaldi ese¬ 
guite da Gazzelloni accompa¬ 
gnato dal complesso da came¬ 
ra dell’Accademia di S. Cecilia, 
si chiuderà venerdì 29 con la 
replica delle musiche dì Pro- 
kofev. I biglietti sono in ven¬ 
dita ai botteghino dell’Audito¬ 
rio (via della Conciliazione 4) 
dal lunedì al venerdì (ore 9-14) 
e al Campidoglio la sera del 
concerto. 




W; 


VIA VENETO 


Si conclude stasera «Roma 
la dolce», la manifestazione 
realizzata dal Circolo di Roma 
che, dal 14 luglio, ha mostrato 


mattaKwt w i w pig w » amarri 


Natalie Wood e Richard Beymer in «West Side Story» 



Benvenuti 
a Napville, 
anfitrione 
il computer 


VILLA ADA 


Percussioni e musica napoletana con il gruppo di Toni Cercola 
questa sera alle 22.30 per «Benvenuti a Napville- rassegna inseri¬ 
ta nella programmazione di Villa Ada. L’ingresso costa 4000 lire 
e, oltre ai balli, che sono il punto centrale delta manifestazione, 
è possibile concorrere a giochinì del tipo «continuare a cantare 


c’è anche l’uso del computer che, nello stand apposito, richiama 
numerosi partecipanti alia composizione delle poesie. Il film 
della mezzanotte, proiettato al «Danccbar-video», e «L’età del 
computer». 


Dal 

«Musichiere» 
a «Mister 
Fantasy» 


e indagato la via Veneto tra i 
50 e i 60.Cominciamo dai salot¬ 
ti: alle ore 18, all’Hotel Regina 
Carlton, «L’architettura so- 



Ecco il 
«PHobolus 
dance 
theatre» 


E LUCEAN 
LE STELLE 


La seconda rassegna internazionale di balletto «E lucean le 
stelle», che viene rappresentata a Valle Giulia fino al 30 luglio, 
offre stasera alle 21.15 lo spettacolo del «Pilobolus dance thea¬ 
tre». La compagnia, formata da Tim Latta, Carol Parker, Josh 
Perl, Peter Pucci Cynthia Quinn e Michael TYacy, si esibirà in 
«Molly not dead», «Bonsai», «Moonblind» e «Day Two». Pilobolus 
è una compagnia che inventa strutture di grande plasticità che 
si compongono e scompongono creando scultoree forme di corpi. 
Direttore di scena è Robert Auchter c il programma di stasera 
prevede anche musiche di Brian Eno, David Byrno e Talking 
Heads nella coreografia (di Moses Pendleton) di «Day Two». 

La manifestazione, curata da II Labirinto, è patrocinata dagli 
assessorati alla Cultura e Turismo del comune di Roma. L’in¬ 
gresso non numerato costa 7000 lire, mentre i numerati sono a 
9000 lire. 



Quinta 

replica 

della 

Tosca 


CARACALLA 


Le Terme di Caracalla si in¬ 
seriscono stasera (replica do¬ 
podomani) nel cartellone del¬ 
l’Estate Romana con la quinta 
replica della «Tosca*, nell’am¬ 
bito della 42* stagione lirica e 
di balletto in programma dal 5 
luglio al 14 agosto. «Tosca», 
melodramma in tre atti di 
Giuseppe Giacosa e Luigi 1111- 


gnata» raccoglie interventi sul 
sogno architettonico degli an¬ 
ni 60 di Bruno /evi, Filiberto 
Menna, A. Maria Liguori, con¬ 
dotti da Eduardo Vittoria. 
Sempre alle 18, al caffè Doney, 
«Dai Musichiere a Mister Fan* 
tas>» (30 anni di gusti musica¬ 
li) prevede interventi di Gian¬ 
ni Borgna, Dario Salvatori, 
Roberto D’Agostino, Giacomo 
Mazzone, Paolo Zaccagnini e 
Pietro Mondini. Condurrà A- 
tessandro Gebbia. Alle 21,30 le 
mura Pinciane diventeranno 
uno schermo e gratuitamente 
vi si proietteranno le immagi» 
ni della «Dolce vita* di Federi¬ 
co Feliini. Al Fiamma proiet¬ 
tano «I soliti ignoti» di Mario 
Monicelli. L’ingresso costa 
5.000 lire. 






ca dal dramma di Victorien 
Sardou, è diretta dal regista 
Mauro Bolognini, con scene di 
Gianni Quaranta e costumi di 
Aldo Buti. Le musiche di Gia¬ 
como Puccini sono eseguite 
dall’Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro dell’Opera e dirette dal 
maestro Pinchas Steinberg. 
Interpreti principali: Giovan- 

Scopriamo la 
bella epoque 
e le botteghe 
più vecchie 


La «Festa de noantri» pre¬ 
senta stasera alle 21 «I mene¬ 
strelli de Roma» con 1 caratte¬ 
ristici «stornelli a braccio» a 


piazza Santa Maria in Traste¬ 
vere. In piazza della Scala, fi¬ 
no al 24, musiche popolari ro¬ 
mane e ballo. A Largo Anicia, 


Nove attori 
mettono 
in scena 
la Mandrangola 


«La festa mobile» presenta 
in piazza Capizucchl (tra piaz¬ 
za Venezia e Piazza S. Maria in 
Campiteli!) la »Mandrangola» 
di Niccolò Machiavelli fino al 
27 luglio. Nell’ambito dell’E¬ 
state Romana, lo spettacolo, 
realizzato con la collaborazio¬ 
ne del Comune e dei Teatro di 
Roma, è curato dal regista Pi¬ 
no Quartullo che, con tutti gli 
attori (nove) della compagnia, 
è diplomato all’Accademia Na¬ 
zionale d’arte drammatica Sil¬ 
vio D’Amico. 

Le musiche sono a cura di 
Lamberto e Giancarlo Coccio- 
li, Massimo Schiavoni, Massi¬ 
mo Tata e Aldo Bassi. «Per noi 
le Mandrangola — hanno det» 
to gli attori — è insieme farsa 
e avanspettacolo, cabaret e 
nonsenso, commedia dell'arte 
e circo. È un testo che fa ride¬ 
re, carico anche di una pro¬ 
rompente sessualità». 


na Casolla e Giampiero Ma- 
stromei. 

Prezzi dei biglietti: settore A 
(poltrone) lire 32.000; settore B 
(posti numerati) lire 22.000; 
settore C (posti non numerati) 
lire 9.000.1 biglietti sono posti 
in vendita due giorni prima 
deila rappresentazione al bot¬ 
teghino del teatro dell’Opera 
ed alle Terme di Caracalla. 
Nella sola serata di rappresen¬ 
tazione funziona la bigliette¬ 
ria delle Terme dalle 20 alle 
21.30. Gli spettacoli hanno ini¬ 
zio alle ore 21. Le Terme di Ca¬ 
racalla sono raggiungibili da 
molti mezzi pubblici: tram 13 
e 30; bus 11,15,18,27,89,90.93, 
93X, 118. Al termine dello 
spettacolo funzionano linee 
notturne opportunamente 
create per la manifestazione: 
bus 928,901,935, 936,944,958. 

Caracalla riprenderà il 30 
con la prima stagionale della 
Carmen, dramma lirico in 
quattro atti di Henry Meilhac 
e Ludovic Halévy dalla novella 
di Prosper Mérimée. 

sempre alle ore 21, recital di 
quadri romani di Violetta 
Chiarini su «Roma dalla bella 
epoque a oggi». In Largo VII 
Corte è stata allestita una mo¬ 
stra dell’editoria riguardante 
Roma in tutti i suoi aspetti an» 
tichi c moderni. In piazza San 
Francesco d’Assisi stasera si 
proietta «Roma» di Federico 
Feliini. L’orario utile è dalle 21 
alle 24. 

NeH’ambito della Festa la I 
circoscrizione dedica la gior» 
nata odierna all’artigianato 
trasteverino. Alle ore 17, con 
partenz» da piazza Trilussa, 
Domenico Pertica condurrà 
una visita guidata alle più tra» 
dizionali e caratteristiche bot¬ 
teghe artigiane dì Trastevere. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 Ai'e Terme di Caracalla Tosca di Giacomo Pucci¬ 
ni 0rettore P Steinberg regia di Mauro Bolognini, mae¬ 
stro del Coro Alfredo D Angelo scene Gianni Quaranta, 
costumi Aldo Buti Interpreti principali Giovanna Casol- 
li Giuseppe Giacommi Giampiero Mastromei 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
ma I IBI 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 3601752) i 
Suci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983 84 La Selleria è aperta 
di'!» ore 9 a'Ie 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggi 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SANTA CECILIA 

Af'r- 2 1 30 In piazza del Campidoglio Concerto d*tr 
Orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia dreno 
da Pierhj.gì Urbini pianista John Ogdon (stagione sinfo¬ 
nica estiva dell Accademia di Santa Cecilia, m collabora¬ 
zione con il Comune di Roma Ass Cultura e Turismo) In 
programma Ciajkovski. «Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra» «Lo Schiaccianoci, suite dal balletto». «Ouver¬ 
ture 1812» Coro dell Accademia d'etto da Gmlio Berto¬ 
la Elementi della Banda der Carabinieri Biglietti m vendi 
ta ai boltt-glmiu di Via della Conciliazione 4. dalle ore 9 
alle 14 e al botteghino del Campidoglio la sera dei con¬ 
certo da^e ore 19 30 m poi 
AMOR. iVia di Vi'ia Maggiorane 20 - Tel 336261) 
A r e 2 1 In Decentramento ad Asseti «Festa Musica Pro 
83» Concerto di Multo Dormr, Andra» Adorian, 
CariFuerstner Mas-che di Brahms Schubert Mosche 
||*« VV-'fcer 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Oo.ma.-v ale 21 Presso la Ch-csa di S Spanto m Sassia 
(Via dei Penitenzieri 12i rDal Rnascimento al Barocco» 
Quartetto Stendhal 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
awà truz-o nei prossimo settembre Per «formazioni tele 
fonare a.1a Segreteria tei 6543303 tutti ■ gxxn esclusi i 
festrvi ore 16/20 

CHIESA Ol S. IGNAZIO 

Domani aT» 2 1 12* Concerto del"organista Fernan¬ 
do Germani dedicato afa"esecuzione de* opera integrale 
per organo di J S Bach In coRaborazione con al Comune 
d: Poma Ass Cultura e Turismo Biglietti «1 vendita do* 
man da-'e ere 20 ri poi alla Chiesa cfa S Ignazio 
IL LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacolo! 

A Va'e Giva «Il Rassegna intemazionale dei balletto» 
Afe 2115 Pilobolus Cretto da Robby Barnett Afcson 
Chase Moses Pendleton M-chael Trac» Jonathan Wcl 
V**n 

PARCO DEI DAINI 

Per la iRassegna Film concerto» Alle 21 30 Gii em ee i - 
cani Concerto dea Orchestra smforvea e Coro di Roma 
defia RAI Drettore David Stahl Musiche da Via col 
vento West Sete Story Guerre steSan. L impero colpisce 
ancora Psyco Papillon Star Trek Capricorn One. Masa¬ 
da Prevendita e «nformazior» Orbis pozza Esqmkno. 
37 

TEATRO Ol VERZURA Ol VILLA CEUMOffTANA 

(Piazza SS Giovani» « Paolo - Ceto) 

Afic 21 30 a Complesso Romano del Balletta presenta 
Romeo e Giuliana Musiche di Cia&ovski Coreografie 
ci Marcella Otmetti, ceri Proja Rigano. Marion. Riaz. 
Bigonzetti e ■) Corpo di Baso 


Prosa e Rivista 


pranzi di H Pmter. Regia di F. Capitano, con F. Capitano 
e A Ciacco 

VILLA ALDOBRANDINI (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale - Tel. 6796334) 

Alle 21.15. Er lemp ion a rp «te I» «tede di Enzo Liberti 
Regia di Enzo liberti: con Anita Durante. Leila Duca. 
Enzo Liberti Musiche di Lidia Raimondi 


Prime visioni 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (A) Cunicolo - 
Tei 57S0827) 

A.,e 2 1 30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me¬ 
nse mi da Plauto Regia di Sereno Arronzata. 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Alle 21 rassegna Teano Roma la compagna Tullaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» di Oe Chiara e Fiorente». 
TEATRO ROMANO Di OSTIA ANTICA (Ostia Antica • 
Tei 56513951 - 

Ade 21 30 «Prima» La Compagna Teatro Belk presenta 
Plauto Magico di T M Plauto Regu di Antorto Sahnes. 
con M 7 acidi Martino Antonio Salme*. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo da Paneti. 3 - Tei. 
5896974) 

Alle 21 30 La Compagnia Teatro D2 presenta H Me 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Guerre statari di G Lucas - FA 
(17-22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tei 7827193) 

IO minuti » mezzanotte con C Bronson - G (VM 14) 
(17-22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Tei. 8380930) 
Sciopèn con M Placido - OR 
(16 30-22 30) 

ALFIERI 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOV* (Via Montebrilo. 101 - 
Tei 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Te) 353230) 
lo. Ghiere e lo Scuro con F. Nuli - C 
117 30 22 30) L 5000 

ARISTON n (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

Oltre giardino con P. SeCers - OR 
(17.30-2230) L. 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscolana 745 - Tei 7610656) 
Guerre stelleri di G Lucas - FA 
(17-22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Lo stato dello coso db W Wenders - OR 
(17 22 30) L 3000 

SAUMJMA (Piazza della Balduma. 52 • Tel 347592) 
The bine b r o thers con J Briust» • M 
(17 30-22 30) L 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via dei Teatro Marcello - Tei 
635718) 

KbfioremediM Carnè 

(21) L 4000 

BLUE MOON (Via da 4 Cantoni ^3 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Statura 7 - Tel 426778) 

CaSgeia la storia mai rac co ntata 
(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merrijna. 244 - Tel 735255) 

Ca ligola la storia mai raccontata 
(17.30-22 30) 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio 125 - Tei 
6796957) 

G a n d h i con B F.angsiey - OR 

(18-22) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 - Tel 3651607) 

I p r eda tori demarca perduta con H Ford - A 
(16 30-22 15) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei 380188) 

Per favore non morder m i sui coito con R Poianski - 
SA 

(17 30-22 30) L 4000 

ESTERO 
Vedi team 

ETOU (Piazza « Luana. 41 - Td 6797556) 

Le ecetts di Sophie con M. Streep - OR 
(17-22 30) L 5000 

FIAMMA (Via BtssoUt, 51-Tel 4751100) 

SALA A Teotsie con D. Hoffman • C (17 15 22 30) 
SALA B I aoliti i gnot i con V Gassman - C 
(17 30 22 30) 

L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Ca l ig ol a la storia mai ra cc on tat a 
(16 30 22 30) L- 4500 

GIARDINO (Piazza Votare - Td 894946) 

Stato hooni ao potata con J Dorè». M Adori - SA 
(16 30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomantana. 43 - Tei 864149) 

1997: fogo da New York con i Van Cieet - A 
(17-22 30) L- 4500 

HOUOAY (Largo B. Maceto - Te) 858326) 

Barry Lyndon con R O Neal - OR 
(17 45-22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Taf 60 93 6381 
UffMe e pentRoemo con R. Geo - DR 
(17 30-22.30) 


L 5000 


Spettacoli 


VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

L'orgia deir amore e Rivista là spogliarello 


L. 3000 


Massenziosette 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 

Attenzione alia puttana 
santa 
Quirinale 


Vecchi ma buoni 


Sciopen 

Alcione 

Oltre il giardino 
Ariston 2 

The blues brothers 
Balduina 


Lo stato delle cose 

Augustus 

lo. Chiara e Io Scuro 
Ariston 

I predatori dell'arca perduta 

Cassio 

1997. fuga da New York 
Gioiello 
Barry Lindon 
Holiday 

II gattopardo 
Paris 

Nosferatu 
Rouge et Noir 
Un mercoledì da leoni 
Royal 


Missing 


Biade Runner 

Pasquino (in inglese) 
I vicini di casa 
Rivoli 

I soliti ignoti 
Fiamma B 

Fuga per la vittoria 
Tiziano 


DEFINIZIONI — A: Avveri tir oso. C; Comico. DA: Disegni arama v: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G. Giano. H: Horror. M: Museale; S: Sentimentale: SA: Satnco: SM: Storico- Mi tofcx^co 


MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tei. 460285) 
Fdm per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza delia Repubblica. 44 - Tei 460285) 
Firn pei adulti 

(16 22 30) L. 4000 

N LR. (V*a B V del Carmelo - Tei 5982296) 

Saper» dì mar* con J CaU - C 
(16 45-22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Greca 112 • Tei 7596568) 

■ gattopardo con 8 . lancaster - OR 
(18-22) U 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tei 462653) 

Attarutone alla puttana aanta 
(17 22 30) L 4000 

QUlRmCTTA (Via M Mmghetti. 4 - Tei 6790012) 
Scusato 8 ritardo di • con M Troni - C 
(17.15-22 30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonoro. 7 • Tei 5810234) 


L. 4500 


l 5000 


(17 22 30) U 4 500 

REX (Corso Tneste. 113 - Te» 864165) 

Belaro <* C Lriouch • OR 

116 30-22 30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel 460883) 

I vicini di casa con J Briust» - C 
(18 22 30) L. 5000 

ROUGE ET mm (Via Salma. 31 - Tri 864305) 

No » fora t u 9 princi p e dal» netto con K Kmski - OR 
(VM 14) 

(17-22 30) L 5000 

ROYAL (Via E. F*berto 175-Tri 7574549) 

Un mar c ola d i da looni con J M Vincent - OR 
(17 30 22 30) C 5000 

SUPERCMEMA (Va Vantiate - Tri 485498) 

Lo sq u alo con R Schoder - A 
(17 30-22 30) L. 5000 

TIFFANY (Via A De Preti* * Tri 462390) 

Voglia di tosa* 

(16-22 30) L 4000 


AMENE (Piazza Semproe. 18 - TeL 8908171 
Firn per adulti 

AQINLA (Via L'AqteU. 74 - Tri. 7594951) 

Firn per adula 

AVORIO EROTIC MOV* (V* Macerata. 10 - Tri 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

F4m per adulti 

L 2500 

BROADWAY (Via da Narcisi. 24 - Tri 2815740) 

Film per adula 

L 2000 

ELDORADO (Viale de« Esercito. 38 - Tri 5010652) 
Sabato do meni ca * venerdì con A. Orientano • SA 

ESPERIA (Piazza Sonnro. 17 - Tri. 582884) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson • G (VM 14) 
(16-22 30) C 3000 

MADISON (Via G Ombrerà. 121 • TeL 5126926) 
Chiamami equie con JL Briusf» • C 

L. 2500 

MERCURY (Va Porta Casteto 44 - TeL 6561767) 


Visioni successive 


AMBRA àOVINELLI (Piazza G Pepe - Tri 73133061 
Pandora 8 iap«f dai* caro* e Rivista di spogli «reto 

L 3000 


L 3000 

METRO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 • TeL 
6090243) 

Binpo B on g o con A Orientano - C 
(21-23 15) 

MISSOURI (V Bombe* 24 - Tri 5562344) 
FfcnperatMti t 3(yj0 

MOUUN ROUGE (V>a M Corbro. 23 • Tri 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Va Asoangt». 10 - Tri 5818116) 

S p a nar» di P. Veroheven • DR 

(16 45-22 30) L. 2500 

OOCON (Piazza drikt Repubblica. - Tri. 464760) 

Firn per adulti 

PASQUINO (Vedo dri Piede. 19 - Tri 5803622) 
Bi ade n ano con H Ford • FA 
(16-23 40) U 2000 

PRRMA PORTA (P.tza Saia Rubra. 12 • Tri. 6910136) 
Firn per adulo 

BPLENMD (V>a Par deCe Vigne, 4 - Tri 620205) 

Firn per adda 

ULISSE (Via Tburona. 354 - Tel 433744) 

Firn per editi 


Ostia 


CUCCIOLO (Via da Panatimi - Tri 6603186) 

No grazio B caffè mi renda necvo o o con L. Arena - C 
(18 22.30) L- 4000 

SISTO (Via da Romagnoli - Tel. 5610750) 

Tootsia con D. Hoffmann - C 
(16-22 30) 

SUPER GA (Vie delta Marma. 44 - Tri. 5696280) 
Spetterà - FA 
(17.15-22 30) 


Frascati 


SUPERCMEMA 
Brubakar con R. Redford - DR 
(17-22 30) 

Maccarese _ 

ESEDRA 

Sapor* di maro con J. Calè - C 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film pe adulti 

FLORIDA 

Riposo 

Arene 


MARE (Ostia) 

Ceno * gatto con B Spencer - C 

ASTRA 

S co mpar s o (M a a i n gl con J. Lemmon - DR 
ME XICO 

TIZIANO 

Un tacc o bado con C Verdone - SA 

DRAGONA (AcMa) 

Rposo 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Sapor* di maro con J CaU - C 
TIZIANO 

Fogo por lo sit u a t a con & Statone - DR 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Gaia a Salame. 18 • Tri. 8380718) 

F4m per adula 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tri. 875 567) 

R par a d is o poi «mu data con W. Baatty - C 
(17-22 30) L 4000 

ASTRA (V le Jorao. 225 • Tri 81762S6) 

Sc omparso con J. Lemmon • DR 
(16 30-22.30) 

DUNA (Via App* Nuova, 427 - Tri. 780.145) 

Shock con D Ncokx* - DR 

L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 * TeL 869493) 

Star Trek di R Wtse - FA 

L 2500 


Cineclub 


FK.MSTUOIO *70 (ma Ora «f Albert. 10 - TeL 657378) 
STUDIO 1. A#e 19 30-2 1.30-22.30 L* oPaamodiBL 
iMet di e con J Tati _ 

STUDIO 2- Ale 19.1S-2I.30 U 8 B » — e rt a—aNMd 
P.P. Resoteli, con Totò. AB» 21-23 La Item « P.P. 
Paso)»». 


CAI CO MASSIMO: a Ho 20 30 Films schermo grande: I 

tunica. Pann ata d’au to b us , Blow up 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 11/A) 

Alle 22 30 Disco Dance col D J Claudio CasafinL Tuta 
i venerdì Xao-Music Un segnalo dalla nona. 

YELLOW FLAG CLUB (V.a della Pimficanone. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
to'» di canzoni intemazionali. Mercoledì ballo fascio. Pre¬ 
notazioni tri- 465951. 

MAHONA (Via A. Banani. 6 • TeL 5895236) 

Alla 22.30. Musica s u d -americana. 

MAMMA (Vicolo dri Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Data 22.30. Ritoma la musica brasiliana di Ghn Porto. 

MBSSIS8MPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16) 

Alle 22. Canzoni con a chitarrista Sigurd Sigeud. 

NASCA PUB (Via da Leuun. 34) 

Tutte le sere date 20 Jazz nel centro di Rama. 

TEATRO ESPCRO (Via Nomemana Nuova. 11 ) 

Ale 20 30. L‘Associazione culturale «On The Road» pre¬ 
senta C on c ar to di Robin Drmfukl Roism Dubh. 


Cabaret 


* SAGA OLMO (Via due Macelli. 75) 

Ale 21.30. tifa is a cabaret (La vita è cabaret) di 
Castellata e Pmgrtore, con Oreste UoncDo e Manne 
Br odiar d. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte cTOfao. 5) 

Ore 21 30 Dakar (folklurista andino), Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Grcgoretti (chitarrista internaziona¬ 
le) 

PARADISE (Via M De' Fiori. 97 - Tri 854459) 

Alle 22 30 e alle O 30 Stelle in Paradise con Gn Pak 
BaBet. Ale 2 Champagne e calze di sete. Informazioni 
fari- 6784838-6797396 


Lunapark 


LUNEUR (Via drite Tre Fontane - EUR • Tri 5910608) 
Luna Park permanente ck Roma. D posto ideale per dnrer- 
tre i bombe» e soddisfare i cyandL ORARIO: feriali 
17-24. Sabato: 17-1: Domenica: 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO M ROMA CAPANNELLE (Vìa Appi» - Tri. 
6547210) 

Oro 10.30. R Teatro tf Roma e Assessorato scuote Co¬ 
mune di Roma per «Estate Ragazzi Romani 1983» pre¬ 
sentano: R peettecione. Compagnia «Gobb a Corta». 


1953-1983 

Trentanni 
di presenza 
nella vita 
culturale italiana 



















































VENERDÌ 
22 LUGLIO 1983 


l’Unità - SPORT 


Per il «boss» della Fiorentina tutti i problemi sono risolvibili però.», nell’86 ne vedremo delle belle 


Allodi: «I presidenti rimpiangeranno 
di non avere studiato la legge 91» 


«Quello che sta 
avvenendo in 
questi giorni tra 
CONI , 
Federazione 
e società non è 
che Finizio 
di una serie di 
interventi 
straordinari che 
nei prossimi 
anni potrebbero 
modificare le 
cose alVinfinito » 
«Risanare e poi 
punire Villecito 
amministrativo» 



• ANTOGNONI se la ride in una pausa dei duri lavori di Madonna 
di Campiglio 



Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Un «sì» in un sabato di fine 
luglio darà il segno di quanto 
è mal messo ai suoi vertici il 
mondo del calcio? Pare dav¬ 
vero che questa supersenten- 
za per Zico e Cerezo possa 
mettere in movimento tante 
cose e forse per questo c’è u- 
n’atmosfera da «verdetto ca¬ 
pitale»; la realtà è forse che, 
Zico o non Zico, per il gover¬ 
no del calcio i margini di ma¬ 
novra senza radicali muta¬ 
menti siano ormai minimi. 
Con Carraro, Sordillo, Ma- 
tarrese nella mischia, Boni- 
perti in vacanza e sempre 
tanto propenso al «no com- 
ment» l’occasione per chie¬ 
dere «ma che fine farà questo 
calcio» capita a Madonna di 
Campiglio incontrando Italo 
Allodi al ritiro della Fioren¬ 
tina. L'amministratore dele¬ 
gato è piuttosto seccato e si 
lamenta con alcuni giornali¬ 
sti per la troppa disinvoltura 
con la quale ormai sul gior¬ 


nali si sparano false verità; 
«Andrà a finire che fisseremo 
una mezz’ora di colloqui uffi¬ 
ciali e ogni intervista dovrà a- 
vere un testimone ». Una serie 
di sue «dichiarazioni* appar¬ 
se qualche giorno fa a firma 
di un giornalista che quassù 
nessuno ha visto, è il casus 
belli. Ma la domanda «è un 
periodo di grossi cambia¬ 
menti per 11 calcio italiano, 
come finirà» salva il cronista 
da altre accuse. Allodi ri¬ 
sponde così: *Certo stanno 
cambiando tante cose. E cam¬ 
biano perché la legge 91 lo esi¬ 
ge; ma se non vi saranno mo¬ 
difiche o degli emendamenti 
anche a questa legge, il calcio 
percorrerà una strada piena di 
insidie e contestazioni. Quello 
che sta avvenendo in questi 
giorni tra CONI, Federazione 
e Società, non è che l’inizio di 
una serie di interventi straor¬ 
dinari che nei prossimi anni 
potrebbero modificare le cose 
all’infinito ». 

È la conferma che le attua¬ 
li strutture della Federazio¬ 
ne sono inadeguate? 

«Dico solo che in queste set¬ 
timane è stato effettuato un 


tentatilo per cercare regole i- 
donee ai tempi, solo che proba¬ 
bilmente nella fretta non vi è 
stata la preoccupazione, ma 
un dirigente dovrebbe preve¬ 
derlo, di valutare tutte le pos¬ 
sibili conseguenze ». 

I problemi sono enormi e 
quanto mai complessi e l'im¬ 
pressione è che il calcio non 
abbia le forze e le strutture 
per affidarli. 

«Sono convinto che, a parti¬ 
re dalle necessarie modifiche 
alla legge 91 siano tutti pro¬ 
blemi risolvibili. Gli uomini 
della Giunta esecutiva del CO¬ 
NI sono soprattutto appassio¬ 
nati di calcio e alcuni come il 
Carraro, Sordillo e Gattai 
hanno gestito come massimi 
responsabili i grandi club cal¬ 
cistici (per non parlare di 
Franchi deus ex machina del 
calcio mondiale) e quindi in 
grado di affrontare problemi 
che ad altri potrebbero sem¬ 
brare astrusi ». 

A proposito di incompren¬ 
sioni pare che questi presi¬ 
denti sappiano poche cose, 
non conoscano ad esempio 
questa legge 91. 

«Quando ero direttore gene¬ 



rale del settore tecnico mi ero 
impegnato a far discutere i 
presidenti sui problemi di que¬ 
sta legge che sarebbe stata 
una spada di Damocle sul loro 
capo. Avevo indetto una riu¬ 
nione di due giorni con il con¬ 
tributo di grandi specialisti 
quali i docenti della Bocconi di 
Milano De Mattò e Piantoni e 
altri giuristi specializzati. Be¬ 
ne, il primo giorno i presidenti 
sono venuti ma il secondo sono 
rimasti ad ascoltare solo Fos¬ 
sati (Genoa) e D’Attoma (Pe¬ 
rugia) e qualche altro che non 
ricordo. Una minoranza. Ora 
probabilmente qualcuno rim¬ 
piangerà di non aver seguito 
una iniziativa che serviva 


quanto meno a cautelarsi di 
fronte a problemi così delica¬ 
ti». 

E così qualche presidente 
un mese fa si è meravigliato 
perché qualche giocatore a- 
veva cambiato squadra. Ma 
perché tanta avversione a 
questo svincolo? 

«La legge 91 è chiara ma è 
anche carente. Sono convinto 
che per un esproprio ci voglia 
un risarcimento. È però anche 
vero che le leggi precedenti 
prevedevano ammortamenti e 
impedivano gli indebitamenti 
ma su queste faccende per 
quanto mi risulta i previsti 
controlli non sono mai stati ef¬ 
ficaci e così nell’86 ne vedremo 



purtroppo delle belle ». 

Ma quale potrebbe essere 
un intervento serio della Fe¬ 
derazione? 

•Dopo esser arrivati ad un 
risanamento totale e definiti¬ 
vo punire l’illecito ammini¬ 
strativo come illecito sporti¬ 
vo». 

Risanamento sarebbero l 
150 miliardi chiesti dal presi¬ 
denti per cancellare l debiti? 

•Se confrontiamo questo 
“buco" con quelli di altre atti¬ 
vità vedremmo che t soldi 
chiesti dal calcio per lo svinco¬ 
lo sono certamente inferiori di 
quelli che lo Stato spende per 
settori che hanno offerto in 
cambio contributi risibili». 

Ma una volta pagati questi 
debiti non succederà che ne 
verranno accumulati degli 
altri? Cosa si può fare? 

• Va risolto l’equivoco delle 
SpA senza fini di lucro. Le so¬ 
cietà di calcio devono essere 
vere SpA come prevede il codi¬ 
ce con bilanci consolidati e la 
cui responsabilità sia affidata 
ai tribunali. La Federcalcio 
dovrebbe emanare e tutelare 
regole e leggi sportive e non 
essere avallante di situazioni 
economiche che la costringono 
poi a interventi impopolari». 

Intanto si riparla di crediti 
e mutui. 

•Qui o si riparte da zero con 
un intervento giuridico speci¬ 
fico e chiarificatore oppure 
qualsiasi intervento economi¬ 
co sernirebbe a poco. E tra die¬ 
ci anni tutto sarà ancora come 
prima». 

Pessimista? 

•No, anche perché cosi non 
si può continuare». 

Gianni Piva 


I giuristi hanno completato ieri la loro «indagine» 

Domani il verdetto, ma già 
si parla del dopo Sordillo 

Questa sera verrà consegnata alla Giunta per un ultimo esame 
Giordano e Manfredonia ancora in disaccordo con la Lazio 




ROMA — Domani alle 12 il verdetto per 
Zico e Cerezo. I due — è certo — saran¬ 
no «autorizzati» dal CONI a vestire la 
maglia dell’Udinese e della Roma. Nella 
lunga schermaglia di mercoledì le due 
società hanno visto rafforzarsi la loro 
posizione, mentre per la Federcalcio è 
stato un altro pomeriggio difficile. Or¬ 
mai la barca è in balia di un mare che 
non accenna a placarsi. Si parla sempre 
più di illegittimità delle decisioni di 
Sordillo ed anche per quanto riguarda il 
merito non ci sono più appigli. 

Quello che maggiormente ha sorpreso 
i tre «saggi» del CONI è l’arroccamento 
nel quale la Federcalcio s’è voluta chiu¬ 
dere. Una volta lanciato il diktat, nessu¬ 
na delle società interessate ha avuto la 
possibilità di provare la trasparenza del¬ 
le sue mosse, anche se a volte un po’ 

I contorte. 

I . Dal Cin lunedì s’è presentato con 


nuovi importanti documenti, ora in pos¬ 
sesso del CONI e dei giuristi, ma alla 
Federcalcio gli hanno risposto che non 
c’era possibilità d’appello. È stato un 
grave errore, senza il quale la Federcal¬ 
cio non sarebbe giunta alle soglie di un 
verdetto che ne sconfesserà l’operato. 
Non ci saranno neanche ciambelle di 
salvataggio; Carraro a questo proposito 
è stato molto esplicito. Come si compor¬ 
terà il presidente della Federcalcio? Se 
uscirà sconfitto da questa lunga batta¬ 
glia, come sembra, a meno che i «aggi», 
che ieri hanno completato la loro inda¬ 
gine, non puntino tutto sul merito, of¬ 
frendogli così 1’ultimo e unico appiglio 
r salvarsi, la decisione migliore aareb- 
quella di rimettere il mandato. Ma 
anche se » saggi saranno benevoli, il pre¬ 
sidente federale si ritroverà comunque 
su una montagna di panna perché sul 
calcio piovono scandali e polemiche a 
non finire. Ultima della serie quella del¬ 
l’arbitro Giaffreda, che ha affondato il 
coltello in una ferita già piagata, anche 
se il suo sfogo è stato mal gestito e so¬ 


prattutto non confortato dalla benché 
minima prova. 

Ormai il calcio è in uno stato di ma¬ 
lessere irreversibile. Occorre cambiare e 
subito. L’attuale governo ha perso la sua 
autonomia. In questi giorni sono circo¬ 
late voci di possibili candidati alla pol¬ 
trona di Sordillo. Si sussurra con insi¬ 
stenza il nome di Teodosio Zotta, presi¬ 
dente del settore tecnico e componente 
del consiglio federale. Noi raccogliamo 

il sussurro e lo riportiamo come «voce». 

• • • 

Mentre il calcio parlato sta vivendo 
giornate sempre più convulse, sui terre¬ 
ni di gioco, quasi tutti in collina, è ripre¬ 
sa l’attività di buona parte delle squa¬ 
dre. Ieri è stata la volta di Verona e A- 
vellino (quest'ultimo sembra interessa¬ 
to all'austriaco Prohaska). Infuria an¬ 
che la battaglia del «grano». Molti big 
sono al limite della rottura con le socie¬ 
tà. La Lazio lo è con il suo gioiello Gior¬ 
dano, che ieri ha ribadito la sua richiesta 
di 500 milioni netti per un anno o in 
sottordine un miliardo e mezzo per tre 


anni. Oggi ci sarà un incontro molto im¬ 
portante e forse decisivo con Chinaglia. 
Se non ci sarà accordo domani Giordano 
non partirà in ritiro con i compagni. Ieri 
Chinaglia ha ascoltato anche Manfredo¬ 
nia. La situazione in questo caso è mi¬ 
gliore. Non c’è rottura, ma disaccordo 
sui proventi dello sponsor. Il giocatore 
ha messo a disposizione la sua immagine 
e vuole una cifra garantita. Se poi la 
società riuscirà a spuntare di più, potrà 
essere equamente diviso. L’atmosfera 
non è migliore nella Roma. Pruzzo e la 
Roma hanno ripreso il dialogo (per ora 
solo telefonico). È già un passo avanti. 
Ma tra domanda ed offerta c’è di mezzo 
un mare di soldi. Non c’è più amore in¬ 
vece fra Ascoli e Greco. Il centrocampi¬ 
sta non s’è presentato al ritiro. L’allena¬ 
tore Mozzone è infuriato. Pare che alle 
spalle di Greco ci sia l’Avellino che lo 
vuole. 

Paolo Caprio 

Nella foto accanto al titolo; i giuristi 
GUARINO, GIANNINI e NICOLÒ 


Anche quattro dirigenti di società fra i corrotti 


Tour: Fignon sempre leader 


Totoscandalo in Ungheria: 
sospesi 187 calciatori 


BUDAPEST — Il clamoroso 
scandalo che, da alcuni mesi, 
ha messo in subbuglio 11 cal¬ 
do ungherese, ha sortito i 
primi pesanti effetti: le auto¬ 
rità sportive ungheresi han¬ 
no sospeso a partite dal 1° lu¬ 
glio 187 giocatori e quattro 
dirigenti sportivi apparte¬ 
nenti a 57 società sotto l’ac¬ 
cusa di tentata truffa e illeci¬ 
to. Tutti I sospesi sono stati 
giudicati colpevoli di avere 
manipolato Incontri di vari 
campionati nazionali allo 
scopo di Incidere sul risultati 
del Totocalcio. La commis¬ 
sione disciplinare della Fe¬ 
dercalcio magiara ha impo¬ 
sto squalifiche, mediamente, 
di venti mesi e variano da un 


minimo di pochi mesi a un 
massimo di sei anni. I nomi 
dei sospesi sono stati pubbli¬ 
cati sul popolare quotidiano 
sportivo «Nepsport». Lo 
scandalo era esploso lo scor¬ 
so Inverno. SI era scoperto 
che alcune «centrali» di 
scommettitori erano riuscite 
a conquistare, a suon di 
quattrini, la complicità di 
parecchi calciatori e dirigen¬ 
ti. Il meccanismo era abba¬ 
stanza simile a quello del- 
l’-Italscommesse»: i risultati 
venivano addomesticati. L’ 
unica differenza è che non si 
scommetteva clandestina¬ 
mente. ma si «investivano» i 
soldi direttamente sul Toto¬ 
calcio ufficiale. I corruttori 
avrebbero così guadagnato 8 
miliardi e mezzo di lire. Ven- 
tisei persone sono state arre¬ 
state. 


Wiley Whitlick 
e King a Caorle 

CAORLE — Anche tre «stel¬ 
le» dell'atletica statunitense 
in gara sabato a Caorle: si 
tratta del centometrista Em- 
mit King (cha immi H neoprima¬ 
tista mondiale Calvin Smith e 
con Lewis costituisce il terzet¬ 
to di pretendenti alTtoro» di 
Helsinki) e dei quattrocentisti 
Cliff Wiley, vincitore due anni 
fa nella coppa del mondo di 
Rome, e Whitlick. la «promes¬ 
sa» più valida della specialità 
che con 44"80 ha stabilito 
quest'anno la terza prestazio¬ 
ne mondiale. C'è ancora incer¬ 
tezza. invece, sul nomi dei ve¬ 
locisti azzurri reduci dai cam¬ 
pionati italiani. 


«Crono» di Avoriaz: 

il più veloce è 
il belga Van Impe 


Ciclismo 


AVORIAZ — L’irriducibile 
piccolo Lucien Van Impe è sta¬ 
to di parola. Aveva assicurato, 
dopo il quarto posto di merco¬ 
ledì, che gli aveva permesso di 
compiere un ben passo in avan¬ 
ti nella classifica generale, che 
avrebbe attaccato nuovamente 
e con più decisione la maglia 
gialla Laurent Fignon. E cosi 
infatti ha fatto. Approfittando 
della breve ma impegnativa 
cronoscalata (15 km) che ha 
portato i girini da Mortine ad 
Avoriaz, Van Impe ha vinto la 
tappa e ha guadagnato un altro 
bel mucchietto di secondi 
(104") che gli hanno permesso 
di portarsi al terzo posto della 
classifica generale a due minuti 
e quarantotto secondi da Fi- 




• VAN IMPE 


Mondiali: buon avvio per i fiorettisti 


Scurì, Numa, Celioni e Sorella qualificati dopo l'eliminazione diretta - Solo Cervi eliminato 


Se 



VIENNA — Iniziati piuttosto 
bene, per la folta comitiva ita¬ 
liana, i campionari mondiali di 
scherma, scattati ieri nella 
«Stadthalle» della capitale au¬ 
striaca. 

Angelo Scuri, Mauro Numa, 
Stefano Cerioni e Andrea Bo- 
reila si sono qualificati per il 
tabellone ad eliminazione di¬ 
retta della gara di fioretto ma¬ 
schile individuale, che comin- 
cerà oggi (la giornata di ieri è 
stata dedicata alle eliminazio¬ 
ni). Il quinto azzurro del fioret¬ 
to maschile, Federico Cervi, è 
stato invece eliminato nel se¬ 
condo turno. 

Domani mattina entreranno 


in lizza gli azzurri della sciabola 
(Gianfranco Dalla Barba, Mi¬ 
chele Maffei, Marco Marin, 
Ferdinando Meglio, Nicolò Me- 
lanotte, Giovanni Scalzo), e 
martedì prossimo sarà la volta 
degli spadisti (Stefano Bellone, 
Sandro Cuomo, Roberto Man¬ 
zi. Angelo Mazzoni, Sandro Re- 
segotti). Le ragazze inizieranno 
lunedì con le fiorettiste (Carola 
Cicconetti, Clara Mochi, Anna¬ 
rita Sparaciari, Lucia Traversa, 
Dorina Vaccaroni e Margherita 
Zalaffi). 

La rappresentativa azzurra a 
Vienna è molto nutrita e piena 
di belle speranze. Il più recente 
titolo mondiale conquistato 
dalla schenna azzurra è quello 
di Dorina Vaccaroni e compa¬ 
gne l’anno scorso a Roma, titolo 


di fioretto a squadre. Per trova¬ 
re l’ultimo titolo individuale bi¬ 
sogna invece risalire a! *74, con 
Mario Montano. Quest’anno, le 
prospettive sono di tutto ri¬ 
spetto. La squadra azzurra, ol¬ 
tre che sui «senatori» già affer¬ 
mati in campo intemazionale, 
punta sui giovani (ben cinque 
esordienti; Cenoni, Manin, Re- 
segotti. Traversa e Zalaffi). 

Il principale interrogativo ri¬ 
guarda la nostra punta di dia¬ 
mante, Dorina Vaccaroni, che 
esce da un periodo di scarso al¬ 
lenamento. Oltre a Dorina, per 
le medaglie d’oro hanno buone 
possibilità anche Numa e Do¬ 
rella nel fioretto, lo sciabolato¬ 
re Marin e la squadra del fio¬ 
retto maschile. 


Alien verso il 
«mondiale» lighting 

PROCIDA—Con l’ottima pre¬ 
stazione di oggi, l'americano 
Tom Alien senior ha messo u- 
n’ipoteca pressocchc definiti¬ 
va sul titolo europeo open del¬ 
la classe lightnig. La competi¬ 
zione intemazionale, in corso 
di svolgimento dell’isola di 
Procida, ha visto oggi lo svol¬ 
gersi della quinta e penultima 
regata. Tom Alien che guida 
la classifica con 22 punti da¬ 
vanti al canadese McDonald 
con 26 e l'italiano Palomba ha 
surclassato tutti i concorrenti, 
giungendo a due primi dal 
greco Andresti;. Al terzo posto 
si è piazzato oggi l'italiano Pel¬ 
legrino. 


gnon. 

Con questo nuovo exploit il 
belga, che sembrava tagliato 
fuori dalla lotta per la vittoria 
finale, ha riproposto la sua can¬ 
didatura, anche se ormai al ter¬ 
mine mancano soltanto tre tap¬ 
pe. Conoscendo però il suo ca¬ 
rattere carico di grinta e di ca¬ 
rattere. sicuramente ci proverà. 
Ad Avoriaz il belga ha precedu¬ 
to di trentacinque secondi l'ir¬ 
landese Roche, di quarantotto 
l’olandese Winnen, di cinquan- 
taquattro lo spagnolo Arroyo. 
Fignon è giunto ad un minuto e 
quarantaquattro secondi. 

L’ordine d'arrivo: 1) Van Im- 
pe (Bel) che compie km. 15 in 
35’09’’; 2) Roche (Iri) a 35”; 3) 
Winnen (Ola) a 48”; 4) Arroyo 
(Spa) a 54”; 5) Gavillet (Svi) a 
l’18”; 6) Agostinho (Por) a 
l’28”; 7) Delgado (Spa) a 1*36”; 
8) Jimenez (Spai a l’36”; 9) Or- 
redor (Col) a 1*43”; 10) Fignon 
(Fra) a 1*44”. 

I-a classifica: 1) Fignon (Fra) 
in 90h53'25”; 2) Winnen (Ola) a 
2M8”; 3) Van Impe (Bel) a 
2’48”; 4) Arroyo (Spa) a 3’05”; 
5) Alban (Fra) a 4’11”; 6) Ber* 
nadeau (Fra) a 4’52”; 7) Kelly 
(Irli a 10’37”; 8) Madiot (Fra) a 
11 TO’’; 9) Boyer (Usa) a 14’57”. 


«X 


Sorprendenti prestazioni delFeguipaggio nella Coppa America 


Azzurra batte Challenge 12 
ma poi cede a Victory ’83 

Con una veloce partenza la barca italiana ha accumulato un vantaggio massimo di 41” 
sugli australiani - Oggi dovrà affrontare prima «Australia 2» e successivamente «Canada» 



NEWPORT — Dopo aver sconfitto sorprendentemente Challenge 
12, Azzurra, impegnata nella seconda regata non ce l’ha fatta con¬ 
tro Victory 83. La barca italiana era partita bene, era rimasta in 
testa fino alla seconda boa con un vantaggio di 10” ma da meta 
percorso gli inglesi hanno preso il sopravvento e sono passati alla 
terza boa con 12” di vantaggio, tagliando successivamente il tra¬ 
guardo 42” prima di Azzurra. In questa seconda regata sono da 
registrare anche un nuovo successo di Canada 1, l’avversario più 
diretto degli italiani per l’ingresso in semifinale, almeno sinora. 

Dopo aver battuto Advance nella prima regata, l’imbarcazione 
canadese ha vinto per ritiro di France 3, ritiro provocato dalla 
rottura di una sartia volante. Nell’altra regata in programma, 
Challenge 12 ha battuto i connazionali di Advance con 2’55” di 
vantaggio. Riposava Australia 2. 

Azzurra ora sarà chiamata ad un impegno quantomai difficile: 
prima contro Australia 2 e poi dovrà vedersela nel primo dei tre 
scontri diretti con Canada I. 

Nessuna notizia ancora per quanto riguarda la protesta di Chal¬ 
lenge 12, che sul traguardo ha alzato bandiera rossa nei confronti 
di Azzurra. La giuria deciderà nelle prossime ore: non si sa ancora 
neanche il motivo che ha indotto gli australiani a sporgere reclamo. 

g uesta la classifica dopo la quarta regata; Australia 1 punti 7,8; 

anada 15,72; Challenge 12 5,6; Victory 83 5,4; Azzima 5,2; France 
3 1,12; Advance 0,8. 

Nella foto: un'immagine della regata 


Brevi 


• PUGILATO — II pugile panamense Roberto Duran detto «Mano 
di pietra» riceverà una borsa di quattro milioni di dollari per il suo 
combattimento per il titolo mondiale assoluto dei pesi medi contro 
il campione Manin Hagler, secondo quanto ba annunciato a Pana¬ 
ma il rappresentante dei campione del mondo dei medi junior 
(WBA), {'argentino Luis Spada. Il match Ilagler-Duran si svolgerà 
il 10 novembre a Las Vegas. Duran. inoltre, secondo il suo rappre¬ 
sentante, riceverà anche un 25 per cento del guadagno se quest’ulti¬ 
mo supera i dieci milioni di dollari. Ciò significa che in questo caso 
Duran riceverebbe in totale sette milioni dì dollari netti. 

• AUTOMOBILISMO — Le due McLaren MP4 con il motore turbo 
Porsche faranno la loro prima apparizione ufficiale nel G.P. di 
Olanda di F.I che si svolgerà a Zandvoort il 28 agosto. La nuova 
macchina, dotata di un nuovo telaio oltre che del motore turbo 
Porsche, ha prosato per due ore su! circuito inglese di Silverstone 
guidata da Niki Lauda. Il miglior tempo è stato di l’I5”08: molto 
inferiore a quello ottenuto venerdì scorso dal ferra rista René. Ar¬ 
ri oux (potè position del G.P. d’Inghilterra con I’ll”45), ma migliore 
di quello realizzato dal meno veloce dei turbo in circolazione, il 
Lotus-Renault di Niget Mansell (I’15”13). 

• PUGILATO — Gli americani Thomas Ileams (superwelter WBA) 
e Aaron Pr>or (superleggeri WBC) difenderanno le rispettive coro¬ 
ne mondiali il 9 settembre al Caesar’s Palace di Las Vegas rispetti- 
\amente contro James Green (USA) e Alexis Arguello (NCA). 

• \ EIA — L’Italia si e classificata sesta al termine dei campionati 
mondiali classe optimist a squadre che sono stati vinti dalla Fran¬ 
cia. 


Dagli assoluti 
pochi lampi ma 
la colpa non è 
solo del caldo 



ROMA — Se il pubblico che ha 
seguito gli assoluti di atletica 
avesse dovuto assegnare un 
premio, uno solo, per il perso¬ 
naggio piu brillante dei Cam¬ 
pionati, non ci sarebbero stati 
dubbL Non l’ottimo Mennea, 
né il formidabile Pavoni, né 
Damilano o la Dono, le poche 
grandi stelle che abbiamo; ben¬ 
sì Loris Pimazzoni, 26 anni, i- 
draulico con la passione del 
fondo, che ha vinto la gara dei 
diecimila metri per avere sco¬ 
perto molto apprezzabilmente 
«che Cova ha due gambe come 
gli altri e io corro sempre per 
vincere». DeH’esilarante finale 
della corsa abbiamo detto ieri, 
così come degli onori tributati 
allo sconosciuto vincitore che 
dei fischi insolenti per Cova. 
Qui ci resta da dire che Pimaz¬ 
zoni è stato così affettuosamen¬ 
te adottato dal pubblico perché 
ha vendicato la noia chela sta¬ 
va facendo da padrone all’O- 
limpico e ha mandato a carte 
quarantotto le tattiche troppo 
bizantine e poco spettacolari 
del vincitore designato. Cova si 
è poi sfogato dicendo che tra 
chi Io fischiava c’erano molti 
incompetenti; più facile che ci 
fossero semplicemente dei de¬ 
lusi, richiamati all’Olimpico 
dalla speranza di vedere un 
gran cimento in prospettiva di 
Helsinki. 

Cercavamo un aggettivo per 
questa edizione degli assoluti e 
la prima sera abbiamo trovato 
«discreto», in qualche modo 
confortati dal rush di Pavoni, 
dal giavellotto di Gbesini, dai 
2^27 di Da rito e Toso. Al tirar 
delle somme ci esce invece di 
penna un «mediocre» che suona 
accusa un po’ a tutti, a chi a- 
vrebbe dovuto rivaleggiare con 
i favoriti «naturali* e non Fba 
fatto, a chi aveva promesso 
buone cose senza poi mantener¬ 
le, alla Federazione, anche, che 
ha scelto come ambiente la ca¬ 
nicola romana nemmeno si do¬ 
vessero preparare gli atleti a 
uno stage in Centrafrica o in 
Guyana. Forse è per il caldo 
torrido che i risultati non sono 


stati tali da esaltare, salvo me¬ 
ritevoli eccezioni; o più facil¬ 
mente perché la situazione del¬ 
l’atletica azzurra è proprio que¬ 
sta, qualche punta e un bel po’ 
di mediocrità, esattamente il 
contrario di quel che si predica 
e si vorrebbe. Se lo sprint vive il 
suo « magic moment », sfruttan¬ 
do la coincidenza della «secon¬ 
da giovinezza» di Pietro Men¬ 
nea e della maturazione di 
Pierfrancesco Pavoni (senza di¬ 
menticare Tilli e Simionato, ca¬ 
paci di far bene entrambe le ga¬ 
re veloci), se Maurizio Damila¬ 
no è una sicurezza e cosi la Do¬ 
ri o, unica donna a livello inter¬ 
nazionale dopo l’eclisse della 
Simeoni, altrove è il deserto o 
quasi. La Masullo, la Rossi, 
Ghesini, Patrignani, Urlando e 
gli altisti sono dignitose pedine 
di seconda fila cne per altro a 
Helsinki non reggeranno il peso 
della concorrenza planetaria; 
poi viene il peggio, quello che 
presentando gli assoluti aveva¬ 
mo definito «atletica naufraga¬ 
ta» e che, da quanto sì è capito 
dalla due giorni romana, conti¬ 
nuerà a rimanere per un po’ 
ventimila leghe sotto i mari. 

Agli assoluti eravamo andati, 
fiduciosi e curiosi, anche per 
vedere all’opera certi «malatuc- 
ci» che meditavano la grande 
guarigione. Su) loro conto, alla 
fine, sappiamo quanto prima. 
Scartezzini ha ciondolato di 
buona voglia sui 3 mila siepi, 
andando addirittura in testa 
contro la sua natura; ha chiuso 
però con un tempo triste e se è 
chiaro che non è più lo Scartez- 
Zini del 1979 non si capisce be¬ 
ne quanto valga. Eguale discor¬ 
so per Zuliani, caparbio e intel¬ 
ligente ma ben lontano dal ri¬ 
solver: i suoi problemi, stili tici 
e mentali; vista la forma sua, di 
Ribaud e degli altri viene facile 
desumere che per i quattrocen¬ 
tisti Helsinki non sarà Zagabria 
’8L E poi Evangelisti, cne ha 
avuto mille malanni, sL è rima¬ 
sto dieci mesi lontano dalle pe¬ 
dane ma 7,50 resta una ben me¬ 
diocre misura. Mandarlo a Hel¬ 
sinki in queste condizioni è un 
gesto di fiducia temerario, forse 
solo un dono votivo agli dei del¬ 
l’atletica. 

Riccardo Bertone*#» 


Così l’Italia a Helsinki 

ROMA — Questi gli atleti e le atlete convocati per i «mondiali» di 
atletica in programma ad Helsinki dal 7 al 14 agosto. 

UOMINI - 100 nu Pavoni; 200 m: Mennea, Pavoni, Simionato 
(Tilli); 4X100 m: Tilli-Siinionato-Pavoni-Mennea; 400 m: Ribaud: 
4X400 m: Ribaud-Malinvemì-Zulizr.ì-Sabia; 800 m: Sabta; 1500 m: 
Patrignani; 5000 m; Antibo; 10.000 m: Cova; 110 h: Fontecchio; 3000 
siepi: Scartezzini; lungo; Evangelisti, Piochi; alto: Toso, Davito; mar¬ 
tello: Urlando; peso: Andrei; maratona: Marchei, Poli, Messina; mar¬ 
cia 20 km: Maurizio Damilano, Pezzatini, Mattioli; marcia 50 km: 
Bellucci, Maurizio Damilano. L'iscrizione di Tilli (100 m) e Mei (1500 
m) verrà presa in considerazione soltante se gli atleti realizzeranno i 
minimi «A» di ammissione (10”33 e 3’38”) entro il 28 luglio. 

DONNE - 200 m: Masullo; 1500 m: Borio; 3000 m: P nata mar, mara¬ 
tona: Fogli, Marchisio, Milana; alto: Simeoni; giavellotto: Qu interrila; 
41X100: Mesullo-Miano-Mfrcurio-Feman. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 



Non più oasi esclusiva, 
regge male l’impatto 
col turismo di massa 
Costa privatizzata 
e ingorghi di auto 
Scarse strutture 
alberghiere - «Perché 
diciamo sì al 
nuovo porto turistico» 


All’Argentario mare 
proibito, se non 
hai barca e villa 


Dal nostro inviato 

MONTE ARGENTARIO — .Gli yacht non ven¬ 
gono più da noi, vanno in Francia, in Corsica., 
dicono. Ala a Cala Galera, nel « porticciolo », come 
vezzosamente lo chiamano, si dondolano sotto un 
sole bianchissimo forse più di mille barche, un 
buon numero a occhio e croce dai duecento milio¬ 
ni in su, e del resto lì, nel porticciolo, il posto- 
barca costa dai 150 ai 200 milioni ad acquistarlo 
e non meno di un milione e mezzo l’anno ad 
affittarlo. E poi il .porticciolo., capienza sino a 
1200 posti, è privato, privatissimo e non entri se 
la fatidica sbarra non si alza. 

Ma è vero, gli anni 50 e 60 sono perduti per 
sempre; VArgentario non è più l’oasi dorata ed 
esclusiva di re e miliardari, la regina d’Olanda 
non si vede più, Feltrinelli è caduto su quel tra¬ 
liccio, degli Agnelli è rimasta solo la Signora e i 
palazzinari-Goldfinger, i Caltagirone e i Genghi- 
ni, si sa che hanno qualche guaio. Tuttavia, per 
molti TArgentario rimane pur sempre l’ultimo 
paradiso: per i proprietari delle ville da mezzo 
miliardo e più, sprofondate nel verde cupo, na¬ 
scoste dietro valli di altissimi oleandri bianchi e 
rosa, o a picco sul mare dall’acqua verde-smeral¬ 
do, luoghi inaccessibili ai comuni mortali e alle 
cui stupende calette si accede solo via barca. 

Cala del Bove, Cala Piccolo, Cala Moresca, Ca¬ 
la Cacciarelli, le Cannelle lughi ancora inconta¬ 
minati e incantevoli, dove si alza il grido del gab¬ 
biano e il silenzio è un dono in più. Luoghi sbar¬ 
rati e proibiti, chiusi già a terra, una barriera 
insormontabile di ville e residences rigoresemen¬ 
te privati che ragliano fuori il mare dell’Argenta¬ 
rio, ne fagocitano la spiaggia proibendone l’ac¬ 
cesso con ferrea alterigia: qui non si entra. 

Ci fanno notare i cartelli, quelli più diffusi 
dicono tutti la stessa cosa: privato, divieto di ac¬ 
cesso, sbarre, alt, proprietà private. Se non ba¬ 
stano le sbarre, ecco cancelli in ferro con tanto di 
attenti al cane, e vigilantes armati, con camicia 
blu e beretto con lucida visiera ti fermano agli 
ingressi; non si passa. Guardiamo dall’alto il ma¬ 
re proibito, alle Cannelle a tratti il blu diventa 
ròseo per il calcare, poche .barche. si dondolano 
ai piedi delle ville, mare del privilegio, mare per 
chi può pagare 200 milioni per un mini-apparta¬ 
mento nel residence al di la delle sbarre. 

Per gli altri, per tutti noi, questo mitico Argen¬ 
tario non esiste quasi più. .La fascia del turismo 
d’elite a partire dagli anni 70 — dice Calogero 
Giardina detto Mario, 40 anni, comunista, inse¬ 
gnante di matematica, ex vice sindaco e oggi con¬ 
sigliere comunale — si è assottigliata, molto in¬ 
grandita quella medio-benestante e ancor più 
quella del turismo di massa e pendolare prode¬ 
mente dal nord, dalla Toscana, dalla zona dei 
campeggi intorno ad Orbetello*. 

Negli anni 80, TArgentario scoppia. .Paga il 
suo vizio d’origine., dice Giardina. Spontanei¬ 
smo, abusivismo, privatismo, questii tre micidia¬ 
li sistemi che hanno caratterizzato lo sviluppo di 
Porto S. Stefano e dintomi, centro turistico nato 
come isola privilegiata per pochi e oggi del tutto 
incapace di far fronte alle massicce ondate di tipo 
nuovo che lo investono. 

Monte Argentario ha 14 mila abitanti, ma du¬ 
rante la stagione arriva a 70-80 mila, le ville e 
villette extraurbane (che vengono affittate anche 
a 4 milioni il mese) costituiscono il 70 per cento 
dell’intero parco abitativo, i posti letto privati 
sono 32 mila, quelli degli alberghi non più di 
mille. Il turismo ha arricchito i santostefanesi, 
qui è il paradiso dell’economia sommersa, i depo¬ 
siti bancari sono altissimi, c’è la mafia del pesto 
barca, ma anche il mercato nero delle camere in 
affitto, per le quali non esiste né censimento né 
regolamentazione. 

Il caos nei mesi di punta è indescrivibile, il 
traffico mortale. Turismo concepito per una ri¬ 
stretta elite, non regge l’assalto impazzito delle 
auto, migliaia e migliaia, intasate Tuna dentro 
l’altra nell’unica strada disponibile. Per uscire ed 
entrare a Porto S. Stefano ci vuole un 'ora e più, il 
parcheggio non esiste, iprezzi sono alti e la spesa 
•si va a farla altrove., le case per i residenti non si 
trovano c, se si trovano, mezzo milione il mese 
non è eccezionale. .Subiamo una economia da 
grande atta., dicono gli abitanti. E a loro hanno 
tolto anche il mare. 

L’intera costa e cementificata, gli accessi alle 
spiagge, come abbiamo già detto, rigorosamente 
requisiti dalla proprietà privata, il porto com¬ 
merciale soffocato dalle barche da diporto, ai lo¬ 
cali e agli stessi turisti * normali. non resta che il 
poco e il cattivo. •Prendiamo la macchina e, tra il 
caos, andiamo a fare il bagno a S. Liberata. Ma la 
laguna è inquinata, le barche abusivamente or¬ 


meggiate scaricano di tutto. Ed è vero alla Canto¬ 
niera, la spiaggia libera di Porto S. Stefano, la 
gente vi arriva soltanto passando attraverso un 
buio tunnel tutto buche e pozzanghere, un auten¬ 
tico scandalo. 

Strano, oggi si levano alte strida per il proget¬ 
tato nuovo porto turistico, ma l’usurpazione del¬ 
l’Argentario per mano privata è uno scempio or¬ 
mai consumato. Feudo da sempre di un connubio 
DC-PRI, nengli annali del •Promontorio d’ar¬ 
gento. si ricorda una celebre notte del 1972, nel 
corso della quale Vallora sindaco repubblicano 
Silvano Giovani ba firmato tutte in una volta 
circa 300 delibere di costruzioni. 

Lo stesso « porticciolo* di Cala Galera è un e- 
sempio forsennato di come sono andate le cose 
all’Argentario: costruito con iniziativa privata, 
senza nessuna autorizzazione né controlli, in bar¬ 
ba a ogni strumentazione urbanistica, senza alcu¬ 
no studio delle correnti né pubblico appalto: e 
sino ad oggi nessuno è intervenuto a dire una 
parola o ad avanzare una obiezione! 

Lo scempio dell’Argentario ha nome e cogno¬ 
me, sia ben chiaro. .L’anno scorso, il vero motivo 
della uscita dalla giunta dei comunisti — dice il 
compagno Giardina — fu la famosa-variante al 
Piano regolatore, con la quale Susanna Agnelli 
pretendeva di avallare qualcosa come J milione e 
300 mq di nuove costruzioni, una ennesima cola¬ 
ta di cemento gettato tutto sulla costa. L’abbia¬ 
mo bocciata e rotto il quadripartito (PCI, PRI, 
PSI, PSDI) che giudava il Comune: ed è un pun¬ 
to sul quale siamo decisi a non mollare*. 

Allora, perché sì al nuovo porto turistico? .11 
progetto, presentato Testate scorsa dalla giunta 
Agnelli, ottenne l’approvazione di tutti i gruppi; 
ma fu solo il PCI a dichiarare «s alvo gli ulteriori 
approfondimenti e le necessarie valutazioni di 
ordine tecnico ed ambientali da effettuare attra¬ 
verso le competenti commissioni regionali e quel¬ 
le dei beni Ambientali. Diciamo di sì, ma esigen¬ 
do il rispetto di determinate condizioni*. 

Certo è vero, i pesci muoiono e il mare è inqui¬ 
nato, ma occorre avere il coraggio di operare sulla 
realtà, non bastano gli acuti lamenti. Ci portano 
a fare un giro, per documentazione del cronista. 
Le barche, come le siile, stringono e soffocano la 
costa, metro dopo metro. Piccole e grandi e me¬ 
die, motoscafi e canotti, yacht e fragili imbarca¬ 
zioni di plastica, a centinaia si ammassano ovvn- 
que, tra i bagnanti, nei canali della laguna, bar¬ 
che, pescherecci e navi mercantili gomito a gomi¬ 
to nel porto della Valle, il porto commerciale. 

Una situazione insostenibile, dicono a Monte 
Argentario. .Che lo si voglia riconoscere o no, 
quello dell’Argentario è anche un turismo basato 
sulla nautica, sulla barca da diporto; che si voglia 
riconoscere o no, il nostro è anche un Paese dove, 
su una richiesta di 300 mila posti barca, c’è una 
offerta di soli 50 mila.. 

Talmente il problema esiste, che la Regione 
Toscana, unica in Italia ad avere approntato nel 
1979 una legge per « l’ordinamento dei porti e 
degli approdi turistici della Toscana », ba indivi¬ 
duato, fatti sahi i necessari presidi ambientali, 
paesaggistici, e scientifici, la esigenza di costruire 
ben 11 nuovi impianti tra porti e approdi turisti¬ 
ci, localizzati, oltre che a Porto S. Stefano, a Scar¬ 
lino, Marina di Grosseto, Talamone, Orbetello, 
Castiglion della Pescaia (1100 posti barca). Cavo, 
Porto Ercole, Giglio, Albegna. 

Che lo si voglia riconoscere o no, aggiungono i 
compagni di Porto S. Stefano, la nautica è qui 
una voce economica importante. Hangar, capan¬ 
noni, officine, rimesse, si snodano lungo la zona 
industriale del Campone, qui attono ella voce- 
barra lavorano trecento-quattrocento persone, 
senza contare le attività indotte; a loro volta i 
pescherecci e le nari mercantili devono riacqui¬ 
stare lo spazio che gli compete nel porto commer¬ 
ciale, senza essere intralciati dalle imbarcazioni 
turistiche, come accade ora. 

Cala Galera insegna. Bocciato l’assalto della 
speculazione privata, messa fuorigioco la finan¬ 
ziaria ad hoc che era stata creata con il miraggio 
del nuovo porto, affidati i lavori (50 miliardi pre¬ 
ventivi, 1040 posti barca) alle Condotte mediante 
appalto pubblico, occorre che tutte le altre ga¬ 
ranzie siano verificate: un impatto a terra razio¬ 
nale, prove matematiche, prove in vasca, pontili 
mobili, strada alternativa e niente sbarre, niente 
apartheid, il nuovo porto deve servire a tutti. 
Probabilmente risara un prezzo da pagare, solo i 
bei proclami non costano niente. Sfa che lo si 
voglia riconoscere o no, TArgentario da un pezzo 
non è più un posto buono solo per Bernardo d’O¬ 
landa. 

Maria R. Calderoni 


Pertini affida l'incarico a Craxi 


subito dopo avere avuto l'inca¬ 
rico (annunciato dal Quirinale 
con la formula consueta: .L’on. 
Craxi si è riservato di accetta¬ 
re.), il segretario socialista non 
ha fatto riferimenti espliciti a 
formule di governo. * La crisi — 
ha detto — deve trovare una 
sua rapida e convincente solu¬ 
zione. Può trovarla partendo 
da condizioni e propositi di 
stabilità politica, di rinnova¬ 
mento dell’azione pubblica, di 
concorso responsabile delle 
forze politiche, amministrati¬ 
ve e di forze sociali. Accerterò 
subito la possibilità di formare 
una maggioranza parlamenta¬ 
re che non potrebbe nascere da 
un fragile stato di necessità ma 
solo da una convergenza reali¬ 
stica e consapevole di pro¬ 
grammi e di indirizzi politici, 
da una comune volontà..... 

Secondo aspetto, i rapporti 
con l’opposizione in relazione 
soprattutto al «secondo tavolo* 
della vicenda politica, quello 
che riguarda le riforme istitu¬ 
zionali. Craxi ha detto che in¬ 
tende verificare «il significato, 
la natura delle diverse opposi¬ 
zioni che già sono state prean¬ 
nunciate esplorando nel con¬ 
tempo tutte le possibilità del 
più ampio concorso delle forze 


democratiche che in modo par¬ 
ticolare debbono concorrere a 
quell'opera urgente di riforma 
nel campo delle istituzioni*. 

È evidente la circospezione 
del presidente incaricato, che 
evita non solo accenni diretti 
alle formule (è chiaro comun¬ 
que che si tratta di un tentativo 
pentapartitico), ma anche rife¬ 
rimenti più precisi ai program¬ 
mi. E la partita sul programma 
è la prima che dovrà essere gio¬ 
cata, che — anzi — già si co¬ 
minciò a giocare nel corso della 
campagna elettorale con le a- 
spre contrapposizioni tra socia¬ 
listi e DC. Quale può essere og¬ 
gi il punto di coagulo nell’area 
del pentapartito? E quale può 
essere il segno complessivo? 

Dietro le quinte della crisi, 
frattanto, le voci corrono, e già 
si parla della distribuzione dei 
ministeri. Si dice, tra l'altro, 
che Craxi dovrebbe avere due 
vice-presidenti senza portafo¬ 
glio, uno — il repubblicano 
Spadolini — per il coordina¬ 
mento istituzionale, ed uno — 
il de Andreotti — per il coordi¬ 
namento della politica econo¬ 
mica (e a questo proposito si 
fanno due ipotesi: Andreotti 
senza portafoglio o, anche, An- 
dreotti in possesso del portafo¬ 


glio del Tesoro). Agli Esteri re¬ 
sterebbe un de, forse lo stesso 
Colombo. Il liberate Bozzi an¬ 
drebbe alla Giustizia. 

Terminate le consultazioni, 
Pertini ha scambiato poche 
battute con i giornalisti in atte¬ 
sa. Ha detto che si tratterà di 
un pentapartito, ed ha aggiun¬ 
to di sperare di poter andare 
prima di Ferragosto — a gover¬ 
no fatto — in vacanza a Selva 
di Val Gardena. * Intanto — ha 
detto — andrò a prendere un 
po’ d'aria a Castelporziano*. 

La designazione di Craxi — 
già nell’aria da diversi giorni — 
è diventata certa quando il 
preannuncio è stato portato al¬ 
lo scoperto, ieri mattina al Qui¬ 
rinale, dai socialdemocratici. 
Dopo il colloquio della delega¬ 
zione del PSDI con il capo dello 
Stato, Pietro Longo ha dichia¬ 
rato infatti di avere indicato 
«sommessamente* per Palazzo 
Chigi la persona del segretario 
del PSI. In questo modo, il pre¬ 
sidente della Repubblica è ve¬ 
nuto a trovarsi sul tavolo due 
indicazioni: quella esplicita in 
favore di Craxi da parte dei so¬ 
cialdemocratici; e quella della 
Democrazia cristiana, che da 
un lato non ha detto «no* alla 


presidenza socialista e dall’al¬ 
tro ha presentato (anche in 
questo caso, si è detto, in ma¬ 
niera .sommessa*) una propria 
«rosa* di possibili candidati. 
Una «rosa* capeggiata da An¬ 
dreotti e della quale fanno par¬ 
te anche Rognoni e Fanfani. 

Tutto questo — è evidente 
— riguarda il percorso ufficiale 
della crisi politica post-eletto¬ 
rale. In realtà, da più di una 
settimana, nei partiti ex gover¬ 
nativi, e all’interno di essi, non 
si fa che parlare della candida¬ 
tura Craxi. E ci si definisce in 
relazione appunto a questo tipo 
di soluzione. La DC non si op¬ 
pone, ma mira a mettere in ri¬ 
salto il proprio ruolo di partito 
di maggioranza relativa (e sem¬ 
bra che voglia, nella distribu¬ 
zione dei ministeri, quindici 
posti su ventotto), e vuole che il 
programma governativo porti 
la sua impronta. De Mita ha 
detto che il governo che sta per 
nascere dovrà » inscriversi• nel 
disegno democristiano. 

I repubblicani non hanno 
presentato nomi di candidati 
rimettendosi semplicemente 
alle decisioni del capo dello 
Stato. E Spadolini, uscendo dal 
Quirinale, ha fatto dichiarazio¬ 


ni che tendono certo non ad im¬ 
pedire la formazione del nuovo 
governo a presidenza non de¬ 
mocristiana, ma a far pesare 
sulla nascita di esso alcune ipo¬ 
teche politiche: 1) prima di tut¬ 
to sulle scelte di polìtica econo¬ 
mica, mettendo l’accento sulla 
lotta aU’inflazione rispetto agli 
altri momenti delta manovra e- 
conomica; 2) e in secondo luogo 
sulla questione delle decisioni 
per gli euromissili (.C’è — ha 
detto — la collocazione occi¬ 
dentale e atlantica dell'Italia 
da difendere con scelte conse¬ 
guenti*); 3) infine, si è riferito 
alla fase costituente necessaria 
per aggiornare ì’.impianto isti¬ 
tuzionale*. 

Sia Longo per i socialdemo¬ 
cratici, sia Zanone per i liberali 
hanno fatto dichiarazioni di so¬ 
stanziale appoggio alla candi¬ 
datura Craxi. Ossicini e Rodo¬ 
tà, ricevuti da Pertini in rap¬ 
presentanza della Sinistra indi- 
pendente, hanno tenuto a met¬ 
tere anzitutto in risalto la .si¬ 
gnificativa novità* di questa 
legislatura, e cioè la possibilità 
di fare governi che escludano la 
DC. Riproducendo formule già 
fallite — ha detto Ossicini — 
non possono nascere che gover¬ 


ni deboli, portati, magari, • a u- 
tilizzare eventuali riforme isti¬ 
tuzionali come strumenti per 
puntellare con manipolazioni 
artificiose una coalizione priva 
di adeguati consensi dentro c 
fuori il Parlamento ». Quindi, 
«no» al pentapartito. 

Questa mattina alle 12, a 
Montecitorio, i presidenti dei 
due gruppi parlamentari del 
PCI, Napolitano e Chiaromon- 
te, terranno una conferenza 
stampa. Presenteranno le pro¬ 
poste del Partito nella fase di 
inizio della legislatura. 

Candiano Falaschi 


Il colloquio 
PCI-Pertini: 

smentita 

«Repubblica» 


ROMA — L’ufficio stampa 
del PCI è autorizzato a di¬ 
chiarare che è inventato 
quanto apparso sul quotidia¬ 
no « La Repubblica, circa il te¬ 
nore del colloquio tra 11 Pre¬ 
sidente della Repubblica e la 
delegazione del PCI. 


concetto fondamentale che ha 
della politica: un insieme di re¬ 
gole, quasi nessuna scritta, che 
condizionano la lotta per il po¬ 
tere e ne determinano gli esiti. 

Probabilmente per leggere 
bene la biografia politica di 
Craxi, che ormai coincide con 
quel fenomeno (e quella varia¬ 
bile) originale e recente della 
politica italiana che è il « craxi - 
smo », bisogna partire da qui. 
Non servono le vecchie chiavi 
di interpretazione: riformismo 
moderno, riformismo di destra, 
socialdemocrazia, liberal-Iabu- 
rismo... Sono etichette, e Craxi 
non ha mai accettato di restare 
dentro un gioco rigido di eti¬ 
chette. La sostanza del suo ra¬ 
gionamento politico è molto 
semplice: l'anomalia italiana, 
costituita dall’eccessivo ingom¬ 
bro della questione comunista e 
della questione cattolica, va ri¬ 
solta attraverso l’affermazione 
di una nuova centralità politi¬ 
ca, che modifichi non solo i rap¬ 
porti di forza, ma lo stesso im¬ 
pianto del nostro sistema poli¬ 
tico. La centralità socialista. E 
qualunque sforzo per rendere 
Questo paese più moderno, più 
progressista, più europeo, pas¬ 
sa ai qui. Passa cioè per la via 
obbligata di un maggiore pote¬ 
re al suo partito. Ditto il resto è 
tattica, e le tattiche si cambia¬ 
no. L’alternativa, l'alternanza, 
il pentapartito, il patto trienna¬ 
le con De Mita: proposte che 
possono valere un giorno o un 
anno, poi si buttano. 

Craxi comincia a far politica 
giovanissimo. A Milano nei pri¬ 
missimi anni 50. È l’epoca della 
guerra fredda, della legge truf¬ 
fa, del PSI all’opposizione sal¬ 
damente guidato da Pietro 
Nenni. II giovane Craxi non ha 
ancora vent’anni e inizia a farsi 


Un percorso 


le ossa all’università, nei parla¬ 
mentini di allora. Diventa pre¬ 
sto un piccolo leader, e piano 
piano si fa strada nel partito. È 
molto legato all’apparato, e con 
una certa rapidità riesce a di¬ 
ventare una pedina chiave ne¬ 
gli assetti del partito socialista 
milanese. Ha appena compiuto 
/ 23 anni quando lo chiamano a 
far parte del Comitato centrale. 
Arriva a Roma e conosce Nen¬ 
ni. Scatta la sua ascesa politica, 
che sarà molto veloce. Craxi 
non ha ancora trent’anni e già è 
considerato il numero 2 della 
corrente autonomista. 11 nume¬ 
ro due: appena un gradino sotto 
Nenni, il grande padre del par¬ 
tito. 

Siamo agli inizi degli anni 70 
quando Craxi, appena eletto 
deputato, ottiene fa vicesegre¬ 
teria. Il centrosinistra è agli 
sgoccioli e nel PSI si affacciano 
idee nuove. Mancini e De Mar- 
■tino parlano di «equilibri più a- 
vanzati. e guardano al PCI. 
Craxi, vicesegretario, è un po’ 
una specie di garanzia di mode¬ 
razione messa da Nenni al ver¬ 
tice del partito. Difende il cen¬ 
trosinistra. critica Mancini, at¬ 
tacca De Martino, ma sempre 
con garbo e senza scoprirsi mai 
più di tanto. Sta preparando la 
grande operazione. 

Tenta un primo assalto alla 
segreteria nel ’75, ma non pas¬ 
sa. La sua corrente è una picco¬ 
la corrente, dispone appena del 
14 per cento dei voti congres¬ 
suali, ed è chiaro che finché 
continueranno a regnare le re¬ 
gole strette del gioco di corren¬ 
te per Craxi non c’è strada. Bi¬ 


sogna rovesciare quelle regole. 

Gli riesce, perché sa utilizza¬ 
re bene il terremoto elettorale 
del '76. Il PSI ba perso ancora 
voti e nel partito si sente la ne¬ 
cessità di una svolta. Tra i lea¬ 
der storici c’è guerra e sbarra¬ 
mento reciproco. Cosi lui, al 
termine di una battaglia tira¬ 
tissima che dura fino all’ultimo 
minuto del famoso comitato 
centrale del Midas, riesce a 
passare per le maglie strette 
degli sbarramenti e diventa se¬ 
gretario. È il luglio del ’76. Cra¬ 
xi è riuscito a strappare l’ap¬ 
poggio di una parte consistente 
delta sinistra socialista e a chiu¬ 
dere la strada a Enrico Manca e 
ad Antonio Giolitti. Ora noni il 
leader degli autonomisti, è 
semplicemente il capo del PSI. 
Le vecchie correnti non esisto¬ 
no più: gli ha tagliato le gambe. 

Inizia un cammino difficile. 
Le elezioni hanno segnato un’ 
accentuazione del « bipolari¬ 
smo.. italiano. DC e PCI, assie¬ 
me, rappresentano quasi i tre 
quarti del Parlamento e per la 
prima volta dal ’47sono tornati 
a parlare direttamente tra loro. 
Nasce il governo della solida¬ 
rietà nazionale. Che spazio c’è 
per un piccolo partito socialista 
e per l'idea di Craxi di riportare 
l’Italia in Europa attraverso l’e¬ 
liminazione delle grandi que¬ 
stioni cattolica e comunista? 

La controffensiva del nuovo 
segretario del PSI parte nei 
giorni drammatici del seque¬ 
stro Moro. Il PSI tiene regolar¬ 
mente il suo congresso a Tori¬ 
no, in aprile e Craxi muove da 
quella sede i primi attacchi alla 


solidarietà nazionale. Lo fa da 
una posizione per lui inconsue¬ 
ta e forse scomoda, ma Tunica 
possibile: da sinistra. Stringe 
un patto di ferro coi lombardia- 
ni, assegna a Claudio Signorile 
una posizione forte di vicese¬ 
gretario, lancia il•progetto so¬ 
cialista per l’alternativa., stabi¬ 
lisce rapporti stretti con un 
gruppo vasto e battagliero di 
giovani intellettuali, che diven¬ 
tano l’ossatura di « Mondope- 
raio», la rivista ideologica del 
partito del cui rilancio Craxi si 
occupa direttamente. 

E su queste basi tenta di ag¬ 
gregare attorno al PSI tutta 
quell’area di dissenso di sini¬ 
stra che non vede di buon oc¬ 
chio l’accordo tra DC e PCI. 

11 PSI, che uomini di sinistra 
come Mancini e De Alartino 
non erano riusciti a portar fuori 
dal labirinto del centrosinistra, 
ha trovato improvvisamente 
una vocazione di sinistra pro¬ 
prio ora, sotto la guida di un 
elemento moderato come Cra¬ 
xi? No, valgono le vecchie rego¬ 
le del craxismo: le proposte e le 
posizioni politiche valgono Fin¬ 
ché servono. Cambiarle non è 
un problema. Il segretario le 
cambia appena un anno dopo. 

Cade il governo Andreotti, si 
rompe l’unità nazionale, si va 
alle elezioni. I socialisti non le 
vincono, ma nemmeno le per¬ 
dono. Craxi esce allo scoperto e 
chiede la presidenza dei Consi¬ 
glio. L’incarico gli viene dato, 
pia il governo non si fa. Poco 
male. Intanto il segretario ba 
incredibilmente rafforzato la 
sua posizione dentro il partito, 
e si appresta a liquidare l’allea¬ 
to di sinistra (ilgruppo di Lom¬ 
bardi), e a riportare, dopo lun¬ 
ghi anni di anticamera, il PSI 
nel governo. La sfida con Si¬ 


gnorile è dura, e Craxi rischia 
persino di perderla, in un paio 
di tempestose riunioni del Co¬ 
mitato Centrale. Ala non accet¬ 
ta compromessi, e alla fine ha 
ragione iui: la corrente lombar- 
diana si spacca. De Alichelis' 
passa col segretario, poi c’è lo 
scandalo ENI-Petromin l Salta 
Alazzanti e Signorile è liquida - 
to. Avrà un posto di ministro 
ne! Cossiga-bis, che segna il 
rientro del PSI nel governo do¬ 
po sette anni. 

Si prepara il congresso di Pa¬ 
lermo. Oramai la strategia era- 
xiana è definita e ha bisogno 
solo di una sanzione formale. 
Tenere alta la conflittualità con 
la DC, candidando il PSI ad 
una sostituzione indolore dei 
vecchi gruppi dirigenti demo- 
cristiani, che non intacchi il 
vecchio sistema di potere. Con¬ 
quistarsi l’appoggio di settori 
importanti ai borghesia, di ceto 
intellettuale, di imprenditoria, 
che facendo blocco con il vec¬ 
chio ceppo popolare che è la ba¬ 
se elettorale socialista, diventi¬ 
no la testa di ponte di una nuo¬ 
va direzione riformista del pae¬ 
se. Cercare un riequilibrio a si¬ 
nistra, che, attraverso uno 
sfondamento elettorale contro 
il PCI, consenta rapporti di for¬ 
za tali da rimet tere in gioco nel¬ 
la politica italiana la forza co¬ 
munista, ma da posizione di¬ 
chiaratamente subalterna. La¬ 
sciane infine alla DC e al PCI la 
loro presa in alcune zone del 
paese e su alcuni ceti popolari, 
ma strappargli rapidamente il 
primato nelle aree industriali 
metropolitane, soprattutto al 
nord. L’operazione del congres¬ 
so di Palermo è quella di dare 
base organizzativa a questa 
strategia, e stabilità politica al 
partito, attraverso l'emargina¬ 


zione delle opposizioni. Inizia, 
con buon successo, l’assalto a 
ogni possibile piazza di potere: 
al centro e in periferia. 

Con quali esiti? Buoni, sem¬ 
brerebbe, per un certo periodo. 
La DC è all’angolo e cede spa¬ 
zio. Il PSI di Craxi si consolida, 
sancisce come sempre più es¬ 
senziale la sua posizione strate¬ 
gica al centro dello scacchiere 
politico italiano che ruota at¬ 
torno ad un pentapartito debo¬ 
le, si insedia in centinaia di luo¬ 
ghi periferici di potere e anche 
di sottogoverno. Le elezioni 
parziali dell’80 e dell’81 dicono 
che il craxismo sta segnando 
molti punti a suo favore. 

È un’ascesa secca, o la prima 
parte di una parabola? La crisi 
provocata da Formica e Craxi 
nell’agosto dell’82, che vede il 
PSI isolato e costretto a far 
marcia indietro; poi il secondo 
governo Spadolini, e subito do¬ 
po l’esplodere dell ‘aggressivi tò 
antisocialista di De Alita, fanno 
temere a Craxi una sconfitta 
dura. Pochi giorni prima delle 
elezioni del 26 giugno, dice: *0 
le vinco o mi dimetto*. Non le 
vince, ma viene salvato dai crol¬ 
lo democristiano che mette in 
ombra l’insuccesso politico del¬ 
la strategia craxiana. Non si di¬ 
mette, e anzi si ricandida per 
Palazzo Chigi. Spera adesso da 
quella posizione di poter rilan¬ 
ciare il suo partito. Ala può una 
linea politica che si basava tut¬ 
ta sull’autonomia e sull’idea 
delle riforme, vincere da una 
posizione di subalternità, quasi 
di prigionia in uno schema e in 
un sistema di condizionamenti 
politici che è tutto diretto da 
piazza del Gesù? 

Piero Sansonetti 


varsi isolata e perdere una bat¬ 
taglia dinanzi agli imprenditori 
e aH’opinione pubblica. Di qui- 
la manovra di persuasione nei 
confronti degli incerti per tra¬ 
scinarli sulle sue posizioni. Non 
è improbabile che Romiti riten¬ 
ga di poter stancare e schiaccia¬ 
re il sindacato, strap pando un 
contratto più favorevole per gli 
industriali, acquistando in tal 
modo dei meriti e ampi consen- 


Federmeccanica 


si nel mondo industriale. Si 
tratta di un obiettivo evidente¬ 
mente avventuroso, ma il grup¬ 
po dirigente della Fiat da lungo 
tempo dimostra di non ritrarsi 
dinanzi a niente. Questa strate¬ 
gia della Fiat sta trascinando la 
Federmeccanica e tutta la Con- 
findustria verso scelte pericolo¬ 


se, dato che non si limita a lan¬ 
ciare una sfida aspra contro i 
lavoratori. Infatti la decisione 
della Federmeccanica di re¬ 
spingere la mediazione del mi¬ 
nistro del Lavoro rappresenta 
un elemento di straordinaria 
iattanza: per tanto tempo Scot¬ 
ti è stato preso in giro, creden¬ 


do gli imprenditori avessero in¬ 
tenzione di trattare seriamente 
sulla base della sua proposta. 
Romiti, Mortillaro e compagni 
gli hanno inviato una lettera in 
cui dichiarano che il suo docu¬ 
mento contiene spunti interes¬ 
santi, ma lo ritengono nel com¬ 
plesso tale da non consentire la 
firma della Federmeccanica. 

Non è per altro che da parte 
degli industriali-crociati emer¬ 
gano proposte alternative, si 


«accontentano» di rifiutare la 
mediazione del ministro propo¬ 
nendosi di riprendre le trattati¬ 
ve in settembre, al ritorno dalle 
«vacanze*. Insomma gli im¬ 
prenditori meccanici nella lar¬ 
ghissima maggioranza, trainati 
dalla bellicosa Fiat di Cesare 
Romiti, lanciano il guanto della 
sfida ai lavoratori e a Scotti. È 
evidente che la risposta del sin¬ 
dacato non si farà attendere e 
sarà una risposta di dura lotta. 


E’ da attendersi tuttavia una 
reazione del ministro del Lavo¬ 
ro. Può un ministro esser tra¬ 
scinato per mesi e mesi (soprat¬ 
tutto dopo l’accordo «storico» 
del 22 gennaio) in estenuanti 
negoziati da un padronato che 
ha fatto melina per sei mesi, sa¬ 
pendo fin dall’inizio che avreb¬ 
be cercato di percorrere fino in 
fondo la strada della rottura e 
dellavventura? 

Antonio Mereu 


del rinnovamento socialista — 
egli ha detto — che furono de¬ 
cise le misure straordinarie». Si 
trattò comunque, ha aggiunto il 
Capo dello stato, di una misura 
conforme alla Costituzione po¬ 
lacca e non di «un colpo di stato 
militare», come hanno preteso 
•le forze ostili alla Polonia». 
Sempre in tono distensivo (e 
difensivo), Jablonski ha conti¬ 
nuato affermando che «il rego¬ 
lamento dello stato di guerra è 
sempre stato applicato con la 
massima prudenza». 

Subito dopo, ha preso la pa¬ 
rola il generale Wojciech Jaru- 
zelski, che ha iniziato il suo di¬ 
scorso annunciando lo sciogli- 


Polonia 


mento del «Wron», e le sue 
prossime dimissioni (probabil¬ 
mente in ottobre), da ministro 
della difesa. «Credo che stia ar¬ 
rivando il momento di passare 
la direzione del ministero della 
difesa nazionale a qualcun al¬ 
tro, ma chiedo al Sejm — ha 
detto il generale — che ciò pos¬ 
sa avvenire dopo le celebrazioni 
del quarantesimo anniversario 
della creazione dell’esercito po¬ 
lacco, data alla quale mi sento 
profondamente legato*. Tale 


data cade, appunto, il 12 otto¬ 
bre. Da quel giorno, stando all’ 
annuncio di Jaruzelski, al gene¬ 
rale resterà solo la carica di pri¬ 
mo ministro che egli manterrà, 
ha precisato, «non più di quan¬ 
to il parlamento poLi. co riterrà 
necessario per la realizzazione 
dei compiti di cui sono stato in¬ 
caricato*. 

Quanto alla fine dello stato 
di guerra, Jaruzelski ha detto 
che «la legge marziale è stata 
una necessità, un atto di difesa. 


La sua revoca, quindi, è una 
scelta cosciente*. Ha poi am¬ 
monito coloro che ritorneranno 
in libertà grazie all'amnistia a 
«fare buon uso di questa oppor¬ 
tunità», ed ha preannunciato 
che la polizia reagirà duramen¬ 
te a qualsiasi tentativo di orga¬ 
nizzare nuove agitazioni. «I7a- 
gosto 1980 — ba riconosciuto il 
primo ministro — è parte della 
storia polacca», è una data che 
•non può esser nascosta». Di chi 
dunque la responsabilità se il 
sindacato autonomo nato a 
Danzica in quell’agosto è stato 
sciolto e messo fuori legge? 
«Non sono state le autorità — si 
è difeso Jaruzelski — non è sta¬ 


to il governo a distruggere l’es¬ 
senza di quell’accordo», ma è 
stata Soliaamosc a provocare 
la crisi che ha portato allo stato 
di guerra. 

Al premier ed al presidente 
polacchi, è giunto ieri da Mosca 
un telegramma di congratuala- 
zioni del Comitato centrale del 
PCUS, per l’anniversario della 
festa nazionale. 

Un primo commento a caldo 
lo ha latto invece il presidente 
americano Reagan, in una bre¬ 
ve conferenza stampa ieri a 
Washington. La Casa Bianca, 
ha detto, rimarrà «in guardia» 
per accertare come si sviluppa 
la situazione polacca, e per ve¬ 


dere se alla legge marziale non 
siano state sostituite «disposi¬ 
zioni altrettanto onerose». 
Quanto alle sanzioni economi¬ 
che contro la Polonia, ha ag¬ 
giunto Reagan, esse saranno a- 
bolite se il governo di Varsavia 
permetterà l’attività dei sinda¬ 
cati liberi. 

Un commento significativo 
viene dall’interno del paese. In¬ 
tervistato telefonicamente. 
Lech Walesa ha detto che *il 
provvedimento rappresenta 
una nuova situazione» e che sa¬ 
rà necessario esaminare, per 
«trovare il modo di mettere in 
pratica gli accordi di agosto che 
dettero vita al sindacato». 


do della legge per le tv private 
non è che uno dei segnali più 
appariscenti di questo «non go¬ 
verno». «Noi comunisti — ha 
detto Veltroni — non vogliamo 
assistere inerti a questa morte 
in diretta della RAI; noi pun¬ 
tiamo a un servizio pubblico 
forte in un sistema misto rego¬ 
lamentato; noi pensiamo a una 
RAI che faccia da traino a tutta 
l’industria culturale del paese». 
E ha ribadito un concetto già 
espresso con forza in questi 
giorni: «Alla luce anche del voto 
del 26 giugno noi pensiamo che 
la RAI non ha bisogno di un 
padrone in più, ma di molti pa¬ 
droni in meno; c’è una scadenza 
immediata sulla quale misurar¬ 
si, verificare la volontà reale di 
avviare, con il concorso di tutte 
le forze democratiche, la rifor¬ 
ma delle istituzioni: nominare 
il nuovo consiglio d’ammini¬ 
strazione subito e con criteri di¬ 
versi dal passato, facendo vale¬ 
re la competenza, la professio¬ 
nalità, la regola del pluralismo 
culturale. Un altro segno di no¬ 
vità deve essere costituito da 
una presidenza della commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
non più affidata a un esponente 
della DC*. 

Sul «cosa fare» si è maggior¬ 
mente incentrato il dibattito 
del quale non si possono dare 



che alcuni centri. Claudio Mar¬ 
telli ha svolto un intervento □ 
cui approdo egli ha sintetizza¬ 
to: 1) nell’affermazione che la 
RAI è un problema istituziona¬ 
le, quindi non affidabile alla lo¬ 
gica maggioranza-opposizione; 
2) nella necessità e possibilità 
di proseguire la discussione tra 
PCI e PSI, utilizzando soprat¬ 
tutto quella parte di proposte 
ed elaborazioni presenti nelle 
relazioni, che più si avvicinano, 
o addirittura concordano, con 
le posizioni espresse in questi 
anni dai socialisti, a cominciare 
da una visione globale e non 
spezzettata del mondo della co¬ 
municazione. Martelli ha indi¬ 
cato due terapie parallele per La 
RAI: una destinata a liberare 
l’azienda da forme di controllo 
esasperato, dovendosi limitare 
il Parlamento a garantire la 
cornice di uno sviluppo equili¬ 
brato del servizio pubblico e 
dell’emittenza privata; l’altra 
mirata a un rinnovamento della 
struttura manageriale della 
RAI sostituendo con forze gio¬ 
vani quelle attuili, obsolete e 
inadeguate. Per il consiglio d’ 
amministrazione ha suggerito 
un rinvio del rinnovo, in attesa 


di rivedere le leggi attuali, pre¬ 
parare norme che evitino le e* 
sperisnze di un consiglio fatto a 
immagine e somiglianza dello 
schieramento parlamentare. 
Un rinvio breve, ha poi precisa¬ 
to, rispondendo a Bernardi, ca¬ 
pogruppo comunista alla com¬ 
missione di vigilanza, che aveva 
rovesciato il problema: «Perché 
rinviare? La RAI ha bisogno di 
un governo valido: se siamo d’ 
accordo è possibile subito sce¬ 
gliere le persone giuste per il 
nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione*. Un consiglio — hanno 
osservato Vita del PdUP ed al¬ 
tri — capace di gestire la fase di 
transizione in attesa che sia 
messo a punto l’intero quadro 
di riferimento nel quale deve o- 
perare una RAI rinnovata. 

Ne sono seguite obiezioni di¬ 
rette e indirette: su un moder¬ 
nismo che più si spinge avanti 
più sembra farci tornare indie¬ 
tro (Orsello); sull’effettiva ge¬ 
nuinità di certe autocritiche so¬ 
cialiste (Battistuzzi); sul gatto¬ 
pardismo insito nel rinviare 
quello che si può fare subito, 
promettendo di fare tutto in un 
domani che poi si allontana 
sempre più (Forcella); sul fatto 


che la lottizzazione non si vince 
con un ricambio generazionale 
(Nicolini); che spartizioni e di¬ 
scriminazioni sono fatti sui 
quali si misura una reale volon¬ 
tà di cambiamento (Fiori e Pi- 
rastu). «Non siamo d’accordo 
con i rinvìi — ha ribadito Mi¬ 
nucci nelle conclusioni — né ci 
pare esaltante la prospettiva 
(adombrata nel discorso di 
Martelli; ndr) di trasformare la 
RAI in una qualsiasi azienda a 
partecipazione statale. Non è 
nel controllo del Parlamento, 
né in un eccesso di poteri del 
consiglio d’amministrazione, la 
causa dei mali della RAI: ma 
nel fatto che le decisioni vengo¬ 
no prese direttamente dalle se¬ 
greterie dei partiti». 

L’altro filone del dibattito è 
stato costituito dai temi della 
riorganizzazione della RAI, dal 
suo recupero di produttività e 
dinamismo imprenditoriale sul 
mercato, dalla sua collocazione 
nel sistema delle telecomunica¬ 
zioni, come lo disegneranno le 
nuove tecnologie. Qui forse le 
convergenze sono state anche 
maggiori, il discorso è andato 
su temi concreti e definiti so¬ 
prattutto per il contributo di 
specialisti (Damico, Guglielmi, 
Cesareo, Fichera, Vecchi, Ma- 
selli, Pinto). Il succo ci è parso 


questo: la RAI deve governare 
meglio le proprie risorse che 
non sono infinite; deve coordi¬ 
nare il proprio intervento nei 
vari settori della produzione 
culturale; deve produrre molto 
e ir. campi diversificati, guar¬ 
dando soprattuto ai nuovi ser¬ 
vizi, organizzando la propria 
struttura per ottenere i risulta¬ 
ti migliori; deve puntare sulla 
ricerca. Del resto, più si specia¬ 
lizza, più perde il carattere di 
azienda finalizzata unicamente 
alla costruzione del consenso 
(Fichera e Cesareo) più sarà 
difficile attaccarla con la lottiz¬ 
zazione. 

In conclusione: un governo 
democratico della RAI passan¬ 
do anche attraverso la revisione 
della legge 103; una strategia di 
sviluppo produttivo deH’intero 
sistema informativo; la legge 
per le tv private con nonne di 
salvaguardia per remittenza 
locale; ecco le linee portanti 
deU’impegno del PCI — come 
lo ha ribadito il compaio Mi¬ 
nucci — traendo dal dibattito 
non solo preziosi contributi ma 
una conferma ulteriore che oc¬ 
corre far presto. «Perché — ha 
detto Minucci citando le parole 
di Berlinguer al Comitato cen¬ 
trale — si tratta di questioni 
che riguardano beni e valori di 


tutti i cittadini». Perché — co¬ 
me aveva detto in precedenza 
Enzo Forcella — bisogna far 
davvero presto se si vuole che il 
pessimismo cui induce la situa¬ 
zione attuale non si mangi la 
fiducia nata col voto del 26 giu¬ 
gno. 

Antonio Zollo 
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- LE REGIONI 


la rabbiosa polemica in Puglia contro il PCI 


Una crisi politica che 
il PSI tende a scaricare 
sulla magistratura 


J>ITENGO giusto rlsport- 
** dcre alle confuse e rab¬ 
biose polemiche di questi 
giorni rivolte contro il PCI c 
la battaglia che abbiamo 
condotto sul temi della que¬ 
stione morale. Non credo che 
si possa consentire ad uomi¬ 
ni politici pure di prestigio 
come il compagno Formica e 
il compagno Lenocl di pre¬ 
scindere disinvoltamente, 
nelle loro polemiche, dai fat¬ 
ti. 

Non siamo intimoriti c 
preoccupati dall’iniziativa 
socialista. Siamo preoccupa¬ 
ti per il futuro della regione e 
per il prestigio delle Istitu¬ 
zioni, ed anche, ci sia con¬ 
sentito, per la prospettiva 
della sinistra in Puglia. Per il 
resto, l’iniziativa del PSI ha 
creato, mi pare evidente, im¬ 
barazzi e difficoltà quasi sol¬ 
tanto a chi l’ha promossa. 

Ma veniamo ai fatti. 

1) La crisi alla Regione 
non nasce dall’iniziativa del¬ 
la magistratura. Si tratta, ai 
contrario, di una profonda 
crisi politica che si trascina 
ormai da tempo, se è vero 
che in tre anni di legislatura 
abbiamo avuto sei mesi di 
crisi e lunghi periodi di pre¬ 
carietà c di scontri nella 
maggioranza. Sono la rissa 
continua, l’incapacità di go¬ 
verno, i metodi inaccettabili 
di gestione del potere, le con¬ 
traddizioni e i pasticci di 
questa maggioranza all’ori¬ 
gine della crisi. 

2) Fra questi pasticci il più 
grave è stato quello della for¬ 
mazione professionale. An¬ 
che qui non cambiano le car¬ 
te in tavola. Lo scandalo è 
reale e non è stato creato dal¬ 
la magistratura. Lo scandalo 
politico delia dispersione 
clientelare di ingenti risorse 
è stato ammesso dalla stessa 
maggioranza di governo che 
non a caso ha deciso di bloc¬ 
care tutta l’attività di F,P. e 
ha promesso un risanamen¬ 
to del settore, salvo poi crea¬ 
re più confusione che non 
reale rinnovamento. Alla 


! magistratura spetta il com¬ 
pito di accertare se vi sono 
responsabilità e interessi 
personali dietro questa vi¬ 
cenda. Da questo punto di vi¬ 
sta altro non si può fare se 
non chiedere sollecitudine e 
attendere con serenità che si 
accerti la verità. 

Gli amministratori 
inquisiti 

3) Veniamo quindi al pun¬ 
to degli amministratori in¬ 
quisiti. È del tutto evidente 
che non esiste alcun Impedi¬ 
mento giuridico a che questi 
amministratori facciano 
parte del governo regionale. 
Il problema è esclusivamen¬ 
te politico. Non a caso noi 
abbiamo chiesto un gesto di 
sensibilità e di responsabili¬ 
tà politica. Nel confronti del¬ 
la pubblica opinione, ma an¬ 
che, mi si consenta, verso gli 
stessi uomini politici Inquisi¬ 
ti che hanno il diritto di di¬ 
fendersi, senza che il proce¬ 
dimento Il investa e turbi la 
vita delle istituzioni. In que¬ 
sto senso è da apprezzarsi l’i¬ 
niziativa, anche se tardiva, 
assunta dall’assessore No- 
tarnicola. 

4) A questa richiesta co¬ 
munista si è risposto con in¬ 
sulti e contumelie, si è scelta 
la via dello scontro frontale, 
si è tentato di eleggere la 
giunta. Questo tentativo è 
fallito sia per le divisioni in 
seno ai partiti di governo, sia 
per la fermezza dei consiglie¬ 
ri comunisti che hanno im¬ 
pedito, facendo mancare il 
numero legale, l’elezione del¬ 
la giunta. È un po’ curioso 
che chi ora rivendica di ave¬ 
re assunto l’iniziativa chiari¬ 
ficatrice, dimentichi che po¬ 
chi giorni addietro ci si ap¬ 
prestava senza alcuna preoc¬ 
cupazione, ad eleggere la 
giunta e che solo l'iniziativa 
comunista, vituperata e tac¬ 
ciata di ostruzionismo, ha 
consentito sia al PSI, sia a 
Notarnicola, ripensamenti di 


questi giorni. Evidentemen¬ 
te, allora, non avevamo torto 
e il problema che avevamo 
posto era ed è reale. 

5) Ha ragione il compagno 
Lenocl quando sostiene che 
non basterebbe costituire 
una giunta regionale senza 
gli uomini inquisiti per dira¬ 
dare le nebbie e l sospetti che 
gravano non, come egli dice, 
sul Consiglio regionale, ma 
sul governo e le forze politi¬ 
che di maggioranza. Ci vor¬ 
rebbe, oltre a ciò, ben altro: 
una concreta volontà e capa¬ 
cità di rinnovamento e di ri¬ 
sanamento, alla quale, senza 
dubbio, i comunisti sono 
pronti a dare, sia pure dall’ 
opposizloe, 11 loro contributo 
positivo. L’attuale maggio¬ 
ranza è in grado di fare que¬ 
sto? È lecito dubitarne seria¬ 
mente. 

L’iniziativa socialista con¬ 
ferma e aggrava questi dub¬ 
bi. È chiaramente assurdo 
condizionare la costituzione 
di un governo ad una «pro¬ 
nunzia chiarificatrice» della 
magistratura. Per giungere 
ad una sentenza (che solo 
questa, nello Stato di diritto, 
può avere il valore di una 
pronunzia chiarificatrice), 
sono comunque necessari 
mesi e mesi, per quanto si 
proceda sollecitamente. E 
nel frattempo? La Puglia do¬ 
vrebbe rimanere senza go¬ 
verno? E si pretenderebbe 
magari di rigettare la colpa 
sulla magistratura? 

Non scherziamo! 

Un conflitto 
pericoloso 

La verità è che la posizione 
del PSI tende a scaricare sul¬ 
la magistratura le responsa¬ 
bilità di una crisi politica e di 
prospettiva che ha ben altre 
origini. In questo modo si in¬ 
tuisce un pericolosissimo 
conflitto fra 1 poteri dello 
Stato, si determina una pres¬ 
sione e una minaccia verso l 
magistrati grave e intollera¬ 


bile. Come grave è anche il 
riferimento che Lenocl fa al 
principio della responsabili¬ 
tà del magistrato. Anche nel¬ 
le proposte in discussione al 
Parlamento, compresa quel¬ 
la del socialisti, la responsa¬ 
bilità civile del magistrato 
riguarda l casi in cui egli ab¬ 
bia agito per dolo, interesse 
personale e comunque am¬ 
mettendo colpe gravi. 

E quali sono le colpe dei 
magistrati baresi? Forse 
quelle di non avere rispettati 
l «santuari» del potere? Di a- 
vere considerato 1 potenti di 
questa regione come cittadi¬ 
ni uguali agli altri di fronte 
alla legge? 

Il processo 
di rinnovamento 

6) Altre sono le risposte 
che al cittadini pugliesi deb¬ 
bono le forze politiche. E fra 
queste il PSI. Oggi occorre 
con chiarezza verificare se 1* 
attuale maggioranza è in 
grado di esprimere un gover¬ 
no all’altezza del problemi 
della Puglia. E quindi anche 
di avviare un processo di rin¬ 
novamento morale e istitu¬ 
zionale. Se così non è, come 
pare, occorre che i partiti cui 
spetta per i voti che hanno 
ricevuto, una responsabilità 
primaria, indichino soluzio¬ 
ni diverse. Nell’immediato e 
nella prospettiva un compito 
fondamentale spetta alle 
forze della sinistra le quali, 
già sulla base de! voto del 26 
e 27 giugno, potenzialmente 
rappresentano una nuova 
maggioranza per la Puglia. 

Questo è l’appello che ri¬ 
volgiamo al PSI: è necessaria 
una riflessione autocritica 
su questi anni di governo re¬ 
gionale; è possibile ricercare 
insieme una nuova strada. 
Noi lavoriamo per questo e 
non ci lasceremo deviare dal¬ 
le meschine polemiche di 
questi giorni. 

Massimo D'Alema 


Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Nell’occhio de! 
ciclone a Cosenza l’ospedale 
civile deli’Annunzlata, la¬ 
sciato per anni nel più com¬ 
pleto abbandono fino a rag¬ 
giungere condizioni Igieni- 
co-sanitarie tanto disastrose 
da provocare una serie di de¬ 
nunce alla magistratura da 
parte di numerosi pazienti. 
SI tratta di una situazione 
molto drammatica denun¬ 
ciata anche dal primari dell* 
ospedale che In un documen¬ 
to parlano della necessità di 
informare l’opinione pubbli¬ 
ca su una situazione che 
•comporterebbe responsabi¬ 
lità improprie per il corpo 
medico» mentre il degrado 
che da due anni ha investito 
il presidio ospedaliero dell’ 
Annunziata deve addebitarsi 
alla latitanza e all’inerzia de¬ 
gli amministratori. È il caso 
di ricordare che una maggio¬ 
ranza di centro sinistra go¬ 
verna la USL n. 9 cosentina 
costituendo l'esempio più e- 
clatante del malgoverno e 
del malaffare In città. 

«Colpisce — ha detto 
Franco Ambrogio, deputato 
del PCI — lì silenzio eviden¬ 
temente colpevole degli uo¬ 
mini e delle forze che ammi¬ 
nistrano la salute pubblica 
secondo l più disgustosi me¬ 
todi della partitizzazione e 
della lottizzazione con raf¬ 
fermarsi degli interesi priva¬ 
ti al posto di quelli del citta¬ 
dini per cui è necessario che 
tutte le forze sane della città 
si rendano disponibili per af¬ 
frontare una situazione che 
offende Cosenza». 

il compagno sen. Marto- 
relli, da parte sua, dopo aver 
constatato lo stato delle 
strutture sanitarie dell’An- 
nunziata, le condizioni igie¬ 
niche dei locali e la mancan¬ 
za di qualsiasi regola e disci¬ 
plina, ha dichiarato che tut¬ 
to ciò, fatti salvi pochi repar¬ 
ti, finisce per fare di questa 
struttura un lazzaretto da 
terzo mondo. Basta fare un 
veloce giro tra i vari reparti 
per rendersi conto del degra¬ 
do dell’ospedale e constatare 
come nei cortili si possano 
trovare sacchi di immondi¬ 
zie, suppellettili rotte ed ab¬ 
bandonate da tempo, tubi 
arruginiti, cartacce e altro 
materiale, mentre all’inter¬ 
no le lampade sono ricoperte 
dalla polvere. Alle nostre do¬ 
mande sulla pulizia risponde 
subito Giovanni, tecnico im¬ 
piegato nel nosocomio, ‘ il 
quale ci rammenta il comu¬ 
nicato della CGIL con cui 
appunto sono state denun- 
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ciate le condizioni igienico- 
sanitarie precarie che hanno 
superato il limite di guardia 
•sconfinando quasi nel pato¬ 
logico». Enza, una signora 
che assiste il manto ricove¬ 
rato, si lamenta per le im¬ 
mondizie sotto le finestre e 
per le mosche e zanzare che 
deve combattere con insetti¬ 
cida portato da casa, mentre 
Laura, una giovane che ac¬ 
compagna la madre, fa rile¬ 
vare la sporcizia diffusa. 

Un colloquio con altri ope¬ 
ratori fa emergere poi la 
mancanza di un piano di sor¬ 
veglianza per cui sembra sia 
stato possibile il trafuga¬ 
mento di medicinali mentre 
l’assenza di un coordina¬ 
mento del personale ausilia- 
-rio (circaTGO unità pari quasi 
al numero normale dei de¬ 
genti) gran parte del quale 
Imboscato nei vari uffici del¬ 
la USL per via clientelare, 
conduce verso una scarsa 


pulizia. 

In un’interrogazione a fir¬ 
ma dei compagni consiglieri 
regionali Alessio e Tarsitatio 
viene fatto rilevare come le 
stesse sale operatorie di chi¬ 
rurgia siano disposte in loca¬ 
li talmente inidonei e non 
sterili da indurre i primari a 
non eseguire più interventi 
chirurgici se non in casi ur¬ 
genti. Se le condizioni di que¬ 
sto ospedale sono degenerate 
fino al punto di arrivare in 
queste condizioni ciò è dovu¬ 
to al fatto che la maggioran¬ 
za di centro sinistra che gui¬ 
da la USL n. 9 ha avuto scar¬ 
sa attenzione ai problemi 
della salute interessandosi 
invece alla gestione del flus¬ 
so finanziario per scopi non 
sempre limpidi tant’e vero 
che negli ultimi giorni il 
compagno Giuseppe Carfat- 
ta, a nome del gruppo comu¬ 
nista del comitato di gestio¬ 
ne ha dovuto presentare un 


esposto alla Procura della 
Repubblica per segnalare un 
ulteriore atto di malgoverno: 
una spesa di oltre 100 milioni 
effettuata senza alcun atto 
deliberativo con «una proce¬ 
dura strana che viola ogni 
regola della retta ammini¬ 
strazione della spesa pubbli¬ 
ca». Va ricordato poi l’ac¬ 
quisto di un TAC (Tomogra¬ 
fia Assiale Computerizzata), 
che sembra tecnologi¬ 
camente superato, per 800 
milioni e mai messo in fun¬ 
zione, la stessa sorte ha subi¬ 
to un microscopio elettroni¬ 
co costato circa 80 milioni 
che da anni arruglnlsce sen¬ 
za essere usato. Mentre i 
3.150 milioni assegnati dalla 
Regione per il potenziamen¬ 
to della divisione di cardiolo¬ 
gia sarebbero stati dirottati 
in altra direzione né si è 
provveduto all’acquisto del- 
l’ecocardiografo nonostante 
il reparto disponga di perso¬ 


nale adeguato e di locali ido¬ 
nei. Altra perla del comitato 
di gestione della USL n. 9 ri¬ 
guarda la locazione per la 
scuola di infermieri dell’edi- 
ficio di Molino Irto nono¬ 
stante la USL avesse dispo¬ 
nibilità di altri locali. Ci sa¬ 
rebbero tanti altri fatti da 
raccontare mentre su tutto 
ciò sta indagando la magi¬ 
stratura che ha preso di mira 
l’assenteismo del personale 
dipendente, la situazione I- 
glenlco-sanltaria e la regola¬ 
rità degli atti amministrati¬ 
vi. 

Da segnalare poi un docu¬ 
mento del comitato di zona 
comunista che individua 
nella maggioranza politica 
di questo comitato di gestio¬ 
ne l’ostacolo' fondamentale 
per una politica della salute 
per cui si rendono necessarie 
le dimissioni del presidente, 
e del vice presidente, come 
condizione preliminare per 
un confronto programmati- 
co richiesto dalla forze poli¬ 
tiche democratiche e dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

«Il PCI ha chiesto misure 
eccezionali — ha detto Venzo 
Morrone, responsabile della 
sanità del PCI — che con le 
dimissioni della maggioran¬ 
za diano alla USL n. 9 una 
direzione capace di far fron¬ 
te a tutti questi guasti». Oltre 
alla magistratura si sta inte¬ 
ressando all’ospedale civile 
dell’Annunziata di Cosenza 
l’assessorato regionale alla 
Sanità (su richiesta del con¬ 
siglieri regionali Ollverio, 
PCI, e Carci Greco, PSI) con 
l’invio di alcuni ispettori che 
oltre a verificare lo stato del¬ 
la struttura dovranno ascol¬ 
tare operatori sanitari e u- 
tenti accertando le responsa¬ 
bilità degli amministratori 
che in questi giorni hanno 
cercato di minimizzare senza 
poter smentire però la gravi¬ 
tà della situazione. Ricordia¬ 
mo infine un documento 
preoccupato del slndacl di 
una decina di comuni della 
Presila e la presa di posizione 
del coordinamento per la di¬ 
fesa della salute della donna 
in cui si auspica che le que¬ 
stioni sollevate in questi 
giorni non rimangano solo 
un temporale estivo ma di¬ 
vengono il centro di un’ini¬ 
ziativa politica che possa ve¬ 
dere le donne protagonlste di 
una svolta nella gestione di 
uno dei settori fondamentali 
della vita della gente. 

Pasquale Martino 




La denuncia dei comunisti 
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il centro 
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Dal nostro corrispondente * 

LECCE — I turisti che in que¬ 
sti giorni stanno ammirando lo 
splendore del Barocco leccese 
non hanno potuto fare a meno 
di notare il bel manifesto del 
Partito comunista raffigurante 
il Teatro Romano ridotto — 
dall'insensibilità e daH'incuria 
degli amministratori — a una 
pattumìera, con erbacce e rifiu¬ 
ti di ogni genere. E solo un e- 
sempio. il più scandaloso forse, 
dello stato di abbandono e di 
precarietà in cui si trova il cen¬ 
tro storico di Lecce. Ma in que¬ 
sti giorni, questa è la novità, 
non c’è una città sonnolenta e 
passiva. «E un momento caldo 
per la città, e non solo per la 
temperatura», ha scritto un 
quotidiano locale che ha cerca¬ 
to dì dare il senso delle varie 
iniziative che, spontaneamen¬ 
te, stanno prendendo piede an¬ 
che e soprattutto nei quartieri 
periferici. 

Proteste, denunce e petizioni 
popolari stanno piombando sul 
tavolo degli amministratori ri¬ 
mettendo al centro dell’atten¬ 
zione generale i problemi reali e 
le condizioni di vita della gente. 
Nella zona 167, per esempio, 
migliaia di cittadini hanno sot¬ 
toscritto una petizione lanciata 
dal comitato di quartiere. «E 
inconcepibile — ci dicono alcu¬ 
ni membri del comitato — che 
in un quartiere con oltre dieci¬ 


mila abitanti si viva senza alcu¬ 
ni servizi fondamentali. Mance 
una farmacia, un servizio di 
guardia medica, non c’è una ca¬ 
bina telefonica; le uniche zone 
verdi sono le erbacce». Natural¬ 
mente non c'è solo la giusta 
protesta, c’è anche una critica 
netta a chi, nel contempo, è re¬ 
sponsabile e latitante di fronte 
a questi problemi. Solo grazie a 
una mozione del gruppo comu¬ 
nista, infatti, le questioni solle¬ 
vate dalla iniziativa popolare a- 
vTanno una eco in Consiglio co¬ 
munale. Ma a cosa si deve que¬ 
sto quasi improvviso e ampio 
movimento che ha sorpreso — 
anche per il periodo — gli am¬ 
ministratori e gli stessi organi 
di informazione? «Stanno e* 
raergendo con fona — afferma 
Luigi Pedone, segretario del co¬ 
mitato di zona del PCI di Lecce 
— tensioni latenti e manifeste 
dovute a una gestione della co¬ 
sa pubblica fatta all’insegna de] 
soddisfacimento degli interessi 
dì ristretti gruppi di pressione e 
dì clientela. Se oggi la protesta 
cresce e coinvolge anche quei 
ceti produttivi che hanno guar¬ 
dato con interesse alla politica 
della Democrazia cnstiana, 
vuol dire che siamo giunti a un 
livello di guardia oltre il quale 
c’è il degrado irreversibile della 
città. Contro questo destino, 
voluto dalla Democrazia cri¬ 
stiana, noi continueremo la no- 


Al vìa a Perugia il Teatro in Piazza 


La caratteristica principale della 
edizione ’83 è il coinvolgimento 
totale di un intero quartiere - Spet¬ 
tacoli Ano a domenica 31 luglio 


Stra lotta. Riteniamo infatti 
che nel vasto movimento di ba¬ 
se di questi giorni ci sia il segno 
della battaglia condotta nei 
mesi scorsi contro l’approvario- 
ne di un Piano regolatore gene¬ 
rale disegnato a misura della 
speculazione e destinato a per¬ 
petuare una situazione di mar¬ 
ginalità e invivibilità dei quar¬ 
tieri cittadini». 

È quindi estremamente si¬ 
gnificativo che di fronte ad un 
simile fermento popolare DC- 
PRI-PSD! e si dimostrino inca¬ 
paci di uscire dal solito e quoti¬ 
diano tran-tran delle verifiche 
e degli incontri dì vertice. Que¬ 
sto veramente significa non ca¬ 
pire i motivi alla base della mo¬ 
bilitazione dei cittadini dei rio¬ 
ni Santa Rosa, Casermette, ex 
Magno, 167. Non si chiedono 
aggiustamenti c vacue promes¬ 
se: di fronte alla messa in di¬ 
scussione del modo di governa¬ 
re la città occorre una svolta 
profonda r.ei metodi di gover¬ 
no. La via da percorrere esìste: 
è quella di cogliere questa rin¬ 
novata volontà di partecipazio¬ 
ne popolare cominciando a 
convocare i consigli di quartie¬ 
re che, per deliberata scelta del¬ 
l'amministrazione comunale, 
sono stati eletti con tre anni di 
ritardo e ancora non si sono riu¬ 
niti neanche una volta. 

Antonio Maniglio 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Da oggi, la «Con¬ 
ca» di Perugia sarà una piccola 
.città del teatro», fino a dome¬ 
nica 31 luglio, quando, nel sug¬ 
gestivo scenario dell’antico 
quartiere, sarà messa in scena 
l’.Azìone spettacolare» conclu¬ 
siva della rassegna, una versio¬ 
ne «straordinaria» de «Il Guerin 
Meschino» di Giampiero Fron- 
dini, dilatata nella scenografia 
e arricchita, rispetto a quella o- 
riginaria, della partecipazione e 
del lavoro di numerose altre 
persone. 

La caratteristica principale 
dell’edizione ’83 del «Teatro in 
Piazza», che (su iniziativa della 
Regione Umbria, della Provin¬ 
cia, del Comune e dell’Azienda 
di Turismo di Perugia, con il 
coordinamento dell’Audacia e 
della direzione artistica della 
compagnia «Fonte Maggiore») 
si apre oggi a Perugia in corso 
Vannucci con lo «Spettacolo di 
strada» del gruppo «Titeres la 


Tartana», è proprio questa: il 
coinvolgimento totale di un 
quartiere, il farne «contenitore 
attivo, di una serie di spettaco¬ 
li. E, al tempo stesso, luogo di 
lavoro per il teatro: nei «fondi», 
locali affollati per l’occasione, 
funzionerà un laboratorio di lu¬ 
minotecnica, di scenotecnica, 
di drammatizzazione e di acro¬ 
batica, di costumistica e di vi¬ 
deo-immagini elettroniche. Vi 
potranno partecipare tutti 
quanti siano interessati: sarà 
un lavoro concreto, proprio 
perché finalizzato alla messa in 
scena dello spettacolo conclusi¬ 
vo. 

•Uno spettacolo — come dice 
lo stesso regista — che “esplo¬ 
derà” nello spazio: l’azione si 
frantumerà in tre punti diversi, 
di cui soltanto uno sarà diretta- 
mente visibile agli spettatori. 
Ciò che sarà momentaneamen¬ 
te escluso dallo sguardo, verrà 
rinviato loro in forma elettroni¬ 
ca da grossi schermi televisivi. 


Pensionato ucciso 
nel Potentino: 

3 arresti 

POTÈNZA — I csibncn de** com¬ 
pagnia di Potenza hanno identrfcato 
ed arrestato i responsab* deTuco- 
bone dei pensionato Nicola Tabmo. di 
78 anni, cui cadavere era stato tro¬ 
vato ««ri Paitro nei pressi dete sua 
abitatene, in locatiti «San Donato» di 
Anzi (Potenza). I tre «restati sono 3 
manovale Giovarmi Tabmo. di 36 an¬ 
ni. mpota dela vrttvna. à saldatore 
Oomem co 8(esi. «* 47 anm. «Sa poco 
rientrato «Sana Germania, dove era e- 
migrato, ed un meorè. Rocco A., dì 
16 anni. I tre. imputati dì concorso e 
omicide aggravato a scopo dì rapina, 
hanno confessato «fi aver compiuto 4 
defìtto In casa Di Siasi. «Mante una 
p«qmvirene dorme***. i «tartan 
hanno trovato un piccolo «venale, 
per cu * saldatore è stato denunciato 
e stato cTarresto anche per deienze- 
ne di «mi comuni e da guerra e mum- 
zeni. 

Secondo Quanto hanno statato « 
m*tan «Mente le indagmi. « «e — 
intenzionati a (ve una rape» — han¬ 
no cercato di far «sere di casa con un 


che permetteranno di seguire 
in ogni sua fase, la “spettacola- 
zione" finale, predisposta in 
tutti i suoi particolari tecnici e 
scenografici, nel corso di dieci 
giorni di lavoro, da speciali la¬ 
boratori ospitati in locali e bot¬ 
teghe del quartiere. 

Ma, se importante è la “spet- 
tacolazione finale”, altrettanto 
lo sono i singoli momenti che 
quest’anno — a sottolineare la 
ricorrenza del ventennale del 
"teatro in Piazza” — compon¬ 
gono un programma estrema- 
mente ricco, una miriade di ini¬ 
ziative quotidiane (spettacoli 
teatrali, su un palcoscenico in¬ 
serito nell'architettura del 
quartiere, concerti, lettura di 
poesie, presentazione di libri, 
“eventi spaziovisuali”, “perfor- 
mances”, burattini), ciascuna 
delle quali dovrà contribuire al- 
r“animazione” del quartiere. 

•E questo obiettivo di fondo 
— sottolineano gli organizzato¬ 
ri — questo progetto comples¬ 
sivo, questo filo ideale che (al di 


«anelo Necte Tabmo; costi», però si 
é accorto del tentativo ti rsggro e si è 
presentato suTuscio armato «a una 
roncola. Sarebbe stato, però. «Mar¬ 
mato, e. una vofta a terra privo dì 
sensi, sa-ebbe stato colpito con un 
ramo «faterò fino ad essere ucciso. 

I ere responsab* deTomicsAo s> 
sarebbero poi mtrodotti nei*abitazio¬ 
ne del pensionato, «spossessandosi 
d ceca Quattro m#oni. La refurtiva 
che « tre govam avevano già divìso tra 
loro, è stata interamente recuperata. 

Evasi. 

due detenuti 
in Sardegna 

NUORO — Due detenuti sono evasi 
date cotona pena-'e d ls*. nei Nuore- 
se. Sono Mohamed 8elmadì. d 26 
anm. «a Ovvia. m M«occo. e Cesilo 
Fama, di 24 anm. di Avertano. I due 
stavano scontando rispettivamente 
due anm per rapina e un amo e nove 
mesi per furto e avrebbero dovuto es¬ 
sere nmessi m hberU neS'autunno del 
prossimo anno. 

La fuga d Beimedi e Fama è stara 
scoperta taltra notte degh agenti dì 
custode al pnmo appello evale. Ce- 
r sfumai e polizia stanno ora ncercan¬ 




ta del loro singolo valore) colle¬ 
ga le numerose iniziative, « fare 
da bas 2 (dopo la prima speri¬ 
mentazione dell’anno scorso), 
al "Teatro in Piazza 83”. E non 
è casuale (nell’ottica deH”’ani- 


mazione-riappropriazjone” del 
quartiere) la presentazione, il 
27 luglio, all’interno delle ini¬ 
ziative del “Ifetro in piazza”, 
del volume “La Conca di Peru¬ 
gia - Itinerario per una cono¬ 


scenza e una proposta”, edito 
per la serie del “Quaderni della 
regione Umbria”». 

Questa mattina alle ore 10 si 
apnranno le botteghe (ospite¬ 
ranno una libreria di testi del 
teatro, una mostre su «Venti 
* anni di teatro in piazza», una 
•Madama di Tebe che fa le car¬ 
te», «Eventi spaziovisuali» del- 
lVÀtólier intemazionale d’arte 
e teatro», la redazione di un 
•Quotidiano murale», una nar¬ 
ratrice di fiabe accompagnata 
dall’organetto), i Laboratori e 
un «ristorante caflè-concerto». 
Alle 12 il programma della gior¬ 
nata verrà annunciato per cor¬ 
so Vannucci. Alle 19 ci sarà il 
primo spettacolo della rasse¬ 
gna, «Templando el aire», del 
«Teatro Titeres la Tartana». Si 
svolgerà in corso Vannucci. Al¬ 
le 20.30 e alle 23.15, lungo l’ac¬ 
quedotto, alla «Conca», infine, 
le «poesie sussurrate» di Sandro 
Penna, a cura di Claudio Cari¬ 
ni. Un nastro registrato «sus¬ 
surra» i versi del grande poeta 
perugino agli ignari passanti. 


Qo gfc evasi in tutta risola • hanno 
intensifieaTo i controm nei porti e negS 
aeroporti. 

Stupefacenti: 

17 arresti 
a Brindisi 

BRINOSI — Su creine di carnea del 
sostituto procuratore delta Repubbli¬ 
ca Carlo Mara Capraio, la squada 
mobile dì Brindai ha arrestato «Mante 
la notte e ne*e prime ore «Ma matti¬ 
nata 16 pregiudicati bmdsuii. accu¬ 
sati dì spaccio e detenzione dì «orna. 
Ad un altro. Amono Pagano, di 21 
anm. dì Torre dei Greco (Napoli), l'or¬ 
dine di carnea è stato notificato m 
carcere, perché pò detenuto per altri 
reati. 

A «manto si £ appreso dagli inqui¬ 
renti si tratterebbe dì hgire dì spicco 
del «mercato» brindisino di eroina che 
rifornivano «Tmorta per r80V Si 
frana di Baino R am mazzo. Giuseppe 
Rizzano. Servitore Sanmmi « Sergo 
Smisi, «A 20 anm. Teodoro Potenza. d 
22. i frate* Giuseppe. Vìtantomo e 
Giovanni Gwgsnese. rispettivamente 
d 28. 27 e 30 anm, Giovanni MagH. 
di 19 anm. Ettore Rossi, d 38. Salva¬ 
tore Gagfono, d 23, Oomemco G«o- 


fa*o. Salvatore Oe M chele e Rerato 
Manta. «A 21 anni, Manao Androni e 
Carmelo Scozzi, e n tr a mbi di 19. 

A quanto « è potuto a pprender e . 
Maga, Ross» a Giovarmi G«garose a- 
vr ebbero coonAnato la gestione del 
«mercato» detreroina a Brindisi dova 
la sostanza vernva venduta sino a 
200mte lire per dose, soprattutto do¬ 
po che numerosi «Testi n eroi comu¬ 
ni bnrxAwv (Mesagne e Fasano), ave¬ 
vano ridotto le possibili dì scritto 
per t to s si co dipendenti. 

Giovane . 
ucciso 
in Calabria 

StOERNO — Un operai. Saverio A- 
versa, dì 25 anm. A stato ucciso, la 
scarsa notte, a Sidemo. da scono¬ 
sciuti che gfe hanno sparato alcuni col¬ 
pi «A fucile. Savcno Aversa è stato 
ucciso mentre stava rientrando nete 
tua abitazione, insieme «te tua com¬ 
pagna. Cmza Starne*, dì 25 anm, d 
Roma. D covane è stato colpito pochi 
istanti dopo essere sceso «tate sua 
auiomoMe blindata. Onta Stame*, 
invece. A rimasta Mesa perché era an¬ 
cora «Mitro rautovettura al momento 
«Mia spaitene. - 

Saverio Aversa era stato, ài passa¬ 


to. s ottoposto a derida d pubbiea 
sicurezza. Negi utomì tempi I giovale 
aveva comm osto a levorae m ira 
raffila a (foto «Me zana. Dieci anm 
fa i pade derapavo. Rocco Averta, 
fu ucciso da sconosciuti. 

Due arresti 
per sequestro 
in Sardegna 

NUORO — Due pastori. Giovarmi Ca¬ 
sula. dì 38 «mi. di PsuMatàio (Onsta- 
no). e Francesco Mctedda. dì 27 armi. 
<* Nuoro, sono stati arrestati de agen¬ 
ti data squama mobée «Ma questua 
«M capoluogo barbancàno con r accu¬ 
sa dì seijuestro d persona •> lesioni 
aggravate. I due avrebbero rapito a 
scopo d e s tor si one a pastore Lwp 
Casula, d 34 anm. d Pautunno, la 
•era del'8 maggio scorso e lo hanno 
riescato alcuni gmrm dopo, quando 
hanno accertato età la sua fanvgta 
non era ài pado d pagare «ai riscatto. 

La notila del rapwnento è stata re¬ 
sa nota soltanto ieri ài quatto fai dsl 
primo m o m ent o gfe agenti <k polir* 
nuscrono a t r o va indizi co n c re ti per 
Fidentificazione dei reputa', e una «fu¬ 
ga» d notizie avrebbe potuto compro¬ 
mettere 9 risultato «Me àidegàiL 


Incontro 
tra ENEL e 
Regione Umbria 

PERUGIA — cè stato un fciccr op 
proficuo, che ha sg ombr a to i tarano 
da alcuni equivoci che potevano In¬ 
sorgere nef nter pre t an oo e dtAs nete 
fattaci per v enire daTENEL ai primi d 
pugno». Lo ha «fecfsarato raeeaaeere 
reponaie arindustria Melala Pacar¬ 
ti. commentando i risultati dtTincai- 
tro svoltosi a Peruga «a la punta re¬ 
gionale e una delegazione «ITICI 
guidate dai vicep res idente Marcato 
ingMesìaNeae nuniona — ha prete 
goto P acero — « 4 nconferme t e ts 
dspombftté daTENEL e svolgere oon 
la Regione (neTambito «M piano «• 
nergedeo reporole) un'azione co ree 
ne nei confronti dei g u an o perché pi 
obiettivi poso dal piano ven g al o ree- 
hu». 

L'assessore ha « Mira t o d pori»- 
iva importanza queto date isdat- 
zwne de*a crotrate d P o rr aò rt a oon 
le potenza d 640 Megavvatt, che ri¬ 
chiede «m ànpegn o de parte degl or- 
geni gbva roO vi pa le reséererione 
«Me infrastrutture necessarie rt Vs- 
sporto dsl cvbone fm questo caso, 
del porto d Piomb ino ). 






























